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La seduta è apel'ta alle ore 16.

Sul processo verbale.

CERMENATI, segretario, dà leottura del
p!'ooesso verbale della ooduta precedente.

CI.ASCA. Domando di padare.
PRESIDENTE. Ne ha faooltà.
CIASCA. Esprimo il. mio vivo disappunto

per ))On essel'mi trovatQ presente ieri in Aula
nel momento in cui venne posto in discussione
il progetto di legge relativo all'accordo tra la
Santa Sed,e e l'Italia per la nuova delimìta~
zione della zona extra~territoriale. Pur essen~
do rimasto tutta la mattinata in Senato .ed
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,essendomi poi recato al Minist'ero della pub~
blica istruzione per doveri del mio mandato
l)arlamentar,e, s,oltanto un incr,escioso. contrat~
tempo mi ha Impedito, contrariam~mte ad ogni
mi.a previsione, di ess'ere, come è mia abitu~
dine, puntualment,e pr,esent,e alla seduta.

Se e quanto ciò mi sia dispiaciuto, .e mi di~
spiace, non occorre che io dica. Ne chIedo
umilmente scusa alla Pr-esidenza ed al Senato,
alla cui ma'està non ho mai intes,o mancare di
riguardo; scuse che io pr,ego mi siano acc'or~
date, non avendo affatto la coscienza di aver

'meritata la deplorazi,one d,ell'ono-r,evole.Presi~
den te.

PRESIDENTE. Prendo vol,enti,eri atto deUe
~ue dichiaraziollJ, .onorevole Ciasea.

Se non si fanno altre oss'ervazioni, il pro~
cesso. verbale si intende appt.ovato.

Congedi.

PRESIDEWrE. Hanno chiesto congedo i
senatori Alberti Gius'eppe per giorni 3, Ferra-
bmo pet giorni 10, Ja,cini per giorni 8, M,edici
pel' giorni 3, Molè Salvatore per' giorni 20.

Se non si fanno osservazioni, questi con~
gedi si intendono accordati.

Ritiro di disegni di legge.

PRESIDE;N'l'E. Comunic.o al Senato che i1
S8nator,e Vanial,e ha dkhial'ato, con lett,era in
data 31 maggIO u. s., di ri,tIrare ]1 dIsegno di
legge: «Moddica all'Istituto delLa lIberaZIOne
condizionale di cui all'articol.o ]75 del Codice
penale» (290).

Comunico altresì che i senatori Musolino e
B:ei A,del~ hanno dichiarato, COIl lettera in
data 7 gmgno, di rItirare Il disegno dI legge:
«Commutazione della pena dell'ergastolo in
pena temporanea per costant'e buona condotta
e per ravvedimento morale del condannato»
(333).

Comunico infine che il senatMe Caso ha di.
chiarato, con leUera 111dab. 7 gmgno, di riti~
rare il dis,egno di legg,e: «Istituzioue di un
consorzio per la valutazione industriale e tu~
risbco.albergh18ra della provincia di Caserta),
(319) .

Seguito della discussione e approvaz,ione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Mitnistero delle poste e telecomuni-
cazioni per l'esercizio finanziario 1949-1950»
(297) .

PRESIDENTE. Vordine del giorno reca
II seguito. della discussione d,el disegno di l,eg.
ge: «Stato di p~evisione della spesa del Mi.
nister,o delle poste e teI.ecomulllcazi.oni per
l'ese,rcizio finanziario 1949~50».

Continuando. nello svolgiment,o degli ordini
del giorno, do lettura .di quello presentato dal
s,enator,e Bisol'Ì:

«Il 8enato, rilevato che neHo stato di pre.
visione dell'Azi,enda autonoma deUe poste e
dei telegrafi per l'esercizio 1949~50 uessuna

""omma .è stanziata per c:ostruzIOne di nuovi
edifici;

consid.,el'ando che in certle località" come
a Prato, l'assoluta inadeguatezza degli at~
tuali uttici postelegr3!tid rispett,o all'importan.
za d.ei servizi impone che vengano approntati,
appena possibile, nuovi edifici;

esprime il voto che il Millist'ero delle po~
ste pl'euda, nel termine piÙ br'eve, le iniziative
occ,onenti per risolveflc coraggiol'Hunent,e il
problema degli anzidetti eehfici >;.

11 senat,ore Bisori ha fa,eoIt.), di lllw:>tl'arlo.
BIISORI. Alcuni giomi or- ;:;0110 ill sede di

bilancio del Mmist,ero delle fmanz.e ho svolto
un ordine del gIOrno analogo. Non mi vogUo
ripetere ora.

1'11 limito a chiedere che il mio ordine del
giorno v,enga aecolt-o c,ome raceomandazìone.

PRESIDENTE Segue l'ordine del gioY'l1o
del senatore L'epore:

«Il Senato, ritenuto che è assolutamente
necessario ed urgente assicurtll'e jl s.ervizio
telegrafie,o e telefonico in tutti i Comuni della
RepubblIca, secondo le più elementan esigen~
z'e della vita civile; constatat,o che, nonostan~
te la maggiore buona volontà da parte del Mi~
nistel'o, non si è provveduto che in minima
parte al riassetto ed allo sviluppo dei servizi
telefonici, e che par-ecchie centinaia di Comu~
lIi sono privi di regolare allacciamento t{'l.efo~
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nico ed alcune località mancanti financ,o di te~
lBgraJo; rilevato che lo stanziamento in bilal1~
do è di tale modesta ed insufficiente entità
da non assicurare il completamBnto impror'o~
gabile della rete telefoniea e telegrafica; rì~
chiamandosi alle assicurazioni dat,e rIaI Mini~
::::tronella di::::cllssione dello stato di previsio~
ne della spesa del Ministero deUe post{' .e dBI~
le t"elecomnnicazioni per l'es-ercizio 1948~49;

invita il Governo a provvedere adeguata~
mentf', ('oll."i]rlPI'il1J(lo 11 earattere pubblico dei
servizi, e proredendo, con nota di variazione,
ad uno stanziament,o in hilancio che renda ef~
fettivamente (\ prat.1camente possibile il com~
pleto svHuppo e riassetto del servi7,io telegra~
fjro e tele£onic,o in tutti i eomuni d'Italia ».

Il s'enatme Lepore ha {acolth ili padare per
Rvolger{) questo ordine del giorno.

LEPORE. Non debbo aggiung1ere moHo al
mio ordine del giorno che è ,di per sè chiariR~
pimo. Sullo st,ess,o problema ha parlato l'ono~
revole Tafuri ed. insisto perehè a tutti i co~
muni d'Italia sia dato il servizio telegrafico
e telefoni,co.

,Conos,co bene gli sforzi del Ministero per
venire in00ntro a questa nostra viva istanza
che è stata pr,es.entata .aa noi anch.e 10 scorso
anno. 80 oone che i fondi mancano, ma il
Governo deve sentir.e che si tratta di una ne~
cessità urgente ,ed improrogabile. Si può fare
a meno .ai dare altre coneessioni, ma il minimo
necessario per Comuni che non hanno altri
mezzi di comunicazione si deve dare.

Quindi bis,ogna assolutamente trovare il
modo per pot,er risolvere il problema e rìsol~
verla effettivamente, non con promesse ,o vane
parole, ma ,con fatti e subito. Per cui insisto
nel mio 'ordine 'del giorno e desid,ero che venga
posto in votazione.

PRESI'DRNTK Ha facoltà ili parhrB l'on(ì~
rt'vole .Tervolino, Minist,r,o dene p03t~ f' tele~
comunicazlon i.

JERVOLINO, Ministro delle poste e teleco~
m.nnicazioni. Onorevoli signori s.enat,ori, otto
mesi ,or sono in Iquesta medesima Aula ~ nel~

l'a.scoltare la discussione ampia e precisa
che si ~eoe sul bilancio del Minist,ero delle po~
ste .e teleeomunicazioni ,e nel pr.end.ere atto
dt'lle critiche e soprattutto dei suggerimenti,

che mi vennero dalle varie part'i dBl 8enato
~ io assunsi formale impegno che avrBi te~

nut,o nella dovuta c.onsid~razione le oss.erva~

zioni tutt.e ,ed avrei aecolto, nei limiti consen~
titimi, le istanz,e che mi erano venute.

P,ermett.et,emi, non per un selltlmento di

"ano orgoglio, di fare una specie di esame di
coscienza; esame di cos,cienza che farò con
:Jwevità e semplicità e, spero, anche con chia~
rezza, s'otto il vostro vigile, attento e severo
controllo, per ved.ere se quegli impegni, da, me
assunti, sono stati mantenuti.

La prima critica, che (£u fatta al bilancio dl
previsiOllle dell'anno 1948j19, mi venne proprio
dal relatore e riguardava il disa,vanzo della
.Azienda delle poste e t,p,legrwfi. Io a;;;sulJsi
l'impegno di portarB sulla via deUa riduzione
il detto disavanzo. Il bilancio della Azienda
dell-e poste e telegrafi nell'anllo 19l8~19 si prB~
sentava COli'entrate di circa 26 miliareli e COli

spe.-:e di cir,ca ~16miliardi, quindi COilun defic'Ìl
di 20 miliardi; il bilancio dell'anno 1!H9~!)O l'i
p~esenta 'con un prev,entivo d'i ,entrate di 4.\ mi~

lianli -e mezzo e con spese di 52 mmarrli €
mezzo, quindi, pr'ecisamente, con un disavanz,o
di 8 miliardi 73 milioni 625 mjl]a lir,e.

La diminuzione del ,deficit non è dovuta ~~ e

mi duole che non sia presente il senatore Ga~
vina ~ soHanto all'aumento delle tariffe. Pre~
èiserò l,e ragioni di tale no~v'ole diminuzione
di disavanz,o nella risposta che darò proprio
in merito ad una richiesta .,;pecifica, che mi è
H,Iluta dal g,enatore Gavina.

L'aum.ento dell'ava,nzo di gestione della
Azienda dei telefoni è quanto mai notevole.
Mentre nell'anno 1948~49 l'avanzo suddetto
era di un miliardo 221 milioni 4-65.520 Ere, per

l'anno 1949~1950 l'avanzo di g,estione è prBvi~
sto per 3 miliardi 74 milioni 261.620 lire.

Le d,ett,e cifr'e sono, onol',evoli senatori, di
per sè molto eloquenti e mi permettono, nel
ripresentarmi al ,senato, di affermare solenne~

ment'e che l'impegno, da me assunto nel de~
corso anno, è stato senz'altro mantenuto. (Ap~
plansi).

Una seconda osservazione mi v,enne flal~

l'onorevole Mancini, il quale si rivolgeva al
Ministro, figlio dell'Italia meridionale, B chie~
deva l'esecuzione del decreto legislativo d,el
Capo provvisorio dello ,stato 30 giugno 1947,
n. 783, che ~ per le ciT'eostanze rla me preci~
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sate nel disc'0rso del 5 ottobre 1941:5~ nOn tu

pòssibU,e attuare. Debbo dire che le Società

concessionarie dei servizi telefoUlci ~ l.e quali

in un primo momento avevano ,opposte vario

difficoltà alla l'Ìc:hiesta loro rivolta di iniziare.
s,enz'altI'o lllÙUglO, gli implan~i t,elefoniei nei
diversi C'omuni dell'Italia meridlOnal.e, che ave~
vano pr'esen~ato la domanda n.el termin€ sta~
bilito nella legge da me ticordata ~ succ,essi~

vament,e aceols€ro tale mia richiesta. Di ciò
ho il dovere di dare atto ill forma pubblica 8
801€nnc in ,questa Assembl.ea. Cosicchè ho po~

1.111.0nella Campania, nelle Puglie, n.el Salej'~
nitano, € ultimamente nella Sardegna, inaugu~

ra!'€ par€cchi impianti t.eI.efoniei, € posso as~
sicurare che, ~mtro la fine dell'anno oOt'1'ent'e.

aVl'anno gli impianti telefonici ~utti i Comuni
i (Inali, in ossequio all€ disposIzioni del (le~
t:r€to legislativo 30 giugno 19n, pr,esentaro'uo

In domanda tempestivamcllt'e.
)..nallllO H tel'elono 104 comuni della Sa r'~

degna, 1:51:5del MoliSie, 85 (lella Calabria, 32 ùel~
la Sicilia, 31 della Campania, 25 della Luca~

uia € 15 delle Pughe. A'i detti Co;nulli, che
compl€ssivamente SOllO 410, .saranno aggiunti
altri 59 Comuni (che avranno ugualmente

l'impianto t.eldonko entro i131 dicembre 1949).
scelti tra quelli che pr,es,ent,e1'anno la domanda
subito dopo la scadenza del termin.e suddetto,
fissat,o dal d,e(;1'e1.olegislativ'0 30 grugno 1947.

Assun8i anc'Ora un altro impegno v,erso j]

:-"0natore Maneini, il quale mJ t,ee,e oSSe1'Va1'2
eho part>cehi comuni dell'Italia meridionale

Hall av,evano tempestivamente pr,esenta~o la
domanda perchè erano venuti a conosc.enza

della provvidenza di legge in loro favore q llall ~

do era già deoorso il termme stabilito dal n~

C'ordato decreto legislativo 30 giugno 19-17. Ho
il piacer,e di oomunicare che ho da tempo pre~
ç"entato alla Camera dei deputati un progett,o
di legge con il quale si propone la riapertura
dei termini ,e la cone,essione di un termin€ mag~
giare: 60 giorni dalla pubblIcazione della legge
sulla « Gazzetta Ufficiale ». DJ ronseguenza i
C,omuni interessati ~ già decadu~i dal diritto

~ potranno pl'esental'e la domanda ,ed invo~

car'e lo speciale beneficio derivanteda;l decreto
legislativo 30 giugno 1947. Così che anche que~
sti due impegni sono stati da me mantenutL

Vi ,tu un altr,o importallt,e arg,omento sul
quale il Senato, per hen due volte, mi ha inte~
l'e8sato, ed è quello che riguarda (questo cre~
do che intere.ssi anche lei, senatol"e Conti. ,e
quindi la pr,ego di as,coltarmi con att.enzionB
e con lasna solita benev'0lenza) il piano di
ricostruzione ed ampliamento d,eUe linee tele~
Ioniche ,e telegraJich€. preparato dalla Interna~
tional Telephone and Telegraph. Io non ho
bis'ogno eli l'icordal'B j pr'ecedenti: nel rispon~
der,e a due int,et'rogazioni (quell€ ,dell'onor€~

vol'e Benedetti e dell'onorevol€ Conti) ho dato
ragguagli precisi, concr,eti ed ,esaurienti, ma
desidero ~ poichè anche ieri il s,enatorB Ga~

vina ne ha fatto c,enno in un suo appunto ~

dire al ,Senato come stanno ].e 'cose.
Dopo lo svolgimento di quell.e int'errogazio~

ni ve ne fu una terza presentata dall'onorevole
Ruini cui Ri associarono i senaton Paratore,
F}'assati e Reale Vito. Gon quest'ultima inter~
t',ogazione, mi si proponeva la nomina di una
Commissione f'omposta -di15 pers'one: 5 rappre~
sentanti del Senato, 5 rappresentanti della Ca~
mera dei deputati, 5 t,ecniei seelti anche fra
eIemfmti estranei all'Amministrazione delle
poste e telecomunicazioni. Compit,o della Com~
missione è di esaminare il problema presso il
mio Ministero e di 'esprimere, in linea di mas~
sima, la pr,opriaopinione al riguardo. Non ho
potuto ancora convocar,e la Commissi,one in
parola perchè manca la condizione essenziale:
fJuèlla d,ella disponibilità dei fondi neeessari
con i quali solament.e è possibHe affrontare
l'arduo problema e portarl'0 a s'oluzione. Mi
ris,ervo di farIo appena avrò superato questa
difficoltà, in merito alla quale sono in corso
tratt,ative con la Cassa ,depositi e prestiti, alla
quale ho richiesto un prestito da r,estituire Ìn
un congruo peri-ado di tempo. Intanto mi pia,ce
assicurar,e il ,Senato che ~ in att,esa delle de.

cisioni da prend,ere in merito alla L '1'. T. ~
non siamo rimasti inBr~i per la ricostruzione
degli impianti telefonici 'e anche per il miglio~
ramento, pot8llziamento e ,ammQidernamento~de~
gli stessI. Comunicherò alcune cifre relativa~
mente al lavoro compiuto si'a dalle Società con~
c,essionarie 'che dall'Azienda di Stat,o. Poichè
sentiamo sempr'e fare vivaci rimostranze al ri~
guardo, io, qual,e Ministro responsabile, credo
doveroso fornire all' Alta Camera gli e,lementi
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indispensabili i quali p01rallno tal' dare Ull
giudizi,o pIÙ sereno ,ed anche: mi permetto s'og~
giung-eI'e, più €satto, specie nei confronti d€Ue
Bocietà cOllcessionarie. I datI statistici, che
r'igual'ÙallO qU€st€ ultime, sono stati attenta~
m-ente da me vagliati e collt1'ollati: perciò ,essi
d,evono -ess(we accettati COll tranquillità asso~
111ta e senza risel'va alcuna.

Gli abbonati ai t,elefoni in 1ntta Italia rag~
giungevano, Hel periodo aute1'Ì.ol"8alla libera~
ziolle, la ciira di 634.482; alla fine d€l 19-10
hanno raggillnt'o la cifra di 751.968 .e vi i-Oono
fondate previsioni che fanno ritenere che per
la fiu€ d€ll'anno 'prossimo raggiungeranllo il
numero naIl trascurabil€ di 009.000.

Gli apparecchi, che nel p€riodo allte1'io1'8
<t.\la libel'azion€ erano 875.140, hall110 rag~
giunto alla fine del 1948 la ci,fea di 1.014.321
e le previsioni per la fine del '1949 ci fanno
certamente l'itener-e che l'aggiungeranno la ci~
fta ùi 1.088.000. L€ .domande di collocamento
ancora inevase purtroppo ammontano a 73.000;
ma ho ferma convinzion€ che, col migliora~
mento degli impianti e col potellziam€nto de~
gli stessi, le predette domand,e potranno eva~
del'si in un termine non molto lonta.no.

Tralascio gli altri .elem€nti anche essi im~
portantissimi p€r non ditlungarmi Desidero co~
munque assiemrare il,S€nato che il Minist,ero
anche in questo è stato vigile ed ha oUelluto
favorevole rispondenza da parte delle Socleta
conc€ssionarie, le quali ~ 111ossequio alle ill~
sist,enti ric11i,este del Pa,ese e del Padam,ento
di Vedel\e aumentate le linee tel,efoniche di
tutta l'Italia ,e di saper'e notevolmente migl1o~
rato il servizio ~ hanno dato prova di buona
volontà: ed anche di questo devo dare atto al
Senato, p,erchè voglia tenere nella dovuta CO!l~
siderazione lo sforzo non llldltf'erento8, che do~
y'ero am~mte si c,ompie in qUC'3tO così impor~
tante s-ettor€ della vita del Paes.e.

La necessità del telefono è da tutti s,entita:
esso costituisoe il collegament,o nevralgico con
il corpo della Nazione; è la possibili tà di .es~
sere vie-im agli altri uomini che lavorano; è
il mezzo insostituibile di chiamare aiuto ce~
lennente nelle disgrazie; è il v,eicolo pJ'odi~
gi,oso a mezz,o del quale ci è concessa la gioia

confortante di s€ntire la voce dei nostri cari,
sia pur€ al di là dei monti 'e d,ei mari. Perciò

pers-evererò tenacemente nel mio programma

-di dare la r'ete tele~onica a tutti i comuni
d'Italia (applausi) che ancora vivono in un
d'epl,orevole isolamento.

Le s-oei,età coneeSSlonane ~ aderendo a.

questo programma ~ hanno impegnato, per il

prossimo biennio, complessivamente 23 miliar~
di co",ì divisi: l,e sod.età d,el grllppo S.T.E.T.
10 miliardi; la T.E.T.I. 7 miliarch; la S.E.T.

3 miliardi. Così che nOI possiamo guardal'e
eon fiducia al d,omani ed il Mini",tro delle po~
ste 'e tel,ecomunicaziolli ~ nell'anno pros.si~

ma ~ certamente porterà a qn,esta Camera
e]€menti più soddisfacent,i di quelli oggi da,

me eSpOi-Otl,nrJl10stante che, dI per sè, Slano

abbastanza notevoli.
Per l'Azienda eli ,stato ~ nel m{)ntre io llleL~

to in evidenza che i lav,on di rieostruzione,
purtroppo iniziatisi con ritardo alla fiue del
19.-1,8, saranno po'rtati a t,ermine Il'eH'anno c'or~
rfmt,e ~ si r-end,e necessario il completament,o

ed il potBnziam€nto d,ella rete staLal'e COlI nUo~
vi impianti di tipo moderno ehe consentano
un el,evato numero di circuiti deUe migliori
caratteristiche per le conv€rsazioni illterre~
gionali 08nazionali ,e soprattutt,o peT le comu~
nicazioni internazionali. Tale potenziamento
è basato sull'impi€go dei cavi c.oassia.li e rl,ei
p~onti radio, che sono gli ultimi ritr'ovati della

-vecnica deUe comunicazi,oni.

Anche- su questo punto po::-::'30dir,e in tran~
quilla cosCÌ>enza ch€ gli impegni assunti sono
stati mantenuti, speci,e se si ti,ene present'e ch€,
fInora, non ho potut,o oUell'er,e nessuna a8"'e~
glIazione sul Fondo~lire né ho potuto cons'e~
gUll',e alcun prestito nè dal Ministero del te~
so.ro nè da enti privati, nonostante le mie as~
sidue, insist,enti premur,e persolla lì.

Un altro riHevo mi fu fatto in merito al
po81'sonal,e dal s.enator,e Gavina. Io mi permet~
t'erò, anche su tale argomento, di dal'f' rag~
guagli pr€cisi per dimostrar,e c,ome nOB :.,;ia
fondato l'add,ebito di non av,e1' man1'enuto la
lJromessa.

Per venir.e mcoutJ'o alla aspirazione del per~
sonale in merito all'inquadramento, sono state
attuate l-e seguenti provvideJl~,e: istituito il
ruolo transit'orio ,d€! gruppo B: vi hanno faHo
passaggio 2.723 impiegati, che ne av'evano di~
ritt,o. Alla maggi,or part,e di essi, dopo il rico~
nosciment,o deJla ,qualifica del gruppo B, per
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effeHo della legge del 1923, era stato fatto il
torto, nel 1926, dello inquadrament,o nella ca~
tegoria del ,personale del gl'Upp.o C.

È stata soddisfatta una antica aspirazione
di 140 agenti subalterni che, pur avendo s.oste~
nuto nel 1921 coOnesit.o Iflworevole gli esami
per il passaggio alla cat,eg,oria superi,ore, non
avevano potuto ottenere dI ric.onoscimento del
loro. legittimo diritto. È stato attuat,o n
passaggio in ruolo di pers,onale contrattuale:
3.440 impiegati e 3.187 agenti assunti a c'on~
tratto ,GO'llla qualifica di ausiliari, pur av,endo
in c,omune col personale del gruppo (J attribu~
zd.oni e responRabilità, nOn avevano p.otut,o 'ot~
tenere, durant'e 1m ventennio, la lor,o aspirata
sistemazione in ruolo. La 1.01'.0aspirazione,
onol'ev'ole Gavina, lè stata acc.olta.

Sono stati banditi Goneorsi interni pAr la
si.stemazione in ,ruolo di 12.428 impiegati e di
10.729 agenti subalterni avv'entizi e diurnisti.

Ho tenuto in partieolare considerazione an~
che j mutilati e gli invaHdi di guerra non de~
meriteV'oli, p-er i quali la 8istemazione in ru.olo
avrà decorrenza dial primo giorno ,del mese
sUCCi8ssivoa quello in cui abbiano compiuto
sei anni di servizio, ma da data non anterÌ'ore
wl 10 maggio 1945.

Mi dispia0e ,che non 8ia presente l'onol'e~
vole ToneUo: egli, che si intel'essa sempre del~
le classi umili, avrebhe s'entit.o con piaoore ehe
ho pl'ovve:duto 'finaneo all'inquadramento deli
manovali di pulizia e facC'hinaggio: i'l relativ-o
disegno di legge è stato di l'Mente approvato
dalle due Came1"e.

l,eri l'onorevol,e Ruinicon una esclamazione
enfatica, alla quale mi son.o ass.ociat,o nell'in~
timo dell'amima, dieeva: salutiamo la fine del~
l'era della ooralacca! Desidero comunicare al
Senato ,che la fine della ceralacca ~ non nel
senso retorieo, ma nel senso r-eal,e della pa~
l'ala ~ -si verificherà ed al Viù p1"est'Ù.In me~
rit,o a questo pr-oblema, che può sembrare ad~
dirittura trascurabile, alcuni parlamentari in~
vocavano una radicale innavazione: e .ciò so~
prattutto per motivi di p.restigio dell'Ammini~
8trazione postal1e.

Mi si faceva notare che la chiusura dei pli~
chi e dei sacchi avviene ancora coon sistemi
adamitici in modo da metterci Li condizione
di inferiorità di fronte alle altr,e Nazioni, che

da tempo hanno adottato un slst-ema di chiu~
SUra piÙ ,estetic-o ,ed anche piÌù rapido. Ma vi
s'ano, onorevoli s,enato,ri, considerazioni piÙ
importanti, che dev,ano imporN~ la eliminazio~
ne della ce,ralaeca.

Innanzi tutto il perIcolo della bruciatura dei
pacchi. Secondariamentre (e questa non è una
(:,onsiclerazi-one da sottovalutare) il pericolo
della bruciatura delle mani da parte di coloro
che devono usar'e ceralacca. Infine vi è una
terza ragi.one che l'onor-evole s'enatore Monal.
di, nella sua compet~mza, può valutar-e megHo
di me, -e cioè il fatto che la ceralacca ~ che

non è sempre deJla migliore qualità ~ qua.n~

do Sii v-erifica la fusi,one, ,emana ga-;.;;impuri,
che non sono giovev-oli agli organi respiratori
degli agenti addetti alla chiusura dei sa-cchi.
Anche di questo argomento sono stato inte~
l'essato 'e posso comunicare che me ne sono
pers-onalmente oc('upato. Ho dovuto superare
dUficoltà non Ji.evi e ~ nonostautre l'impegno

di spese notevoli, che sono nec,essarie per l'a.c~
quisto del nuovo materiale dl chiusura dei
sacchi ~ poss,o dire al 8enato che tra naIl

molto il nuovo sist'ema moderno sarà un fatto
compiuto: il ,che permett,erà di constatare che
l'Azienda deUe poste ~ 'finora 00nsiderata co~
me una azienda invecchiata ~c'erca di alli~
nearsi con le piÙ moderne amministrazioni po~
stali di altri Paesi.

Un altr,o impegno, che io avev.o assllnt,o
v,erso il Senato, era queUo di organizzare me~
glio i serv:izi tecni,ci. Ieri è stato rilevat,o con
parole di alto 'elogio l'aument,o della g,omma
stanziata a fav,ore dell'Istituto Superiore
deUe tel'ec-omunicazioni. Io non ho bisogIlio di
ricordare al Senato l'importanza di quest,o
Istituto che ha delle nobilissime tradizioni 'e
che ha avuto c'Ùme dirig,enti uomini di fama
nazionale se nOn addirittura di fama eur,opea.
L'Istituto però (per ragioni varie, che non
è ,opportuno ricercar,e) 'era ,caduto veramente
in una condizione di avvilimento come peggio
man era possibile: basti semplicemente rioor~
dare -che a que-sto Istituto, che ha dei compiti
imp.ortan tisslmi (compiti sÒentifici, compi ti
didattici, compiti di oallaudo) ,erano assegnate
500 mila lir,e di appannaggio all'anno. Detta
somma ~ come è evidente ~ non è neppure

suffici'ente per l'aoquisto delle riviste specia_~
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1Izzate P,lÙ importi;tnti e neoessarie per porr,e
l nostri lunzwnari in condizione di oono&oor,e
gll ,;:;vI1upPl della tecnica nelLe altr,e nazioni.

Tra l,e altre mIe pr,eocoupaZWl1l, pr,evaHmte
è ;:;tu.la quella dl ndare aH Istltuto la sua vera
lUIlzlOne: e, per tare ClO, era necessano dare
al medesimo l,tondi mdispensabili.

IJerlanto è stata elevata l as.segnaZl'one da
00U mila lire a 4UO miHoni. L'lstltuto avrct
COSl la possibilItà di assolver,e con maggiore
(hgnHà e soprattutt,o .oon maggi'ore ettlCacia
11 suo triplic'e compito: il che si tradurrà in
un notevo,le vantaggio di tutti i s-ervizl tecuici
d-elle due AZl'ende.

.h; >slata ripresa una iniziativa che merita
incondizionato appoggio: i corBl di p'erfezio~
Jlalll~mto pel' illg'egnen Bpecializza h. Agli

Bt'8ssi ,CorSl hauno partecipato 30 glOvani in~
gegJ1ed tra i più qualificati, ai quali Bono
stal,e as"egllat'e Bpeciali borBe di Btudio perchè
HOU era possibile pr,et,eudere che dei giovani,
tiHche 'eBlrauel all' Ammhlistrazi,one, 1requen~

La"sero il CO'rHOdella durata di Bei mesi Beuza
avere mI aiulo ,e,conornico che permettesse loro
la permanenza a Roma. ,Questo cors,o è stat,o
ilJauglU'ato in torma sol,enne, {;on una prolu~
...,ione dell'illu.stre sci'enziaLo, prote,sHor Giorgi.
Al COl'B'Oper ingegneri speciaJizzati ta,rà se~
gUlt,O Wl altr,o cor,so di addestl'anH:m l,o per le
(~apacità tecnkhe es,el;utive, pel'chè anche di
y,ueste noi abbiamo bis,ogno per miglim'are i
,.;ervizi deUe due Azi,ellll,e e per assolv'ere l;om~

p'lti, che atLuahneute siamo l;ostretti ad afti~
dare a Società pl'lvate s'Ùstenendo "lIese COll~

sid-erev'Ùli.

Infine avevo assunto, di lJ'ont,e al Senat,o,
llJ} aUro impegno. Da tutti i f-Jettori dl questo

:Altissimo Consesso, mi era venuta la solled.
Lazione ad elevar,e il tono dell'Amministrazi,o~
ne ,che, per un c'Ùmpl'ess,o di ciroostaiJ1'z.e, è
consideraLa ancora come la cenerentola fra
tutte le Amministrazioni del nostro Paese. 1.0

ho avuto premura di ,l'arlo, anche attraversO
un'altra forma: mandailldo all'esbero, alle con~
f€l'enz€ internazionali, i miglioriel-ementi. I
n08tri t'ecnici, recandosi all'estero, anzitutto
pr€nd,ono conoscenza della organizzazione dei

servizi vari; secondariamente acquisiscon'Ù
nuove cognizioni in merito agli sviluppi tec~
mCl della t,elegrafia, della telefonia, della ra~
dio, della televisione; in terzo luogo el-evano

anche il prestigi,o del nostro pi}Jese, perchè,
come vi dIrò da qwad Wl il::ìtante, proprio a
segUlt'o clella partecipazione deilloBhi tunzlO~
nan alle rlU1l10111 mterllaziollali, y:ue;:;t anno
Ulla importante oonier,enza internazWllale, per
la prima volta, avrà luogo in Italia. Vi d{)nO
stat€ conte,renze int'ernazwnali pO,staH, conie~
renz,e teletoniche e telegrafiche, conferenze 11l~

ternazionali sulla radio; ad esse il nostro .Mi~
nistero è stato sempre presente: chè anzi l
delegati italiani hanno portato il contrihul,o
della loro capa,cità, dimostralldo c,osÌ ehe l'Ita~
Ha, anche' in questi van campi, HOll è in~eri,o're
alle altre N azioni.

Come vi accenna v,o, a g'eguito della nostra
partecipazione alle couf,erenz€ illternazl<onali,
toccherà all'Italia l'onore di ospitare, nel plrO;';~

simo ,autunno, la futura riuni.one della U.1.'1',
(Unione lntel'1lazional'e Telecomunicaziolll).
Es,sa avrà luogo a H'Ùma. (Applau,si).

Un'aUta istauza, che mi ma venuLa da parte
di numerosi parlamentari, rlgual'dava specifici
miglioramenti del personale, ma Boprattutto

Ce anche ieri autor,evolmente l,o 'ricordava e lo
invocava il senatol',e Ruim) uno suellimento
dei diversi servizi dell'Azienda, delle poste e
c1el teleg,rafi. All'iguardo (Lev,ocomunicar,e che
ho presenta t,o tre pr.ogetti di legge all'esame
del Minist'el'o d,el tesoro. LJlJ pi imo pl'ovveèli~
mento (onorevole Gavina, lt,enga (~,onto di '<1ue~

sto, perchè riguarda il persmì/j,le) l;Oneer11>C

l'aumento delle illdel1uità a(;(;eHbOl'le lllt'el11~
zi,one ad analog,o j)rovv'ed:imento a ,tavore dei

terrovieri, glà all'esame d'eUe Camere. Il no~

str'Ù provvedimento è alleOra allo sludi,o pres~
.so il Ministero del to8s.o1'0,dal mese di gennaio
di ,quest'anno.

Un secondo provvednneHto di l,egg,e l'iglln.l'~
da il migl'ioramento d,ei molL deUe due Ae;ieH~
de. Devo dire in proposito che mone deUe
propolste da noi formulate s'Ùno state accolte.

Infine il terz,o provv,edimento riguarda la ri~
f'Ù,rma strutturale dene dThe Az},end,e, la quale
[u anch€ annunziata allSenato dal Presidente

del Consiglio dei Ministri nelle dichiarazioni
pr.ogrammatiche che fec,e il 15 dioembr'e 19,18.

Desidero espol'l'€ i punti fOlldam€ntali, ai
quali ,si ispira la riforma strutturale, sia per
d.are una legittIma soddisfazione al s'enatol'e

Gavi'lla ~ che ieri lllvoeava provvidenze già.
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(la me ac,()olt{}e c'ontenute nel pr,og,etto di leg~
ge cui mi riferisc,o ~ sia per poter dimostrare
al s'enatore Ruini che vi è un incontro ideal,e
fra le sue vedute e le mIe: e di ciò sono v,era~
mente orgoglioso.

Anzitutto ~ e questo è stato invocato da

tuHe le parti ~ staccare i telBgrafi dall'Azien~

da delle poste e pas.sarli all'Azienda dei t'ele~
ioni, perfezi'Ùllando così l'esperimento fatto
con l'istituzione dell'Ispettorato g~:mer.ale del~
le telecomunicazioni. Rendere le due Aziende
~~ che dovrannoav.ere due dlstint,e Direzioni

generali ~ più rispondenti alle ,esigenze di

lilla moderna .e sana ,organizzazione tecnica
industrial,e. Render'e il funzionamento ammi~
nistrativ,o di tutti i servIzi più agile ed .anche
più rapido. Uons,entir,e la partecipazione del
personal,e alla gestione .delle due Aziende,
l1unchè la sua partecipazione agli utili, con~
formemente alle llO'rme sancit,e nella Costitu~
zJOne. Abbiamo proposto il decentramento dei
s,el'vizi su base regionale cOn la cr,eazi,one d,eHe
JJir,ezioni regionali: e ciò verrà fa Ho s,enza
aumento di personale e quindi senza aumento
di spese. Costituzione d,el fondo di riserva
industdale per il rinnovamento e migHora~
mento d,egli impianti, come ,esist,e per l,e F,e,r~

!'Ovie dello Stato che hanno un fondo di 4 mi~
lianli per ma1lut'8nzioni stl'aonlinari,e (e III
(juesto Londo s'ono comprese praticamente le
graduali l'innovazioni ù,egli impianti). Inv'e~
:-,tire gli utlli in tutto o in parte, ,e s'mnpl'e Call
il consens,o del Tesoro, llIell'a0quist,0 di quote
o azioni industl'iali di Società ,esercenti ser~
vizi puhblici di tel,ecomunicazlOni o a queste
connesse: il che permetterà all'Azi,enda di .sta~
t.o di mtlorzar,e i poteri di controHo e di agir,e
lJlù etticaeement-e come moderatnce pr,esso le
Sooetà -esereenti serVIZI pubblici.

Devo d'l'p a talf' rigual.do che ~ nonostante
le att-et'mazioni positiv,e dell',onorevole relat,o~
re ~ il progetto' di legge in parola non ha
avu.to ancora l'ass,enso del T,esor,o. Dopo quat~
ho mesi di attento studi,o da parte del Mini~
st,ero del tesoro -e dopo le sollecit,azloni ,epi~

st,olal'i, telefoniche ,e personali da me fatte, Il
detto Dl'ca,stero oppone ancora s'Brie dIfficoltà,
per cui devo, eon vivo ,dolol'-e, dire al Senato
che la proposta della riforma struttural,e deHe
due Azi-ende è ancol'a in alto mare. Io mi au~

guro che con l'appoggio autorevole del Par~
lament,o possa av,ere la soddisfazlOne ,di por~
tare a compimento questa ,op-era, che è vera~
mente fondamentale per il migliore avv-enire
del mio Ministero.

Sono fermamente e sinceI"amoote eonvinto
che ~ sOllo a mezzo d1 una 'indilaJzi'Onab'Ì'leri~

forma .della struttur:a d~1le due aZlilende di
Stato ~ sarà pO'8'sibile rendere, come ho già

detto, più agtli 'e pIÙ effki,ent'i l servizi; inc.re~
mentare, ,senza f,ort,e spesa, i,l vrodotto delle
due aziende medes1im8l; '8olpI\attutt'o offrire
magglOr'i V8illltWggIa.l pubblico

Terminato c,osÌ il mio esame di eoseienza,
mI pare Iche 10 pOlsSiantenere ,con serena obiet~
tlVltà dI av'er,e ma.ntenuti gli impegm wssunti
quando ebbi l'ono1'p .dI p-resentarml la prima
volta davanti al Senato. (Applausi).

Veluamo ora wI'le o8'8~rvazioni ehe sono sta~
te Tatte iel'li dia aiUt'ol'evoh membri di questo
(Jonsesso nella dI'SCuslsione sul Mlaneio del
mio dicastero.

11 s'Bnrutor.e La,VIa ha pre'sentato, un >com~

ples'So or,dine del glOrno nel quale chled,e:
« a) l'elevazlOne 111ufficI ,principali del'l,e l'l'Ce~
vitorie rpo,struh ,e telegrafiche almenlO neJ. 'co~
muni che hanno una con1sl'der,ev'o,l'e popo,laz'Ìo~
ne, che hanno "ervml o aUti uffici, lstituziom

d'iimp0l"tanza ,e che hanno dato cospieuo l\en~
dlmento; b) Il m'ighot'amento dI tuttI i servizi
postali, telegrafÌ'ci ,e telefomci, renide1ndO'li sem~
1)1'eJHÙ progr',editi eù adeguati alle esigenze di
tutta la pOlpolazlOne daliana; c) Il mighor'a~
mento di tutt,e le categorie del perfòonal{', fun-

z'ionari. implegatI, ncevitori 'e suoi applicati,
fi,S'sando per quest'ultimi e per l ,suppllenh una
stabl'le si.stemazione e dando 'a tutt,i, infine, la
possibilità (li un lllJgHol~am-ent,o int,elllettuall,e,
morale ed econonuco; d) la dIffusione dèl tele~
fono, alpportatore dl progres'so ma,teriale e mo~

l'aIe, nei >comuni che tuttora ne sono privi 00
in queUe povere contra'd'e popolo'si's,sime, prive
dI og'lll nsorsa, per metterle a cont,atto, in tal
modo almeno, 'con i,l mondo dei viventi ».

Desidero ,dire all'onorevole Lavia che SUl
vari problemi 'prospettat,imi potrei sbri~armela
con molta f8!cilità l'lpetendo Ia fra.s,e di l'Ho:
accolgo l'ordine del giorno come rac()omanda~

zio'lle. Vi,ceversa credo doveroso esporre le ra~
gioni per le quali non è possibile arcogli-ere
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tu~te le 'Varie richieste, pur riconoscendole de~
gne della massima c,onsiderazione.

La prima richiesta, non è possibile ac:co~
gliel'la, p-er lo meno per 'Ol1a, per una triplice
c,on::òiclerazIOne, che esporrò. La trasfOl'mazio~
!lie cleUe ric~witorie postali e telegrafiche in
uth(i principali, importa un maggiore onere

finanziario all' Amministrazi,one ,ed in questo
momen~o (in CUI da tutt,e le pa,rti mi ve.ngono
lStanz,e di mantenere le sp,es.e 11Iei limiti d,el
bilancio per non aggravare il disav,anz,o), non
POSs.o assolutamente acceder,e all'invi,to del
"enator,e Lavi,a.

VI sono due <consll].eraZIOl1l pIÙ lmip'ort<anti,
(he mI hanno lnesso nella 'impossihihtà ma,~

tel'iwIe di atbmre un .analogo provvedimento,
glà da me preso a s.egmt,o delne r8litera'te i'stan~
ze (la parte cll autorevoli patlamentan Con
La trasformazIOne del'lt' rice'Vitorie in u~f1ci
pnnclpalJ, 10 devo lIcenziare i r,e,lativi 'supp'len-
t1, IWl'chè non sono rmpli'e~ati deHo Stato. Nè
è possibll-e assumerlI alla dIpendenza del Mì~
1l12tero per Il dlV11eto, tassativo della legge 7
8Ipnl:e 1948, n. 262. Dovr,ei qui'ndi 8Jggr,aJVare
(specie 111det,erminati centri dove ci sono 15,
:.!O e talv,olta persino 30 '3upplent1) la SI~
Luftzione dei disoccupati; ma qlleUO che più
conta ,dO'VreiIr'endecl'e pIÙ diff1CU,e e più pen()~
sa la vita a sImili impiegati che meritano
la no;,;tr'~ì bene'Volenza,. Vl è poi un'ultJma
wnsideeazione. Dicevo che ho già firmato

'un decreto, propriamente quello che riguarda
il comune ([1 Busto Arsizio. l,o non sono stato
ancora messo n.ella condizione di pot.erlo at~
tual',e per un'altra difficoltà di anIme pratico.
Oltr,e a licenziare i supplenti ,e tenere indi~
sponibilità il tit-olare d,elle rispettive Ricevi~
t,01'Ìe, devo mandare sul posto gli Impiegati
dell' Amministrazione. P.er questi ultimi oc~
corrOllO glI alloggi.

Quando io dev,o d'lsta'ccare 111un oentr'o prm~
upale 17, 20, 30 l)ersone talvolta (come a~)~
punto è il caso dI Bu,o;to ArsizlÌ'o) e non ho
la po;,;,sibJlità eh poter dare loro degli a;lloggl,
nè dI a.v,e'r,edall Comune faClhtazlOill1 in questo
campo, mi trovo nell'impossibilità materia],e

cb poteI' accoghere tale nchlesta.
Per tjuel ,che nguarda il mIglIoramento dei

servIzi postali, t.e:legrafici e telefonici, è inu~
t'd,e ,che io riipet,a quello che ho già detto poco
fa, e cIoè che att1"averso la riforma struttll~

l'aIe .cloeHedue aZIende (s,e avr,emo la glOli1adi
sa-p.m'la non ,pn\ allo stato dI progetto di leg~
ge ma 111 quella di legge operante) potl',emo

vedel',e l'eahzzate le comuni a,spIr'a,ziom.

Pel' yuel,{;he ngual'da Il Imglioramento delle

cù,tegOI'ie del perSlona,le ho r'ifento le pI'OV'Vl~
(Ienze adottate e quelle ulteriori che potranno

adattarsI. CIrca 'la ,s.tabIlità ,e la dehmtiva SI~
stema.zÌ'one dei supplenti po'stali, co:mumco
che ho nominato una Commbsione panteti:::a
~ presieduta dall'onorevol,e collega e amico

s€natore Uherti ~ che sta studiando l'arduo
l}roblema, ,ed 10 ho la speranza che fra nOIl
molto l)QItrò pres,entare al Padamento un pro~
getto eh legge, che porterà illIlO'v,azI'orni impor~
tantl ,sull'attuale cÙ'llichzIOne 'cLei ricevitori e
suppl'entI posta,L.

III fine 'per i numerosI pa'eS'l che ancol'la v'i~
vano in un ,isolamen to ~ ,che 11pnva dI e8's'e~

l'e ,collegatI a:lmeno con la va,ce ~ è llluti,le che
le dk;,a, onorevole Lavia, che lei ha perfetta~

mA'nt'e ragl'ÙlH'. Io mI as'socl'O .aUe sue Istanze,
e sono oltremodo sensibile alla voce dolo~
l'ant,e, ,e perciò giustificata, che viene da tan~
te partI. Non è cOIIH'eplbIle in modo a'Sso1uto
che oggi il telefono, questo moderu'o mez'zo di
CJnltà, non Sla dato a tutti i comuni ehe ne
sonoSpl'orvvlstL RÌ'peto eh,e faC'c'io conrvel"ge~
l'e tutti i mieI s,forzi, e lo farò anche per l'av~
v,enire, per estenGer,e la ret,e telefonica a tutti

I comum .cJ'Itaha.

Devo ringrazIare l'onol't'lvol,e Lavia per aver
avuto la bontà di cLefinir,e il Ministero delle po~
ste, nQnostante le dlvBrgenze che ancora oggi
8s1stono al ngua,rdo, come Il pIÙ Important0
fra l ìYhmsten. PUl'tl'OppO ci'Ò non è anCOr';i

'compreso da moltI: spenamo che, non per mio
merito ma per il concorso autorevole che mi
viene da tutti voi, possa av,ere la soddis,fa~
ziol1Je di saperlo considerato almeno tra i Mi~
llist.eri importanti.

E vengo 'al senatol',e Tafun Anzitutto vo~
gho trallJqUIill~zzado pet una pr,eoc,cupazione
che lBn ha manif.esbato 111merito ana somma
,di un milione (contenut,a nel cwpitolo 2° del

bJlancIO del MUllS'i,ero delle poste e tel,egrafi)

'impropnamente defImta «per maggior fabbl~
iS'ogno ». Quella somma è stata stanzlata non
per l'.a'l1mento del personale del Gabinett,o. 1

membl'l del Gahmetto, oll'orevol,e Tafuri, sono
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determinati dalla legge e pOISSOdirle con si~
cura e tranqUlUa coscienza che mi sono rigo~
rosamente attenuto alle disposizioni di legge.
Vi f3rano dei funzionari i qua1I prima erano

pagati dalle rispettive amministrazioni ,e che
ora sono pagati dall'amministrazione df311e
'post.e e telecomunicazioni. Quindi il Minist,er.o
si è dovuto fare carico di questa maggiore

somma per corrispondere loro lo stipendi.o.
Perciò resta chiarament'e precisat.o che nes~
suna maggiore s.omma è stata messa a di,spo~
sizione del Grubinetto per frodare la legge.

Debbo ringrazliare l'onolIl€'V01e T,afuri pe:r

aveI' mes'E'O in rilievo che il bilancio 1948~49 è
stato pI'eparai o c,on migliori cr.iteri lo'gici. An~

che quedta fu unl:1 osserva.zion€, che mI venne.
IleH'altro :ramo del P iIIrlament o, dal d,eputat,o
onorevo.le Cacciatore: di es'sa ha t>enuto il de~
blto ,conto. ,Sper.o ,che nel p.l'Ù'sslmo anno si
'PerseveIlerà su questa strada: il bilancio, per

€'.'ò.ser.echiaro, deve t'sser.e l'eldatto con c.riteri
rigorosamente lo.gici cÙ'me lei ,ien giustamente
rJHe<vava.

Devo rmgr aZJarla, onorevole Tafun, con
pa,rtlCo-lare rico.nosoonza, V'orr:ei dire <Gontutto
il fervore dell'animo, per avere so,stenuto con
pa:,;sione una battaglIa che da me è stata ini~
ziata da tempo e che è anche sost.enuta dal
qui presente amico e collega, .senator.e Cor~

bellini, ma che fino ad .oggi, purtroppo, n.on

E'iamo riusciti a vincere: la battaglia, cioè, di
contabilizzare il eosto dei servIzi prestati gra~
tuitament.e. Le effieaci, convincenti argomen~
tazioni da lei ieri addotte non hanno bisogno
di ulteriori svilup1Ji.

A 'conforto della sua tesi v,o.gli.o nterire dei
dati p.o1sitIvi: 'S'e v'eniss>ero per 1.0 meno conta~
bilizzati i predetti servizi in franchigia, il bi~

lancIO del mlO MImstero non solo raggiung'e~
rebbe Il ,pal'eggi'o, ma present>erebbe addirit~
tura un avanzo.

Il numero delle corrispondenze in .esen~
zione ,di tasse spedite dalle amministrazioni
statali (esclusa l'amministrazione delle po~
ste) risulta, 'per la durata di un anno, appros~

simativamente ~ e credo che i dati ri.'ml~

tanti siano di gran lunga inferimi a~la r.eal~
tà ~ di 108 milioni .per le eorrispondenze
ordinarie, di 12 mIlioni per le racc.omanda t.e,

di 2 milioni per le assicurate. If limit.e

maSSImo dI peso è di 5 chilogrammi. Ora,
se vogliamo fare una media di 45 grammi

per ogni oggetto. 1e tasse da percepire sar.eb~

bel'o le seguentr: ,per le cO'I'flis,pondenze or(Irl~
nari.e 6 mJ'liardi .e 4AOmIli011l; per 1.ecorrispon~
llenz.e raccomanda t'e un milIardo 140 milioni;
per le oorrisponlflenz,e aSSlOuDate 2]0 milion'i.
In total,e, per le corrispondenze, 7 miJiardi
830 mihoni. Per Il .servlzio t,elegra.hca i cal~
coli ruppro,ssImat.ivi so.no di 1 mIi.lione e 197
mIla lIre, ma ]0 ritengo anche questa .cifrra infe.

riOre alla realtà. Comunque pf3r i t.elegrammi
S] dovrebhe wlltabilizzare la sornroa di 682

mIlIOni. Gon queste cHIle pJ'lesunt'ive ~ che,

r.ip.et'D, sono mf,errori aHa realtà ~ il bilancIO

dovrebbe aument-are aH'attivo di,altri 8 mI~

lIdX'dI 512 milioni. E poichè il disavanzo deUe
po,st,e è dI. 8 mHra.rdI, anche l'Azienda delle

poste Pl.esenterebbe. un bilancio attivo: il che

mi permetterebhe dI vedere allJco,ra megliO' va~
lonzzato il mio MlinisteI1o.

RingrazIo l' o'l1'Oirevol,e Talfuri ,per aver se~
gnalato l'ottimol ,servizio di teso.reria disimpe~

gnato daJl1a mia amministra;z,ione durante lo
SCIOpljrO del dipendentI dalla Banca d' Italioa.

.ÈJ stato così 'pos'sibil.e rendere meno dura la
condizIOne di tanti operai, di tanti impiegatr

e 'SO'PNIiu'uttO di tantd pensionatr i qualli per un
mtero mese sarebbero rimasti iB'enza i mezzi

neo8ss'ari ,per 'sod'diisfar>e alle 1011'0indegorabili
esig.enze.

Sono pienamente ,d'acc.ord.o con lei, ono~
revole 'l'afuri, di dar.e a tutti i comuni del

Mezzogiorno d'Italia un ,impianta t,eleroni,co;
è un dovel'e ,di gl11st.izia. è un impegno di OJ1l0~

re 'che ho als,sunto di fr.ontoe al Senato e a:Ha
Garn.era dei deputati e .che 'soprattutto ho gri~
,dato forte nelle pi'azze quand.o ho maugura.to

gli impranti telefomci in questi ultimi t.empi.

L'ho ripoetutopiù volt>e al popolo neHa Cam~
panda, nelle Puglie, nel Sale:rnit,ano e ultima~
ment.e nella 8ar'd:egna do.ve ~ per il soUecito

interessament.o dellè1 T.RT.I. ~ ho potuto

maugurare un.a centraLe telefonica e impianti
telefonici in ben 23 Comuni di quella mera~

vigIlo sa isola, lontana dal continente ma così
vicina al nostro cuore.



All i Pnrlctrnentari ~ 8211 ~ Senato della Repubblica

8 GIUGNO 1949DISCUSSIONI1948~49 ~ CCXXII SEDUTA

Ed ora mi toeca rispondere alle {)'8Iserrvazio~
lli varie, che sono state fatte da un autore~
vole ra.PPl'tf3enianle dell'esltl'ema. simstra. ~8~

natol'e Gavma, 181 ie,ri ha fatto dene osser~
vazioni di politica g,eneral,e quasi per giustifi~

care ,con estrema dehcatezza l,e critiche che
voleva fare ,sul mio bilancio. No, lei non ha
bisogno di giustificare le sue critiche. L€i ha

Il 'lhritto di f,arle ed io ho il dOV1el"edi a,scoltarle
e di tenel'ile nel dovuto conto. .10 'non vorrei
l'ieorda,r'8 un caro epl s,odio dell'ottobre de11948
per non peccare di olrgogho. Fu prOlprio da co~
dest,i banchI della sinistra che mi venne il ma"s~
Slmo conS'8nso quando si di,scus,se il bilanrio
del mio Mi'l1lstero in queWopo.ca: ciò perchè

LliHl('f'irai la mab,Slma 'sensibIlità aJle critiche
e ;ine l'Ichie'st.e ('he mI venivano fatte. Non è
mif', abltudme ascoltare ,con prevenzJOne, onn~
l',evole Gavina, quando parlano parlamentari

"he professano ,h1ele m costrasto ,con le mie.
Anzi, s,e dovessI fare una C(\lll'8's-siolne pnbbli~
ca al s.enato, dovrei dire che io quelle cn},iche
le 'tengo in maggiore consideraz'i'one e non per
una ragione dI opportunità politica. Ciò tanto
piÙ in quanto l'IÌ'conoS'co ~ e lo dissi chiara~
mente in quell'olccasiollle ~ che l,e critiche,
su.perando tutte quante le pr,eg'iudiz'iali po:li~
tiche, sono slerene, obiettive, cO'strutt.irve. Quin~
di non ci sia nessun malinteso al riguardo.
Con la magg1ilOrselIllphcità io risponderò a
tuUe qua,nte 1e 'SThe osse,rvazioni lireto se ~~

,dopo eSls'ere stato benevo,lmente ,ascoltato ~

avrò dato atto che le sue richieste, fatt,emi
nell'ottobr,e 1948, non ,sono state da me tra~
scmrate. Poss,o dirle fin da ora che le ho ac~
col te ed ho eercat,o di attuarle nel miglior
modo che mi è stato consentito.

Lei ha fat:to una pl'lma osserv'azilone ieri:
l'aumfmto delrlle ,entrate rè d'avuto qualsi eslClu~
sh1amente agili aumenÌii dene ta,riffe postall,
t,eIegra,fiche ,e telefoniche. Mi 'permett,o ,di dirle
r:he 'c,iò ilia'll è e'satto. Prima di ,entrare nel me~
rIto V'orr"ei osservaJl'le ~ 'e ciò mi permett'erò
di far,e senza avere la 'presunzi,one di tenere
cattedra ~ che l'aumento dene tariffe non gra~

va sul COintribuente ma sull'ut.,ente. Si tratt'a
di una precisazione, che ha un import.ant,e va~
lor'e per l,e conseguenz'e diV1erse che derivamo
dalle criLiche fatte in merito.

Le voglio prospettare, onorevole Gavina, po

0hl .elementi pe'r <CionvÌinoorla come ques.to au~
mento delle entrat'e (,e quindI quest'a rdiminu~

zione del rli"i:Jvanzo) è dovuto pr,evalentemente

a ragionl hen div'81t"H:J.Anzitutto, è dovuto a'l~
l'aumento d~l traffico, Se non t,emes,si dii in£a~
stidire il A,enqlto, potreI leggere delle ci'fre che
sono v,erament,e eonfortanti e che dimostrano
l'infondatezza rleHe voci allarmistiche, dl ('UJ
SI è fatta eco la stampa, anche indipendente,
(manrlo fu comun'cato l'aumento deHe tariffe.

[u s,econdo luogo vi è stat'a una migr]!Ìor,e

ut.iHzzazlOnle del'personaIe. In terzo 'luO'go uno
<'1neJlimentar di alC'lmi servizi. In quarto luogo
una limitazione ,degli appalti, provvedimento
che pr,oprio ],ei mi aveva chiesto ,e che ancora
ieri mi ha domandato. NOll ho potuto dare a
detto provvediment,o un carattere genf:'rale per
le gravi difficoltà che si inc'ontrano in questa
o quella città,. Ma stia tranquillo ~ s,e lei lo
desidera, le posso fornire dati precisI ~ che
in parecchie città ho rinunciato agli appalti
per utilizzare meglio il personale a disposi~
zione.

Infine vi ha wntrihuitro un i:JJltro coefficien~
t,e: l'l collocamento a ripo:so di personale r:he
da più anni aveva superato il limite ma,s,slÌmOi
dI dà 'e la richi'8Ista dli un numero ve:ramente
notevo'le leI'i impiegati ehe h1a,nno volut'o bene~
f}r(1i'31'erleUe provvi (lenz,e deriv.anti dal diecreto
legiç,;hltlVo 7 aprile 1948, n. 262, fin,) al punto
che tale fenomeno ha destato un certo allar~
me nell'amministrazione delle poste e telecomn~
J1lcazioni.

P,erClò l'aumento deUe entrate è dovuto a

va.rie eanse concorrent'i, l~a le quali senza dub~
bio ha W,e.vall,enza J'incrmnento dlel trafflÌco: il
che ,d:eve confortaY'e non solo il M:inistro ma
a,nche Il Parrlamento ed Il Palese.

L'onorevo,le Garvina ha fatto un'a;ltra osser~
vaZIOne' ,il s'ervizio berl,efonico fUllzionla ma,le.
Io,o.norevole Gavina, le risponderò ,che la sun
dichiarazione è in part,e v,era" ma in parte an~
che non ver,a. È in parte vera, ho dett,o, e la
colpa non è mia. Se mi fnsse stata ,data la
possibilità di miziare il pl'logramma massimo
da me prospetta.to fin dall'ottobre 1948 ora
io avr,ei la s,oddig,:flazione di sentire f,are'altri
apprezzamenti. Dev,o dirle però che .sono stati
attuati notevoli lavori, non 8<010dalle Sodetà
concessionarie, ma anche dall'Azienda di
Stato per i telefoni. Del 'rest,o la diminuzi,one
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delle 00nvers,azioni 'urg,entissime è l,a pro,va
incontr,overtibile di come ci sia ,stat,o un .no~
tevole miglioramento anche nel servizio tele~
foni00.

Comunicherò sala i dati ,che si rif.eri.scona
a]ta azienida statale e non pur'e quell'i delle
aZIende C'allegate, per non te~diare ill Senata.
Le COInvffi'saziani urgentissime <che nel 1946

eral10 di 218 mmoni, ,si sono ridatte a 94 mi~
liom nel nov,e,mbre 1948 e a 103 milioni nel di~
cembre Idell'anno deco'roSa.Da questa ril~N,ante
riduzione bi,stogna trarre la 'CJolnseguenza che
]l'servizio te,le.fO'nit;oattUJa'lrnlent,eè migliare di
quel1o. pr,eoodent'e, perchè c,o.lui il quale era co~
stretta ,a ri{)arrere 'alle 0anver~azioni urgentis~
sime ,ed a so.stenere una spesa maggi'ore, oggi
si avvale deJla cOlnversazlÌone affdlÌlnaria O'tut~
ho al pIÙ della c,anv(ws'Rzione urgent'e. Di rotti
le ,conV'er'9a,zioniurgenti, ehe erano di 198 mi~
]ioni nel 1946, oggi sonI) a:umel1'tate a 214 mi~
Honi: il che significa che si aV'vantaggiano del
c'limimllt-o numera delle conversaziani urgen~
ti,s.8ime. ]Je con,versazioni ardina,ri-e, che erano
334 milioni ne'l 1946. sO/na aumenta,te a 972
mil>i,oninel d'ic.embre del dleJCJar,sa'anno. Rilpeto
ancara una volt.a che ba.st,erebbero '8'emplitee~
ment,e questi pachi da.ti per dimostrare came
non sia del tutto fandata l'accusa che i ser~
vizi telefonici c'ontinuana .a funzionare male.

Con ciò nOIIlint,endo affeI"lll!areche il servizio
t.,elefonico attualmente è petl'ootboe s'odld~'R'~ale

e"ligenze doell'ut,ent'e. 00Cia'fr'OnOancor,a lavori
impartanti e radicali, .specie in r'apport,o alle
00muni,cazioni a grande distanza, ,ed ,oec,arrono
imponenti erogazioni di samme che, fino ad
oggi, purtrarppa no'n 'Sana 'state canooslS'e na~
Host,ant.e il mio reIt,erato int,€lI'es:s'amento. Però
~ i,n omaggio alla verità ~ bisogna cornvrenire

che un miglioramenta del servizi,o dal.I'annol
",r'area ad la~gi è stato conseguit,a.

Tm'Iffee.levate. Ml 'permettia ,anlche qui ,(ti

<1i1'leche qUJe1sta oss,ervaziollle nOon è del t,utto
fondata. Mentre i 'COostidei ma,'&eriali e del per~

so'nale sono aumentati risp'ettAivament'e di al~
tre s€ls,sant1a volt-e. l'aumento ,delle tariffe è
F>t-atoopartato ,aI massimo di drca venti volte
la t.arif£a del1'ante guerfla per lie reM urbane
o per le l'eti à forfait; di di'eci vol,t,e p,er l,e r,eti
a. contatore. mentre l'aument,o de'UIe tarirffl8 in~
terur1J'a,ne è di 23 voHe il C'ost.o dell'ant,egue.r:ra.

SB qu.esb S011l0 gli e1ementi 'certI e pOlsItiVl,
pa'ssol eon .soldidISfaZlOlle £arle prles,entle 'che la
dispiacenza manifestatami nan ha un serio
f,ondam en to.

Paroocipazione .dell'azienda di Stato alle 'at~
tività delle concessi,anarie. Pienament,e d'a'c~
corda! Ho gIà mess,a in evidenza che nel pro~
getto di l'egg€ per la rif.orma strutturale deUe

azi'en:d'e mI sono ispiI'ata pralpno ai CJoncle.tti
,da lei espressi ieri ,8 sono c,ontento che, al

rIguardo. ho 11 ,consenso di tutVi i se.tt<o,f'Ìdel
Se,nat'o: Il che mi fa I,ermamente rItenere che,
almamento .oppar,tuno, mi sa;rà data l'autar'e~
vCI~eappoggio per l'approvaz,i'Ù'The 'deI pragetto
in parOlI,a.

MigUorament.o delle condizioni dei dip.enden~
tr,e soprattutto, dei guardafili. An,che al riguar~

do pa,s,sla da.r!.e delle .natizie 'che .sonO' .soddi~
sIaoenh. Ho glà :flatto menZlO'ne del p3!ss'aggia
,di numerosi impilegati nel ruola transi'toTio di
gruppo B), d'el passa,ggio, ,di aglenti al ruala di
gruppa C), del passaggio in 'ruolo di pers,on,ale
contrattuale e delle provvidenze a fav,ore dei
mutilatI e d,egli invalidi di guerrla. In modo
particalare desidero soffermarmi sui guardafili
p1e.rchè mi pa,1'e ,che questa slia l'a '81Uapreva~
l.ente Pl'E'JolccupaziotThe.Le diTò 'aI :riguardo che
cosa è suce~slso. Negli ultimi Ianni, 'Ool'he ragli
lOIuI!',enti di stipoellldjo, furono coneessi agtli
ngeptri di rualo i .seguent,i benefilci: 10 par'ifica~

Z1O'ne,dleHemdennità di l'api 'squ3!dra ,e di guar~
dafih; 20 ,el'evazilQ,n8 deHe diarie, fissatre nel
1944, da lire 29.65 e 28.05 a 235 per 3!ssooze
dJ8,ua residenza da 8 a 14 o.re; 30 ,~J,evazita'nle

delle diarie da 29,65 e 28,05 ,a lir,e 400 per as~
s,e1Dza da,]la resà<d:enza ,olltre le 14 ore; 40 elle\~

vazione della inaennità per .sola pernottazi,Oo~
ne (la Hr-e 29,65 e lire 28,05 a liJ'le 540; 50 'ele~
vaziane della indennità per asse,nza dalla resi~
d,enza altr,e le 24 'aI'e da lire 59.50 e 1il'e 56,10 a
lire 1.390; 60 arumento del compensa del servi~
zio straordinario. Infine, un sensibile aumenta
delle compet'enz'e aceessorie, pro'P'ast,o col dise~
gno di legge fin dal dicembre del 1948, travasi
ancora all'esame della Camera. Va chiarito in
pr,oposita, che la, VIII Cammis.sione ,della Oa,~
mera dei d.eputati deliberò ult-eriori aumenti
oltre quelli ,che il mio, Ministero aveva già pI'O~
pasti. Mi resi parte diligente e f-eci noto chB
gli aumenti er,ano stati eoneardati C'O'llh~ cat'e~
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gori,e interessate ,e c'ÙI Minister'o del tesor,o in
balso8 ,ad un piano finanzia,rio 'attOl 'a rendere
po,s,:;ib]l,e l,o copertura della maggIore Sl)e,sa;

}H'egal il r'8'lato1',eeh non lllsisterle nella sua
'proposta, per non r'i:tardrur,e l'apPl'ovazio'm~ del

jJJ'ogetto odi l,egge. Viico8versla non fui 'as'Cioltato,
n rdatore lllslstett,e e voHe miglio'ra~e gli au~
mentI apportati aUf: 'c.ompetenze acoessorioe.
n pl'o,ge1tto di leg>ge esammat.o dalla Gommi,s~
sione presso la Camera d,ei d,eputati, è v€nut,o
al Senato, ch€, sentIto anche i'l .Mini,stero del

t€,:;o1''Ù,nOIll l'ha a,pprovato. A,Hora 11 pl'og,ett o
ell legge è do,vuto tomare un'a:It.ra V'oUa a.lla
Camera dei deputati, d'Ùve si trova da molto
t1elmpo nono.stant,e Je SOHèlcltaZ101ll che 1100]fa'G'

eÌ'Rmo eh contmuo per ,saperlo delflllltivamente
approvato.

Ed io mi "-:ono soff.ermato esclusivamente
sulle provvidenze, che riguardano il personale
dl ruolo. Ma vi è di piÙ: l'interessamento si

'r: 8steso anche ag1i operai giornaHeri.

Ta:le cat,egoria di personale nOn a,veva a'l~
r:lln l'apporto g'iuridwo con l'AmministrazlOne;
lavorava saltuariamente a giornata, spostan~

dosi a proprie spese da U11luog,o ad un altro e
percepiva paghe irrisorie che, nel 1946, varia~

vano da un ml1llmo di ]jre 83 ad un ma.s,simo
eh lll'e 151 alI glOrno senza dlntt.o ad al'c,una
indennità. Allo scopo di sistemare tale perso~
naIe è stato predisposto un disegno di legge,
da tempo all'e,same del Tesoro, l)e)' l'inquadra~
mento cl'egli operai fra i salariati dello Stato.

Come vede, onorevole Gavina, anche per l
guardiafili c'tè stata molta dilìg-enza ,da parte
cle] mio Minist,ero.

L'onorev,ol,e Gavina ha pur-e eletto che, non
siano Sl~.at'emanbenutoe IB promes-s-e fatte cir,ca

l'as~'18tenza. :\1'i pe,rmetto anche qUl di 13,'f£er~
mare ,che ciò non è ,esatt,o. V,Ù'rr,ei rieordade,
onor,ev,ol-e Gavina, ,che altr,e l'assicurazi,one

del personale non di ruolo presso l'IstitutoO
llazlOnale della pr,evidoenza sÙ'clale contr-o la
invalidità, vecchia.ia, tuherc,ol,o.si, clis'occupa~
zione, per la nuzialità e la natalità per cui
è stanziata in bilanoCÌoo la spesa di 1 ml~
]i8lrdo e 685 milioni; .oltre l',assicurazione

diretta a tuttoO il personal,e degli uffi.ci -e8'e~
cutivi contr,o gli in£olftlUni sul la.voro; altr,e
i circoli ricreativi choe ormai funzionano

ill tllHi quantI i capoluoghl cli prÙ'vincia e nel~

lé selCli d'8l pnì liInpol'tanti uffIci, vi sO'nÙ' altre
forme as,si3t,enzial'j moHephci come lie cÙ'0lJ'e~

rative di consumo, le mense aziendali, ~li spac~

cl e l bagni. AbbIamo istit1.nto finanlco i dor~
ITuto'rl choe 'eranlO reclamati daM-e gmst,e e,s'igen~
ze del per,s'011l'1],evi,agglant,e, 'c.osltretto a s.o,s-toe~
nere spese no'tf:voli. Dove è ,sta,to .po's.s'lblle
fado, l'abbiamo r,ealizzato so8nz'altro.

PaRso
~

dire che le cooperative godono delle
più. larghe concessioni: tengono ailcora p'er80~
naIe 'e locali a disposizione, u8uJnuscono gra~
t-uitament'0 di luce, di acqua ,e di riscaldamento.
Credo che pnì. ,di co,sÌ non è po:ssibUe far,e,. Le

v,aglio dar'e, a tIt,olo di c011lfortoO,alcune noti~
zie molte importanti: è in pwg,etto la ,c,ostru~
Zìone a OstIa dii una ca]oma mlrurina per i
figli doel perlsonale P'ellislamo. anche, <ti 0rea~

l't'una c'asa di riposo per i pelllsio'l1a,iJi i qUl1lì
sÙ'no privi eh perso'ne eli famlgl.ia e delsid-erano
tra:scor.re,r,e ser,enamEmt,e gli ult'imi lan11lideHa
loro vita, che 8'011<0l più tris'ti. Sti,a:mÙ' Ì'nt>en~
sibcando la {'ro,siJruzione di cas-eelciOnormilcm:e

Del' il pe,s,ona,le. D'altr,a pa.rt.'8, olnorevole Ga~
vina, non è possibHe far,e tutto quello ch-e si

vOirrebhe: g-]j slt'anziamenti sono }imita.ti >e,no~
no'stant,e le c'0'1l'tiill11~richieste ,e Ita mi,a buona
volontà, 1'0'devo necessariamente 'cont>ener,e h,
l::Jp'8Slenei ,JimltJ d,el bila,neìo.

Voglio all'che dade, OillorevoO,leGa,vina, una
altra not'i'zia: in cl:::c'asi011edene vaiCanz,e esmve
abbi3,mo eOillCOl"dato con il Minì.s,te'rio delle pa~
stoe e delle teleC'omunica'zioni deUa Franlcia U1110
srambio di vislt.e del nÙ'stro p'8'rs,onaJlo8eÙ'n il

rerso'lla le diégl,ell'amm111istrazione. Proprli:o
ier:i ho avuto la.'s,o'drlisfaz'i'o'ne d'i rÌ>Cevere il
primo nuden dI agl8'ntì postali fralllc~si vernll~
tI 111 ILaha. Co.ntempÙ'ran8'amentle part"i,ranno
elall'Itaha funz'iO'nari del no.stro Ministero.

Tutto ciò importa spese non indifferenti, delle
quali l'Amministrazione deUe post,e ,e t'eleco~
muni,cazioni dovrà .s'opportarne part,e.

Infine, onorevole Gavina, lei mi ha fatto Ill!
appunto III merito 'alle .divise, per l,e quali il
personale dev>e, pagar,e la metà del oosto.
n Minist,ero ~ anche al riguardo ~~ fa tutt,a
quello che può: se ne av.ess-e lla possibillità, fa~

l'ebbe aJ1lche di piÙ per r,el1'der,e me.no diHicile
la vita econÙ'mica dei propr'i dipendenti, ai
q.uali cr,edo di av,er -dato prova indubbia (LelIa
mIa pIena 'eÙ'mpt"ellsione e dell m'io int>eress8-
mento COll'diaIe.
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Tenga presHnt,e che sono 'state f,ormite 'al
perlsonal,t) 5 mila urmiiormi invernali ,e che è

in 'COrSOla fornitura di ,divise estive di nuova
fOfYcri'ache ris p ondono alle migliO'ri e moder~

1':>1:>

ne esigenze di 'abbigliament,o. La spesa della
forll'it'llra, come ha ricordato lei, è so'stenuta
p,elr la metà dalll'Amministraz10'ne: Abbiam~

p-erò portato un correttivo a tal-e sIstema. GlI
agentli, che dimost.rano di avere V'irvo il senso
della ,compO'stezza e sapranno conse<rvare con
diligenza la divisa per 4 anni, avranno il rim~
borsa dall'Ammimstrazi,one dell'altra m-età
della SpeSi:1 da loro sopportata. Sono starte dl~ ~
stribuit,e ai sub'alterni 25 mila paia di calza~
ture per una spesa di 40 milioni, facendo pa~
gar,e agli interessati appena 1.600 lire per
ogni paio: detta sp-esa viene rimhorsata dagli
agen~i postali in 10 rate.

Mi pare che il Ministero, anche per questa
parte, meriti non dirò elogi,o, ma per lo meno
considerazione, per avere realizzato notevoli
iniziative a vantaggio del personale.

Il senatore Ru'ini (che non mi pare sia pre~
R,ent,e in questo momento) invoca lo Sivelcchì<a~

mento del Mini,ster,o e la urg!8nte riforma di
tuHo l'apprura,t,o tecnico ammini'strativo. S.ono
perfettament,e d'a:ccordOi 'con lui. Invoco da;l~
l'autorevole senat,ore Ruini di essermi co~
stante/mente a nanco nel sosOOnere e vino8ll',e
questa grande battlaglia. Game ho già r'Ìicorda~

tO' all'inizio del mio disoorso, la ri,f,orma strut~
t1ll'ale delle due azienlde vuol'e raggiungJere l,e
fi<nalità ÌI1'Vo1catedaH'on1ol'evole Ruini.

Lo ,ste,sso s8'natore Ruini ha detto di e'ssere
£avo,revol'e alla unrifÌleazi'one dei servizi tele~
gra'fici e telefonilei. Sono ormai cOlsì 'evidenti
le rag-10m a s'o,st,egno di qu~esta tesi che non
mI par,e sia neceSlsario soffermarsi u1terior~
mente sulle ,stesse.

EglI V'uo,l,eche il personale ,sia ammesso nel
Minister,o la mezzo di >C'all'corsi Bd è quello che
ho g'là fatto. Purtroppo la nostra amministra~
zione dal 1922 ad OggI non ha pIÙ bandiVo un
eonr-orso ,ed il personaleavventizio è stato re~
clutato nel modo a tutti noto e con tutti gli
inconvenienti universalmente l,amentati. Vice~

Vf'I'Sa abbi'amo già ba'll'dito due eon00I"si: un
primo per coloro che slon'o muniti di ,Laur,elaed
un secondo per 'C'olor'o che sono muniti di tito~
lo rh stud'io deUe souole medie superiori.

Per quanto riguarda la fine del « regno d,ella
ce,ralaeca » ho già dato ragguagli al riguardo.
Spero quinrdi 'c'he il s'ena:tore Ruini sarà con~
tento di quest.e mi,e ,('lomunÌCazionied ruslsiCfU.~

razioni.
Il senrutorB P1anetb plauid'e all'opera da me

svolta a favore ,dell'I8'tituto Superiore per le
tel,ecomunicazioni. Egli, che è un valoroso
tecnico ed aJtrettallt,o docente univBrsitario,
mi ha arrecato immenso conforto con le sue
parole c'ortesi, di cui gli sono veramBnte grato.

T,orno a l'ipcl'er.E\che l'Istituto superiore ha
per me un'a import,anz.a not'Bvol,e per la vita
st,es.sa del Mini,stew; ,ed io, consapevole: di
r,endBre un grande ,servizio ,al Ministero ,ed al
Paese, .dedicherò tutte le mie energie pel'chè
'e8S'0 riprenda le sue funzioni nobilissime e
verament,e importanti. Assicuro chB farò quan~
to è possibile perpot'er meglio potenziare e
migliorare l'Istituto Superiore per le t'eleco~
municazioni, che considero oome la fucina,
nella ,quale preparare i migliori ,elementi tec~
nk'i delle due A:r,iendJe.

Per l'ammodernamento -degli impianti 8pero
di vèdere risolta la nota controversia, ri~
?luardante la L T. T., di cui ho fatto cenno al

principio del mio disc,orso. Comunque, qua~
lunque sarà la 80luzione del problema, io da~
rò tutto il mio appoggio perchè siano dati al
Pa,ese moderni mezzi tecnici di telecomunica~
zioni del tutto. rispondenti alle esig,enze dei
propri trruffici.

Vi sono tre esigenze a1 riguardo: anzitutto
sodd,j8fare le rir;hi,este, che vengono da parte
del pubblico e che sO'no indilazi,onabili; poi in~
CN\mentare il prod-aHa; inoltre valorrizzaI"e, an~
che in questo C'all'no, l'Italia nei C'onfronti d{']~
le altr'e~Nalzioni. Infine vi è un'a.Hra Bs,ig\8lnza"
sulla quale io mi s'ano Jalrgamente sof~ermato
nel rispon:cJer,e il 18 novembr,E' 1948 a;}l'ljnter~o~
Q'azione dei sBnatori Benedett'i e Conti suJla

'I.T.T.: cioè l'esigenza di natura sociale di da~
re lavoro 'ad '1ma .mas'slaCOISlpl110uadi operai 8,pe~
cial'izza;ti, per {flJaosi!) anni: il 'Che eviterà clhe
pa:l'ecchi:e industrie italiane siano destina't.e
lid a,nrlarE' alla deriva.

I] senatore Marrhin1i Camia ha s'Volto un

ordine de1 gliorno cOinil quale invoca una esten~
sione dei b enelfi eli del decrret,o l:egilslativo del
30 giugno 1947, n. 7533, ai COlffiluni de1U'A'P~
pennino oentrosettentrionale. Io do assiiCura-
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zioni al riguardo ripetm~do quello che ho già
pIÙ volte detto 111 questo mlO dlscorso, ch0

cioè l'aspirazione del senatore Martini Camia è
tenuta p-a'rti,c,olla.rmente in cOllrs'ideraZlOlH:~ dal
mi,o Mmiste!ro. Ma vOg11O du'e qualc.o'sla di più.
lndipend-entemente daUe provvidenze ~ che

:=aranno provocate al riguardo da part,e del
Ministero estendendo il beneficio di legge an~
che ad 'altri comuni dell'Italia meridionale e,
posslbilmente, dell'Italia centrale e settel1trio~
naIe ~ io ho avuto i seguenti imp.egni da
parte delle sOèÌ€tà concessi,onade.

La TE.'l'I., nel'la 1113Jugurazione dergM lm~
piantl t-elefonici che abbiamo fatto in Sardegna,
ha assunto formale pubblico impegno cheentl'o

l'anno 1950 darà l"appa;rato telefomco a tUttI
i nmanenti c,omUI1n della Sardegna. Mi è ,carO
(;omUll1icar,e un'a1tr'a notlziache fa'rà co8,rta~

mente piacere al 'senatore Ma,rchim Camia ed
a tutt'o il 8enato. MI permetto Ieggere un bra~
no (non per 108£eHcitazion'i cho8 'Sl fan:no al
Mimstro delle po'ste e telecomunl1caziOllli, ma
per mettere in eVHLenza ,che questo problrema
è -So8llltitooggi pro,fondamente anche dalle Sitels~
se s-o-cwtà -conc-es'sionane) dellra relazione sul
bllanclO Id~]la 'l'.E.L.V.E.: « A ch'iUlsura di que~
sta breve, sintetica rassegna dei lavori svolti -eel

m pro~ramma, desIderiamo a.Cloonna!re al la~
bOlf'lOisoprog,ett'o di Icollegamento t,elefo.ill1co di
t'utti i Comuni -della nostra zona, che al 31 di~
cembre 1948 risulltava-no ancora sprovvisti de~
gh a'pparati telefoni,ci. Si tratta di ben 110 l,o~
caliità che, se 'lion rncontre!relillo imprev-(jdibHi
osta1co1i, contiamo dI collega_re per la fine (lel~

l'annlo, pwr prevedBndo un notevole s'a[cri'ficio
non solt'anto finrunziario ma anche economico,.
Con quest1a 'iniziativa, che darà il beneficao del
servizio telefionilco anche ai più piccoE e lon~
tani cent.ri deHa no'sltra zona, intendiamo non
soItant,o di adempiere ad un compito sociale,
ma di fare atto di tangibile a.desione all'ope~

l'a appa'SslOnat.a di chi è a capo del Mimstero
deLle poste e' tel'ecomunilcazi'oni, 1'0'norrevole
AngelO' Raffaele J erv-olino ».

Desidero quindi tranquillizzare l'onol'l'woJe
Marchini Cam[ia [che a riguardo vi SOllO impe~

gIll precisi non s,01tanto dall'Azienda di Sta~
to, ma anche ,da parte già -di due Is-ocietà con~
cessiona.rie, ,e ,spero ,che le altre soeietà con~
ceslSionane vorranno imitare questa iniziatl~
Viae VlO,rr[annodare al Paes.e 'pl"o'Vain'Op!pilùgna~

blle ohe ess,e ~~ ail dli s'olpra dei ~l"olpr:i mt-eI'es,si
economlCl ~ vogJ1iono fare preval,ere gli inte~

reSiSl della IcollettlVlità. ~'uesto è il madia :rIll~
glhore dl gua_dagn:are la fild11!CliallD1illll:ltatadeglti
utentI, firduCIache ~~ è inutlLe negwrilo~ è an~
cora mcerta per non dll'le ac1dlflttUll'a car,ente.

L'onorevole senatlo're 'l'onello ha voh:uto ri~
c:ordare che nell'ottobr-e c1ell'anno scoro8o, a
seguito delle due rieVO>CiaZ1O'Illletterarie, io roci
a mia volta dei! rJolIllanhClsmo, rico.rdando la

'hgura leggendan'a del pr01caCCla. .Mi pare che _

nè 10 nè le!i, on'O'revole 'l' onell o, commettemmo
colpa alcuna. Se mal port3Jmmo nella d}slcus~
SlOne una nota simp,atl[Ca, e, naturalme~llite, tut~
ta quanta a lode del pr-oca,ceia medesimo. Que~
st'anno faremo del realismo.

(~ua'le è la condlZlOne giurl'dlCa del 'pro'ca(:~
CIa? È oPPlQrrtullo anche, al ngl1al'do, avere
idee molto pre-eise, perchè non tutiJel'e res'poll~
sabihtà e non tutt-e le colpe l'llsalgono al Mli~

nisteI'o -e, di conseguenza, al Minlilstro.
N oi abbiamo per il servizi-o di procacciato

tre forme: meZ'ZI auto.mohiHst,i'ci od ippIO'~
hainati; mezzi ippici (anche con quel tale
a,smo -CUI l'onorevole Tonello fruceva cenno

i'eri) e S'8'rvlzi pedonali. I prolClalccia nonson o
impiegati delJ'AmmiIllstrazJOne 'delle pOISt.e.
Questi servizi vengono dati in appalto e, na~
turalmente, l'aggÌ'udlcazlOne nene fatta a eln
offre condlzioni PIÙ favorevoh. V ogho ricot-,
dade, però, onor8vol,e 'l'onello, anche a tral!~
quiHità -deUa sua eO'SClenZ1a,,che i[eI'isi è tur~
Ibata al riguardo (giUlstrumente, e glli-ene d'O
aHo, e gl'le ne faccio addirittura lo'de, o'norevo~
Je Tonello.) che i proca[c1cla III gran parte non
prestano mt,e:ramente la 101'0 attivlità a favo~
re della no-stra Ammmistrazio'llB. Vl sono al~

'cune 10'calità in cui il pro.ca.cci:a fa ],l sall'tlo, il
barbler-e, il calzolaJO, per CUI 11 servizio (11

'Prolcaecmto è complementare dema'ltra atti~
vltà che i pro-ca,ccia abitualmente s'Vo1gono. Mi
renido ben Clonto che, naturalmente, vi può es~
ser,e qruaJche caso in ,cui il proca'CIcia non rie~
s:c-e, con la magra l'etnbuz.ione, a sloddisfa:re

tutte quante le €131genz.edella sua vitia; ma
l'onorevol,e 'l'onello eomprendeI'à hene che se
il Mlllistero dO've[S'se,consi.derare anche l pl'O~
caccia come suoi dipendenti e COl'l'lspond.en
lOfo gli assegni relativi, il bilancio dell' Am~
ministrazione 'postale SI aggrav.erebbe s-em~
pre più. Resta, quindi, assoda'to che i rap~
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parti d,ell'Amministrazione con gli aceoJlatari
v.engono disciplinati da contratti di appalto

e che la r,etribuzione vien-e determinata in
balse ad nna ga:r:a e1s'pll'O'fativa. Tutto dò, na~
turalllffitente, con 'cntm,i \di gmst1i'zi:a '8 Benza
profittare delle condizioni di nec,essità di
cIlassI umilI e, perciò, meritevoh dI appo'ggio.

TONELLO. Il Ministro po'tr,ebbe fissa;re del~
le 'CO'tl'dIZlOl11'alle quali devonO' sottostare gli
appalta'tOl'I per il p,el'sonal~ ohe asS'umOlliO.

JEHVOLINO, MW1stro delle poste e teleco~
municazioru. Le devo due, O'nO'revole '['.one110.
che, quandO' è possibile, d,et,erminiamo l.e ~on~

'Chzioni 'per evitare 110sfl"ut t wmen t,o. In ,~ener'8
,si tratta dli ralpportI diretti tria Iprolca.C'cia ed

Amminlllstl'aZlOIne pOlstale senza lilnterme(Htall"l.

Tenga pres,ant(=' che ~ nonostante Il g,no ill~

terE"ssam011t.o a favore di questa benemerHa ca~
tegoda ~ non vi è un sOilo prOiCWCJClache ab~
bla manifestata voliou tà :di 1'illlunzi'are al sU!o
lavoro, che, in genere, è redditi7.io ,ed anche non

d.!?'f<tt,igant.e... In ogni mO'do ,stIa tranquillo che
~ poten'r),o agevolaI'e l pro1caccia ~ lo farò nel
limiti e nei modi (";onsentI£imi. Comunque a me
preme sottolinear,e che i procacci'a non sono
l.mp:ieg,atI '8 qUllllidi l'aldldebli'to 'che lei ien, CiOtn

talnt'O' gar1bo e molta finezza" mlfruceva ail ri~
gU!a'rdO' non credo di meritare.

Ino1tre l'onorevole 'ronello mi premUr'8Na a
riveder,e la sIt,uazlOne delle ncevltone p.elI'evi~

t'are lo ,sf'ruttamento degli impi,egatI: f,a'rse vo~
leva alludel'e al supplentI pOlst'ali. Io voglIO' ri~
peter.e ciò che ho detto in altre occasioni. Se~
guo con particolare attenzione la sort,e dei su.p~
pIentI, che, nella loro qUaJsi tot'alità, disiIllipe~
gna1ll0 llllOiro lavoro con lod.e ed ~1lllchecon non
Ii,evi sacrifici.

So che akuni riloevit-ori non usano al .sup~

l'lenti il trattament,o ehe giust,izia ed umam~
tà richiedono e per,ciò c,ontinuo ad .ess.erB un
vigile osservatore. Se mi vi~ne denunziata
qualche irre'golarità o peggio ancora qualche
abuso, intervengo con sallecitudine ed en.er~
gia. L.e J'mnlo~o l'invIto che le feci: se è a sua
canosc~mza che qualche ingiustizIa si eommet~
t,e (e nan lo pQlSSOe.sduc1ere) fa;rà opera VBra~

mente utiI.e facendomi una particolar.e segna~
lazione. P.er i ricevitoOrI 08i suppLenti, ricordo
anch-e a lei, onorevoLe Tonello, che una Com~
mJStSlOllIe parltehca, presIeduta, come ha. gIà,

detto, c1a,1senatore Uberti, lavora !3.lacremento.
l ,loavo'ri 'i'OlnOoramai abba.stanz'a inoltrati. Io
spero di ved,er.e, al piÙ presto e definitiva:h108l1~
te,si,stemata ]a s]tuaz~one giuridica ,ed eco~

nO'mi'ca degJi uni e degli altAri.
L'ouo'r,evol'e To.nello mI ha £atto un'altr'a os~

servazione. Egli vorrebb.e che i bilanci non fos~

s.ero 'camp:ila t l rigi.damente ,e che vi fÙ's.s1(juna

'cert'a di's('I'ezianalità del Parlamento nel pot'e,)'
distribuire le enhat,e SE'coll'do 108giuste ~sig'en~
ze d,ei Mi:nist'i?ri. 10 per'sonalmente pl!audo a
que'8to suo de:SI'del'lo. M,e ne avvantagg{~reI cer~
t:amcnb, p€'I'chè ho già ncol1dato che ~IlMini-
stero, che ha meno avuto, è 'propri,o il mio.

D.evo rlirE' 'però che fmn fi quando le leggi (h
contabllhtà e l l'egohil1lJent I ,sonOl qu.e1'li che
~ono. non po,SI"O 'c.hB Isat,t'?'st1are a quest,e ri~
gld,e nOrme.

Mi pare dI avere rl9posto alUe oISlser'v,aziom dei
,dlV'er;si orat,an, l quali è inutile tI/peta l/a mIa
ipllÙvl'Va I1iJcfalll,olsc,ellzaper l,e IprOlpolste eh.e mi
Isono v-e'llut,e,per i '8nJJgge:riilill.entiIche mi SOllO
,statI dati d1 anoh.e ,per lIe 'cI1Ì'1;iohe,fatte C'QInse~

flenità alssolluta. Ho riser,vat,a la 'mia ultima
!p'arola per Ì'lI'elabalr,e, on'or,evolle senatore V alc~
caro, che desIdero a1IZÌituttO rmgraziare, non
8010 per la pregevole relazione ~ la .quale ha

messo m e:vkLenza gli Isforzi del miO' Mini,ste~

l'n per ridurI'.e not€lvolment,e il ,dilsavanzo ed
anlChe peI' migliarar,e l'avanz,o dell'Azienda t(.~
Lefoni ~ ma anch.e per aver rispost,o esaurien-
temente e, mi penneUo di,r.e, briHantement.e all.e
oss.ervazioni del Minist,ero del tesoro: il che mi

eson.elI'a d'al dIlungarmi ,di più in qUl8lsto mio
discorso. Mi permetto soltanto far,e qualch.e
lievissima o's'servazione alla ,sua relazione. In
essa vi è qualche menda 08qualche impredsio~
ne che, 'per legittlilma Iso:dJdilslfaz1ionedegli in~
teres's.ati, dels;der€lr,ei v,eder'e 'e!liminate. Anzi~
tutt'o VI è for"sf' un ,erl'10f.edi IStam'P'a P'8Ifquan~

tO' nguarld'lì un ,('avo 'coa'Ssiale: non si tr,atta
della linea {.ra.sy,elI'8'a1eMOldena~Mnano~ Tri,e,ste
ma Moda.ne~Tlalriino~MiI1anol~TÒ~ste. In ,a'ltr,o
punto deUa relazi,one,si dilce: «Le sOiC'ietà r:on~

oCE"ssionane per 11 101"0'cOiIllilntAop'8'rife1'i,co non
,solo debbono tener di,etro, come stanno fwcen~
do, alle domande di nuo,va utenz'a (in tutti i
Paesi gli impianti hanno difficoltà a seguire
l'aumento del numero degH abbonati), ma
completare l'automatizzazione degli impianti,
impos tar,e il problema d.ella telesezione che
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sarà iniziata dalla S.T.I.P.E.L. nel Piemon~
te ». Ora, vorrei ricordar,e che i servizi che le
concessionarie svolgono, si estendono, come è
noto, a tutta l'Italia, fatta eccezione per le co~

munilca,zrioni tra l rc,ajpolluo>ghidi provin'C'i.a e
le regioni e tra la penisola e la Sardegna.
(~uindi il loro non è un servizio puramente pe~
l'iferico. Per quanto riguarda la telesezione,
questo procedimento tecnico non costituisce
pIÙ un problema ma rappresenta una realtà
già da tempo operante. Basta ricordare ~ per

aveme la Iconrerma ~ che la chiruma,t:a diretta

tra abb0i11atli ,diee'lltri dllstanti,sli attua da lungo
tempo in v,aI1ie zone Iservite d1aJUaTE.TI. co~
me, ad,esemipio, Gr a,ss,et,ano, F,irenze e Prato;
Savona e Genova; Roma ed Ostia. Infine nella
relazione si ricordano, tra i sistemi delle so~
cietà eoncessionarie, semplicement'e due. È
oppor~uno ricordare ,gli altri due: il sistema
Standard e l'Auteleo.

Mi SOl1lO permesso f1JJre queste olsservazion l

IJerchè la relazione ~ accurat'a, esauriente, im.

portante ~ fosse anche del tutto perfetta. Devo

soprattutto 'ringrazia,re il relatm''e ~ e lo fwc~

do eon viva siuoeri tà ~ delle paI'iole cortesi

ed affettuose, 'Che ha rlVOIlte a tutto il per80~
naIe della mia Amll11inilstraz10ne. Ripeto ciò
che dissi ne'll'ottohre Il:]\elloslcorso anno: aglI
oscuri e kOlppo dimenticati miei ,collaboratori
e di'peIl'denti quest'O sarR il premio più ambito.
A nome 10'1'0,dal direttore generale al più umI~
Ie dei mi,ei dipenlc1enti~ ripeto ,dal profondo del
euore: grazie, grazie!

Ol1'or,evoli iS,enat'o'rli,mi aV'V'ioana fine del mio
dire. Come neno scorso anno 8JSsumo formale
impegno (non so s,e avrò l<a fo'rtuna di ripre~
,,;entarmi davanti al Senato per dismrtere un

aHro hilaIlJcio di questo di'oastero) di tenere
nella maslsima cOIlJsidera,zione le o'sservazioni
che sono stat-E' fatte durante la dis,cus1sione

-sun hila.Hcio del Minis1tero cui ho ronlol'e di
presiedere. Anzi Icons'eutitemi di rinno'v'arvi l,a
mia rk::onos'cenza pel' aver v,aIuto confoll'tar~
mi ,con lla vOlstra eo,]laho'l'a;z'Ìlone faoonJdo OIs'ser~
vazwni che ~. non ho difficotltà a ripete'r'lo ~

sono giuste, serene, obietti've e perciò ,degn-e
dI essere tenute nel dovuto conto.

lo termino affermando ,che, non per ,colpa
dei mi81 immedIati predecessori ~ ai quali ri~
volgo un affettuoso 'sincero e ri,cono'scente sa~
lut,o ~ il mio MiniS'tero po'teva a'ssomigliarsi

ad una macchina insabblata. Con pazienza,
C!Oinco'stanza, ma sOlpra;ttutto ,con ,as,s'olut'o 8i~
lenzio ~ medi'ante anche ,la ,collaborazione fit~
fettuosa del valoro,so Sottosegr,etarlO di Sta~
to CiPJl8t.ore UbertI -E'qudlla del mi-ei non meno
va}oro'si fUl1'ZlOnal'l ~ sono rius>eito a trarre

daUa ,sa,bblila questa mac-china. AdeslSo mi tOIC~-
ca Ull altro compIto (11 più diffi'Cile, il più de~
!icato) cJOè quello dI toglIere dag'lll mgrana'ggl
i granellini di sabbia, di lubrifioa:re le parti e,
ciò che è piÙ nec,e,,;sario, ,di dare !'impulso ne~
ces::ml'Ìo alla macchina pel'chèessa pas-sa met~
tersi in gara con le macchine degli altri Mi~
nisteri.

Ciò 1m sf,O'rzerò di fare per tre ragioni.
Prima di tutto per s,Q\d1dis.farele esigenze del

pu bblico, che, essendo i'lIllpeUent'i, non po's.so~
no tollerare un ritardo neWwc,coglimento.

In s-econdo luogo per valorizzare s,empr,e
'più il 'personale del mio Ministero, che ha di~
rItto ad esser-e t.ral,Lato alla pari del personale
di tutti gli altri Mini'steri.

In t,erzo l'l1'ogo ~ ed è IIa ragI,one pr8lValente
.~ per o,bbed'ire aid un imperativo C'ate>gOlrico

della mia ,co,scienza: 'compiBl'e cioè tutto ed
mter'amelllte il mio dovere rper non demerit"are
la fiduc,ia del Pa'8Ise e del Parìlamento,. Il giiÙ'l'~
no in cni venisse a manearmi qu.esta fiducia

~ intera, assoluta, incondizionata
~ io cono~

sea quale sarebbe l'altro mIO dovere. E lo com~
])'irei s,enza a,crimonia e 'senza tentenna;menti,
ma Call decisa ferma volontà. Lo compirei an~
che se questo atto, -come n-eho certez'za, doves.
se co,starml una dolorOlsa amarezza. (ViVi ((,p~
plausi. Molte congratulazioni).

PHESIDENTE. Prego l'onorevole Mimstl'o
de~le post-E'e teléC'omnniC'azioni di esprimere il
suo pa.rere in merito agli ordini del gio,rno
che sono stati presentati.

JERV')LINO, Min1stro delle poste e te'leco~
mumcfl'zioni. Di,chia:l'o di aClcettare tutti gli
ordini dpl giorno presentati, com'e rruc.coman~
dazione.

PR.E,sIDENTE. Domando ora a;i singoli pI'{~~
sentatori, che non lo avessero ancora dlchia~
rata, se consentono che i loro ordini del giorno
-SIano convediti in rWGcomandazione.

LA VIA. Ringrazio il Ministro per av-ere ac~
cet~atiO Il mio ord1'ne dell giorno come racco~
mandazione. V,orrei pregarlo a,ffinehè veng'ano
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lst'ituiti li telefol1l ll'O'tburni nel grO'Slsi 'COIffiU~
III eh;:)lmerIdwne, cOlme, ,per lels<emplO, quellI
di Rossano, Cassano ed in genere in tutti
quelli che hanno quindici o ventimila abi~
tanti.

.JERVOLINO, Ministro delle poste e tele~
comunicazioni. Terrò pl"'es'ente la rac::omand'a~
:i\wn€ del s,euatore Lavia.

lVIAHCHINI CAMIA. Consento che il mio
ordine liel gi,orno sia cOlwertito in raCc.omall~
(lazione.

TAFliHl. Sono d'accordo nel trasformar0
l'ordine del giorno in l'acc:omandazlOne.

LEPOHE. l,o mant'engo il mio o,rdine etel
gio)'llo. Non r,it.e:ng.o sufficient'e conv,erti,rlo in
raccomandazione, poichè ho chiest.o una nota
di varIazione al bilancio. Desidero quindI che
SIa vOltat,o.

PHESIDENTE. Pongo in votazione ]'.ordi~
ne del giorno del s,enatore L,epor,e, di cui è st,a~
ta data già lettura.

Chi l'appr,ova è pr'egato di alzarsi.

(Noli è approvato).

Viene da ultimo l'ordine del gl,orno dei s'e~
nalori lVIagh, T,a,£uri e CaN~lli del seguente te~
nore:

«Il Senato, consIderato che coll'attuale si~
sterna del rIpOSO festivo mtegrale, la grande
maggioranza dei Comuni è priva di telecomu~
nicaZlOni dalla sera del sabato al lunedì mat~
tina; tenuto presente il grave disagio e l ne~ I

ces.sari ineonvementi che questo stato di fatto
arreca alle popolazioni speCIalmente rurali;

invita Il Governo a voler ripristinare il
servizio telegrafico, sia pure con orario ridotto,
nella mattinata della domenica e degli altri
glOrl11 festivi ».

Domando alla Commissione ,se accetta que~
sto ordine del gi,orno.

VAGCAHO, relatore. Mi pare che possiamo
ac,c,ettare l'invito, formulat,o in questo ordine
Id,elgimno «'a vo'ler rÌipl,istinare il sef'VIizio te~
legraeco sia purle Cion,orario ridott,o nella mat~
tinata della domenica e degli altri giorni fe~
stivi ».

PHESIDENTE. Domand,o al Govlerno se ac~
eetta questo ordine del giorno.

JEHVOLINO, Ministro delle poste e teteco~
1nunicazwni. Devo elsprimere chiaramernt€ il

mIO penlslero l"lgnal'do a questo o,r'dine ,deilgtilo'r~
no. lo mI ,renrdo Iplenrurnente conto della 0Ip'P'01l'~
tumtà dell'la r'i'clhiesta e, 'anche pierls'Ùna~ml8nte,

ho potuto constataN~ i gravi ineonveni,entl
della chiusura deUe ric,evH0'rIe nei giorni f~~
s~ivi. Ho fatto vive premure ai due Sindacati
int'eressat,i percM si rendano conto di tale
£sigenza e non mi facciano compier,e un
atto di autorità. Stiamo tanendo opera dI per~
suasione. L'amlc.o e còllega senatore Ub€r~
tI ~ con una pazienza benedettina, di cui gli
do aLto ~ da tempo sta compiendo questa

opera di persuasione. I sindacati di,cono che
è una eonqui.sta ehe essi hanno tatto ,e quindi
reagiscono. ancora a quest-e nostr-e premure.
Spero che Il pers.onale interessato accogli€rà
la nos Lra Òchiesta: co.sì guadagnerà dippiù
l'estimazione del Pa,esB. Pregh-er.ei pertanto il
proponente di c.onsiderar,e anche questo suo
ordine del gi,orno oo111oeun vero e prop.ri,o Ìl1~
vito, con la comune int.esa che la .esigenza
manifestata è da noi sentIta, e con l'assicura~
zione che continuer'e111oo a svolgere tutta la
nostra attività, fervida anche se silenziosa,
p.erchè il detto ,ordine d.el giorno diventi realtà
ill un domani non lontano.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Ma~
gli s,e msi,ste nel suo o,rdine del gi,orno.

MAGLI. Dopo le dichiarazioni deU'onO're~
yale Minist,l'o, eonsent,o a trasformarlo in ra,c~
comanda.zione.

PHF)SIDENTE. Passiamo ora all'esame dei
capitoli del bHancio.

(Senza discussione sono approvati i capitoli
del bilancio e i riassunti per titoli e categorie.
Sono pure approvati senza discussione gli
6tnti d~ previsione dell'entrata e della spesa,
con i relativi riassunti per titoli e categorie,
dell' Azienda autonoma delle poste e dei tele~
grafi e dell' Azienda ,di Stato per i servizi tele~
fonici).

Rileggo ora gli articoli Gel dis€igno di legg1e:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento. delle spese del
Ministero delle pùste e delle telecomunicazioni
dallo luglio 1949 al 30 giugno 1950, in con~
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formità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

(E approvato).

Art. 2.

L'amministrazione dell'Azienda autonoma
delle poste e dei telegrafi è autorizzata ad
accertare e riscuotere le entrate e a far pagare
le spese relative all'esercizio finanziario dal
10 luglio 1949 al 30 giugno 1950, ai termini del
regio decreto~legge 23 apriLe 1925, n. 520, con~
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, in
conformità dello stato di previsione allegato
alla presente legge (Appendice n. l).

(E approvato).

Art. 3.

L'amministrazIOne dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici è autorizzata ad accertare
e riscuotere le .entrate e a far pagare le spese
riguardanti l'esercizio finanziario dallo luglio
1949 al 30 giugno 1950, ai termini del regio
decreto~legge 14 giugno 1925, n. 884, conver~
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, in con~
formità dello stato di previsione allegato alla
presente legge (Appendice n. 2).

(È approvato).

P,Ol~gO in votazione i'l disegno di legge He]
~uo compl,esso. Chi l"appr,ova è prega to di al~
zar,sÌ.

(E approvato).

Seguito della discussione e approvazione del dì-
segno di legge: « Ratifica dell'Accordo fra la
Santa Sede e l'Italia per una nuova delimita"
zione della zona extra-territoriale costituita
dalle Ville Pontificie in Castel Gandolfo-AI,
bano Laziale, concluso net Palazzo Apostolico
Vaticano il 24 aprile 1948» (308) .

PRESIDEN'rE. L'ordine d,el giomo reca il
:,:'eguiLo d,ella dl3Cussiolle d'el dis,egno di ),e,gge:
«Ratifica dell'AcCOirdo fra la Santa Sede e

l'Italia p'er una nuova de]Ìlmtr-!'zicn,e della zona
extra~tenitoriale costituita dalle Ville Pontl~

ficI,e in Ca,stel Gand'olf.o~Albano Laziale; COll~

,'luso nell Pala,zzo A,posto1hc'0 Vati'cano il 24
apnle 1948 ».

IÈ iscritto a parlare Il senatore Azal'a. Ne
ha facoltà.

AZAlRA. Onorevoli ,s,enatori, nella breve e
vivace discussione che si è svolta sulla so~

'SpE\nSlVd, sono, ajjfiorat,e ieri alcune idee che mli
sembra spo,stino la que,stione dalle l:me basi
logloChe e giuridiche. Il senator,e Tonello, te~

menclo :dI 'f'sser,e t'Ooeeat'o nel suo nobllis~
E'imo ardÙ're patriottico, che noi tutti condivi~
c1i'amo a qualunque parte apparteniamo, ha
gndato che non si deve to,ccare un s,olo l,embo
d,el terrHorio sacro d,e'lIa P.a tria. Sono peorfet~

tamentoe d'accordo eon lui, come pure c,on il
",pna,tore Ca,sR\:lf'i, Iche, a sua voHa, ha detto
che de"ider'J. non si faJc'cia aloeul1'a aijlienazione
eli t,erntor1i,1) nazionale. Ma .c'o'n il di,segno di
legge iiln di:'i1cussione non 'Si oede neppur,e un
centinwtro eh ,:>uol,onazionale eel è il'a un equi~

vo'c'o che è divampata la breve fiamma,ta neUa
,~~iJIlta di i€rÌ.

.se il Senato permette, v,orrei, C'On bTevissi~
me parole, chiarire ai senat'ori '10n giuristl
che l,a cessione di un tratt,o di territ,orio na~
zi'onf\l1,e 'À 'CO/3a hen div08I1S,a dal <conlsentire
chr su quel ,èLE"terminatotratto di territorlio
nazionale sia cons'entita l'extra~territorialità.
Questa è una ficlio juris. Ma anche la fin~
zione, c'ome è oggi intesa nella dottrina 'e nella
giurisprudenza, non ha già la la.rghezza di
es,enzione che arveva una volta, quando in for~
zi di essa !'immobile, che godeva deIJ'extra~
t,erritoriq.lità, er'a con sid,errato quasi non esi~
ste'l1te nel territorio d,e'lIo Sta,to al quale ap~
parteneva e si c,onsideJ'1ava invec,e c,ome He fos~

Sf' idealment,oe incluso nel territorio dello Stato
a boeneficio del quale l'extra~territorialità era
concessa, c,on la 00nseguenza che quel luogo
y,eniva ad essere s,ottratto all'imperio della
legge e della giurisdizione locale e restava
soltanto sottopostoo alla l,egge e alla giurisdi~
zione d,elIo Sltla;to choe aveva il henefido de1~
l'extra~territorialità. In S'ostanza la sovranità
di quest'ultimo idealment,e si 'estendeva a quel
tal,e immobHe sito in toerritorio stran'Ìer'o. Oggi
la pras.si internazional,e è ben diversa: non si
discute nemmeno che il tr,atto di t,erritorio su
('ui sono l,e ambasciate e le IBg,azioni sioa sog~
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getto alla soV'ranjltà dello Stato nel cul terri~
torio si trovano.

Gli Stati ,ora eonoodo1no, in via di scambi'Ù
-e iIn unità di intenti, soltanto determinate im~
munità ,ai rappresentanti degli Stati stranieri

e'Ùn lo scopo di proteg,gerli ,e di assicurare il
libero eserdzi,o delle l'or'Ù funzioni e la segre~
t,ezza delle l,o-ro comuni'cazioni con i rispet~
tivi Governi.

Giustamente l'onorev'Ù,Le Brusasoa acc.en~
nava ieri che queste, sono 'questioni di o:Bdi~
naria ammilllist:Bazione. Veramente egli n'Ùn
ha usato i'Bri questa locuzi,one, ma questa, era
la sostanza del suo ~CCHnno:,ordinaria ammi~
nistrazione è in campo internazionale il con~
cecLer'el"extra~te'fritiQ.rialità ad immobiH dleter~
minati che spes,g.o veng'ono preventiV1amente
aoquilstati, 'a tit'O,I,oprivato, da rtappresentanti
diplomatici stramieri. Nell'aec.ordo stipl\llato
fra il Governo itaHano e la Santla Sede, si ri~
'flcontra pr-ovrio uno dlii questi CI~si, ehe ora
abbiamo qualificafo normali, e che non deve
perciò de.star'e ,alcun allaJrme. Con que,sto in
piÙ: ,che t.orlll,aa vantaggio dello Sta,to. Il V a~
ti.cano, infatti, non ha chiest,o puramente e
8empUooment,e un aument,o nel numer'o degli
immobNli hene£i:ciati di extra~territori,alità; ha
anche .offerto 'spontanoomente di restitui-re al-
cuni terr'eni liberi dalJ'extra-terr'itorialità, alla
f!l1''�le o~gi S'O'nOsOlggetti.

LANZETTA. Quest.o argomento è come il
s,aIe in agosto! Non è così, è un emore.

AZARA. Nell'Mc.or,do è detto che le due alt'e
Pa-rti ri,c.onos1conoe, quindi, consent.ono, mern~
tl'e una di es.se avrebbe potut'o -anche non con~
s-entire. Quello che è stato inclus.o" sia pure
per e:rrore in un tratbat,o internaziona'I,e, car,o
Lanzetta, devi l'1ic.ord~roe mi puoi insegnare,
che nessuno lo può to,clcare se no,n e'è il eon~
s'enso doll-e parti. Ora la sit.uazione è che 11
Vaticano, avendo consentito a togliere dagli
immobili indicati nell'accordo i vìneoli ddl'ex~
tra-territorialità, ha dato -esso pure qualc.osa.
~O'll vorr,ei usrure la parola permuta ~ perchè

sarebbe troppo £orte e f,oll1senon suffici'eÌ1te~
mente de£@renteper le aHe Parti controonti ~

ma non v'è dubbio che c'è stato, in sos'tanza,
uno se-amMo di utilità; si è dato, cioè, da,una
parte e dall'altra. A prescindere, dunque, dalla
dOV1er,osaeortesia inteLrnazi,onal,e, cr,edo che

fors'e ~ almeno- per quanto risu]t,a dalla pre~
gevole reJ.azìo-nedel collega Ci,~sca ~ c'è neI~
l'Acco:Bd'o un qualche picco.lo v,antaggi,o per
lo Stalto ì'taliarno per il benernci,o che d'8l1'ivaai
Oomuni di Allbano Lazi'ale e C!})stel Gandolfo.
M.a S'e anche non ci :£osse, io v,onei che il mio
amico Lucifero non prospettasse, per pochi
metri quadrati .di territorio, lo spettro della
mano~morta che o'rmai è fnolfi dI mO'da.

Ho voluto sempiicemente pr,ecisare il punto
gIUridico deHa questione, -e non mi addentro
aJffa:tt.o n€lliJ.a zona p'Olibea, la'sci,ando t-aIe
compito agli oratori ,che mi Sieguiranno. Detto
questo, però, non vorrei che SOLrgesse.roaltri
equiv-oei sullra mia a-ffermazione e dichi,aro che
''V,o-toa favore, non soltanto per le ragi'oni giu~
ridiche,che, a mio modo di vedere, sono su,f~
ficienwmente chial'e e non las,ciano luog'o a
dubbi, ma voto MIlehever rrugione politica, pelf~
chè di front'e ,aI1noistro, oggi n'on c'è uno Stato
straniero quallSiialSi;Ic'è ma Santa Sede, e,'è il

Ca'P'o della ~ristianità, alla quale mi onor-o di
'alpprurtlenereeon Isinoerità idJi s'Emtimenta e Cia'll
fE'lrV'ore~'d'l fede. (Vivi applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iso:nHto a parlrur€l il se~
nato're Bo:sco. Ne ha faco1tà.

BOSCO. Onorev,ol'i calleghi, anch'io, oome
l'amico Azara, ho l'impressione che l,a discus~
sione di ieri ,si sila baslata preval'entemente su
di un equivOoC>o.A questo -.equivoco ha £ors~
contribuit.o H ti'tolo d:ell'aceordo, che nOn cor~
.ri/sponde eon es.attezza al '0ontenuto del me~
desimo. Infatti, filel ti,t.ol.o si l'egge: «Acc>ordo
tra l,a 8.ant'a Sede e l'Italia per una nuovla de~
limitazione della zona extra~territoriale ecc. ».
Già la parola « delimitazi.one» fa COrrer,eil no~
'sho 'p'e'illsieroa,i «sa'('ri ~onrfini»; 'V1is,i aggiun~
ge la parola «extra-territoriale », che, pur

l''vEmdo un si,gnificat'o .giuridi'co di'V1el1S.od'a
'quello etimol.ogic>o, può -dare tuttavia ai pr-o~
farli ,di Idieitto n~lt>re8si-one Iche l'immoibile si
trovE fuori del territ'orio dello 8tata.

Per giudica'l'e esattamente il c'ont,enut-o di
questo a,ccordo, ci si deve invece riferi're al
,cantenurt!o di es.so. All'articolo 2 leggiamo.:
« Gli immobilli in c.orpora ti neUe Vine P.onti~
ficie di Oastel Gandol.fo~Albano Laziale .e l,oro
dotazioni, s'egnati in co.]or'e azurro nella pian~
ta allegata al presente atta, godranno dei pri~
vile.gi specifieati negli artic-olli 15 e 16 del men~
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zionat,o Tr'attato fra l,a 8anta S'ede .e l'Halia ),>.
Quindi c'è un rinvio a due dausol,e del Trat~
tato Lateranense del 1929. Che cosa dicono
ques~i due a'rticoli che, in Virtù dell'ac00rrdo
dell'apnle 1948, sono apphcabili ':111epertmen~
z'e d.elle Vine Pontificie di Castel Gandolfo?
L'artieolo 16 riguarda il diviet,o di 'espr,opria~
zione e l'es'ffilzione dai tributI o.rdinari e
stI"a,ordrinarri; l'articolo 15' precisa che quest,i
immobili, benchè facenti parte del territorio
dello Stato italiano, godranno delle immunità
ri00nOI8'ciute dal dirHto internazionale alle Se~
di degli agenti diplomati.ci di Stati esteri. Nes~
suna definizione è più precis,a di questa, in
quanto espressamente si ribadi80ce che gli im~
mobili, cui si es.tende !'immunità, fanno pal ~

te d-A'lterritorIO delllo Stato lta1iwno. Quin~
di, attraverso il rinvlO aJl'articolo 15 del Trat~
t'ato Lat,er,wll'ellse esplicitamente si riconosc,e
che gli immobili aggiunti alle Ville di Oastel
Gand-oUo 00ntinueranno a fa'r part'e della so~
vra.nità dello Stato it,aliano.

LUBSU. Ma che S'ovranità è, se è limitata?
BOSCO. Intanto preci,siamo que..,to: non

c'è 'stata aUenazione di terrrt'orio.
,sINFORIANI. So.Jtallt.o dal punto di vilsta

geografico.
BOSCO. No, anche dal punto di vista giuri~

dico e pold.tico.
GRISOLIA. C'è l'artic,olo 7 della Costitu~

zione!

BOSCO. A me interessa chIanre che quanllo
l'onorevole Casadei', nel suo intervento di ieri,
diceva che 11 PartIto socialista avrebbe votlJ.to
contro quesWo accordo perchè 1 senatori so~
ciahstI sono contrari a qualSIaSl abenazion8
riel t,erritorio nazionale, affermava cosa inesat~
ta. Infatti l'articolo 15 del Trattato Jalteranense
espressamente conferma ,che si tratt,a di im~
mobili che contmuano a far parte del t.errito~
d,o nazionale. (Commenti dalla sini8 tra) .

E veniamo al secondo punto, ,cioè al C01ìte~
nuto del cosiddetto privilegio della "extra~ter~
ritorialità. Non citerò i mi.ei. modesti scritti,
ma quelli di un illustre maestro di diritto in~
t.ernazionale, cono8ociuto ed apprezzato .da tut~
tI i colleghi che fec.ero parte della Costitu.en~
te, l'onorevol.e Perassi, che nelle sue «Le£ioni
di diritto internazional.e),> dice testualmente:
«Questo trattamento speciale delle sedi degli

agenti diplomatici si us'a esprimere dicendo
che ess,e g'od-ono della .extra~terrjt.orialità: ma
questa espr-eRsione infelice può indurre ad es~
sere intesa con una portata giuridi0a che non
corrisponde al contenuto degli obblighi intm~
nazionali ,che con essa si vogUono sintBtica~
mente riassumere.

"
La sede di una mis-sione

diplomatica non è giuridi0amente al di fuori
del t-errit-orio dello Sta to presso il. quale è a.c~
creditata la missione stessa... La destina~
zione di una ca,sa a sede di una missione di~
ploma~i'ca estera importa, per l,o Stato (pr.esso
cui la missione è accreditata) soltanto un ob~
bligo che si concreta in una limitazione nel~
l'esercizio di talun.e sue attività entro quel
r.ecin~o: ma, al di :(uori di qu.elle limitazioni,
la zona dove ha sede la missi,one non si di~
stingue .da qualsiasl altra località deUo Sta~
to ». «Per cui ~ aggiunge il Perassi ~ un

reato compiuto in queilla. zona, è 'ciO'ntem~
plato dal diritto penale come compiuto 11elter~
rit060 dello Stato in cui l'immobile che gode
di quel privilegio si trova, e non all'estero ~,'.

Quindi non c'è neppure sottrazione alla sog~
g,ezione aHa legge penale, Si tratta di terri~
torio dello Stato italiano. Se, ad esempi-o, in
quei luoghi si pone in essere un atto giuri~
d100 privato, esso vale come fatto in territori,o
italiano e non già all'.ester,o. Su quest,o non c'è
dubbio, p.er,chè abbiamo una giuri.sprudenza
ormai consolidata in ques.to senso.

Si è à.etto poi. dall'amico Lnc:Her,o che Id'al~
l'acco!'-do 'Pot,eva .sorgere il sospetto di un ri~
sorgere d'E'lV2'l'lcl1ioed ormai tramontato i,pLi~
tnto della mano morta.

LFCJF'ERO. Non ho detto' questo.
BOSCO. Hai comunque pronunciato 1;),

parola «mano morl~a». Quale era la carat~
teristica ess,enziale di questo istituto, che or.
mai applarti'ene alla storia del -diritto? Er;1
un aClcrescimento automatico dei beni nelle
mani di deHerminati 'enti; cioè bastava una
dO>Ila~ione,un atto di 8Jcquisto, perchè i beni
compresi in questo -compendio fosHero sot~
tratti. al commercio, alla normale -circolazione.

Ma in questo caso no-n abbiamo nessun au~
tomatislffio. In alt1'i termini il privilegio del~
l'extra~terrltori'aHt'à non si estende a nuovi im~
moh]'b per il fatto che la. Santa Sede li ha a-c~
qU13ta~i: pe:rchè l'immuTdà sia ricono8ciuta oc~
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coree in ogni caso il consenso non sol'o, del Go~
verno ma anche (LeIParlamento Italiano. Quin~
,eli si tratta dI una concessione 'che dev,e €tss'e~

re fatta ,di volta in volta e che rientra nei po~
ten dISCl"8Ziona:li deUo Stato italIano. .sotto
questo aspetto mi pare che non VI sia dunqup
Il perrcolo di creare prec8'denti. L'accordo Ch8
nOI stlaJmo Id'isC'utendo è la prava mi,ghore dI
questa mancanza dI automatismo. Se la San~
ta Sed,e aVle8se pret,eso di esten'dere i privile1gJ
3IutomatJ.c,amente ai territori confinanti con Ca~
stel Gandolfo per il s,ala fatto 'che 'sono COìrltI~
gui alla Villa, non avrebbe chiesto il con'sen~
so dello Stato itailIano e non avrebbe domanda~
toOun accordo aa hoc.

Ma ,c'è di' più, in qUJa-nleoche Il 31 marzO 19"17
fu ,stipulato un acc,ordo analogo Con la Santa
Sed,e, p<E'r.la 11tr:hzzazi one di certI t,erren.i chp
8,erYIvano per la galleria sotto il Gianicoh

Con l'articolo 2 fu accordata l'Immunità '11
PontIficio Seminlano Mlllore d] via Aurelia.

L'a'ccordo fu firmato, messo in vigor,e, pub~
bUcat,oe, pure essendo aHara in funzione l,a

Assemblea costituent'e, non 'Vi fu un solo in~
t'ervento, una ,sola int,erpellanza, una s,ala pa~

l'ala di pr,otes<ta 'contro quell'accordo.
ZANARDI. Ma ,allora c'erano i partiti uniti!
BOSCO. Comunque rGonstatochB l'a,ccordo

nOn sollevò al,cuna obiezione da part'e !del,la
Assemblea costituente, ed esso entrò in vi~
gare alla data della sua firma, mentre mano
correttamBllte il Gioverno, per questo secondo
aec'o~d,o, ha subordinato l'entrata in vigme
alla ratifi.c,a, e lo ha ,sottoposto alla approva~
zione del Parlamento, come è disposto dall'ar~
ticolo 80 della Costituzione, dato ,che l'a'000r~
do implica un modesto onere .finanziario poi~
chè sugli immobili di cui 'all'articolo 2 'Viene
ad est,end,ersi l'esenzione daUe impost'e.

CONTI. Ma nel 1947 il poter,e legislativ'o
era affidato 81,1Governo.

BOSCO. Questo sto dicendo; allora non era
ancora in vigore l'articolo 80 della Co,stitu~
zion-e. Tuttavia, se dal punto di 'Vista politiGO
l'aocordo avess,e suscitato dissensi, l'Ass'em~
blea costituente ne poteva essere investita
con inter:t'ogazioni, interpellanze, mozioni; s-e
nulla avv,enne è chiaro che l'a,C'cordo fu e<onsi~
derato d,alla opinione pubhlica, Game atto di

;

ordinaria amministrazione. Da ciÙ appare del

;lutto sproporzIOnato il rumore che si è fat,to
mtorno a, questo secondo accordo. Si tr1atta
di un modesto benefi'Cio, che è stato eonces,s,o
,e condizionato a due elementi. Il primo è la

conferma di una rinuncia ai privilegi su ta~
1'11111imm.oblh, fatta nel 1930. È stato de/tto da]
banchi di sinistra ,che il primo argomento por~
ia,to dRill'onor'evole Azara è ,come il sole di
ag,osto, in quanto si tratterebbe ,di una conf.er~

ma di COSI:lcm si è già rinunci'ato. Certo, non
SI tra<tta da l.llliO',slcam1blilo"ma [a, IGO'nTerma ha

'pur'e qua,lie-he va.1or,e. Se l co.Ueghi 'leglgoifllo la
relazione dell'onorevoLe Ciasca vedr:anno che
questa rmunlCÌa fu po.sta in esseI1e con un sem~ .
pli('e contratto notarile, ,che non si può equi~
parare ad un trattato internazionale. Com'lln~
que le parti- hanno ritenuto, con l'accordo, Ji
perfezionare, anche da,l punito di vista, formale,
una volontà di rinuncia già manifestata, ed an ~

ehe questa conferma ha un V:.'1lore,soprattutto
in ordme alla generale opinione che non con~
venga ereare precedenti di conces,sioni gratuite.

E vengo al slecondo elemento. Ho già detto
che il semplire fatto di avere la SantJj, Sede
2'CqU~SI10alleuni bemi contigui alle ville pon~
tificie non ha eostituito il motivo dell'esten~
sione dei prIvilegi dell'arlti,colo 15. Lo Stato
Italiano ha stimato, come si legge nel pretam~
halo, conveniente fare queste modifiche in
quanto le ha ritenute oppor.tune. Io, per scnl~
polo, sono anelato questa ma~tina a vedere
al Minister'o degli esteri 1-81pianta di questi
t,err.eni ,ed ho potuto constatare che ,si tratta
di pic'Gole r,8Jt,tifiche, tendenti sostanzialment.e
a far confinare la villa Barberini con la via
deUe Grazi,e. Inoltre vi Iè una pi,e,cola Z,ona in
eui si trova una motop'ompa per i servizi i<dri<Ci
della villa.

Quindi, tutto s,ommato, si tratta di un be~
neficio che è stat,o seien,temente ed a l'a,gion
veduta ,aGcordat,o per r,ell'dere l'immobile me~
gUo ad'atto alla destinazion.e cui ess,o d.eve
6ervire. A .quest,o prOipo.sit'Ù,per incidens, ri~
corda ,che il ,collega Lueifero nel suo discorso
di ieri ha fatto 'oss'ervare che «si t.ratta di
terreni a carattere agrÌ<eolo, per i quali non si
eonfigurano q!ueUe possihilità di azione poH~
tica e rdiplomati.ea, nonchè di maJgistero spiri~
tuale per eu~ ]'extr1a~territoriali.tà è rilcono~
sciu~a azli edifi'Ci del1a Santa Sede~: ma le
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Y111e Pontihcie, ,come ,.si legg€ n€ll Aoe,onto,
dono state re'Be «:extra~terl']DOnalI;) (per UBal'è
la. parola 1111e11ceelle ,SI legge lliel molO dei dl~
:::€gno til legg'e) non p€rClle la (;h18Ba vi €c;€r~
CItI unBLlOmag1:sLero, Ina semplIcemente oome
re:::ndenza estiva dell:::>onUllOt'olltebee, e qum:!1
per Il ImglIor uso dI questa, e propl'l'Ù p€r-Clle
l immobIle l'lsponrda meglIO agl1 USI a CUI e
stato destinato, si è rItenuto dI lard questa
pi.cc.ola modifiea che dà. alla vIlla una plU re~
g01are contigurazione e ne miglIora 1 wccesso
aHa via delle GTazl,e.

lutine d€bho ri,cordare eh€ in questi v{jntl

aum dI applicazione del Trattato LateraneUBe,
nel c.orso ,d€i quali molti immobili, appart€~
!lenti ,alla I:::>anta ,sed€, ma non tacentI parte

<.LeIla St'atiQ della Città d€l Vaticano, perchè
III t€rTÌtoTÌo italiano, hanno goduto (il queBto
privilegio diplomatico, s,enza ehe mai siansI
venhcatl incIdenti tra lo ,~:)tato itallano e 1a
Santa .sede, in merito -all'-es,erdzl.o del diritti
a queslta rIconoscIUti' dal Tr-attato, una BoIa
volta, consentitemi -dI ricorclarlo, c'è stato un
grave incidente, una sola volta la Santa Sede
ha Icon forza riaff-ermato Il suo dirItto dI ,extra~
territorIalità ,per taluni immobili in R.oma, e
dò è statIO quando .si è trattato di difendere i
rifugiati politici di .ogni .colore contr-o le per~
SeCUZIOl1l del ted~8'(;hl. (ApplauéJt VW~SSWìt

dal centro e da des,ra. Oongr.atulazwm).
NITTI. Domando ,di parLare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI. Non [arò un discors.o, ma una sem~

phc€ dichiarazion€ di voto: io non voLerò qU€~
sto acc.ordo. La ragione è semplioe: quest-a ac~
'C'orda non €ra necessariiQ e ciò ,che non è ne~
oess.ano in qu€sta materia, non è opportuno.
(~uando ,si tratta di patti ,solenni, ,di grandi
accordi, che hanno ,caratt-er,e di continuità, il
meglio è non t-occ,arh, S€ non è IH~C€Ssar10.
QuestI aecordi vatvcani, a cui io con la mli1
azione ho tant-o -contribuito ~ lo ricorderanno

i democratici cristiani e l,o sapranno almeno
dai 101'.0,antichi capi ~ questi ac,cordi hanno

:mporLanza fondamentale. Non si può mutarll
improvvisamente, non si può toccarli senza
v-era 1l€OO8Sità; la risp€ttabilità di questi ac~
cardI consIste anche nella continuità e nella
stabilità. QuestI aC00rdi non avevano finora
dato (tutti s'Ùno d'accordo nel dirlo) luogo a
nessuno inconv€ni,ente in venti anni.

In V€llti anni non -era Btato mai neC€SBal'lO
tornare in Parlamento. Uon tantI n:gimi dl~

I

v-erSI SI -era 'Bempl'e trovato ilmouo Ùl vivere

",€nza turbar-e la sItuazl.on-e di laLL.o e !(li UI~
ritt-o. Om perùhè si ria qU€sto passo ~ .DloC€V'O
ch€ il mo'ùo mighore in questa materia è y'uel~
lo dI « non toccarla /l, o (1.i:to'ccarla Il meno dw
Sl:<1POs:::;lblle. ~uand(j SI tratta dI .Leggi che l'l~
guardano la vIta dello Stato nella suaessenZ<1
iondamentale, cIOè .splntuale, è meglIO dunqu0
non toocare nulla quando no'll è neCeSi:>arlO.
l"1oi 'Ora 'abbiamo .glI accordi vatlcani int,egl'l
come fili'mIO ,appr.ovati. L'al'tic,olo .lml neOl'Ui1
lluanLo ho dov'Ut,o lottar€ auche .eOll I mieI
amici per fado approvar-e. L'al.tliCollo 7 orm;al
1.0 abbI'amo € non .è pIù matel'la ,di oonte:::;ia~
zione. Perchè vogliamo ri,aprir€ la mat-ena UI
oompromesso per s€mplice piac,ere ,sadico cll
10Ltare ,c-antro qual,cunoY Uontr-o ,chi vogliamo
10Ltar-el In questo ,caso non vi SOllO lotte :::;pI~
rituali e n€IlliIl€ll.o oontra.sti importanti di lll~
t,eressI.

11 relatore, che è uomo prudeute, un el'l!-
dito che c'erca la parola prima dI giudical'e
Il fatto, un uomo serio, dignHoBo ch€ desi~

elm'a trOVi1I'e sempre la VIa glUsta, SI Ùl~
chiara non solo cnstIano, ma profondalllen~
t-e ,eatt.oll,eo, e lo è; quindi ela quel lato nea~
auna insidia. Il nostro coll€ga -che ha dato
luogo alla c-ontrov-ersia, l'onor,evole Ludtero,
lo ripet€rò continuament€, anch'egli non s-olo
è 'cattohcO', ma è praticante catt'Ù1Ìco e 'desI~
dEo'ra non turbiare nemmeno In apparenza.
la sltuazlOne eSistente. Ordunque, perchè
vemre davanti al Parlamento con quakhe
cosa ,di nuov,o? Voi dite: è ,poca 'cosa. No, nien~
te è piccola -cosa. In questa mat,eria, prima di
tutt-o, qu€llo che ,conta è Il fatto: voi vol€te
modifIcare degli acoordi €sistentl sia pure per
una -cir,costanz'a di natura un po-co div€rsa. Il

l'datare comIllcia nella sua onesta relaziolle
col d1Chlarare ,che questi' accordI va.tIcam SOHù
arrivatI ass-ai tardi in quest,a part'e del Parla~
mento. N€ssuno se ne €ra oocupat,o prima.
Perchè s,ono venuti? Nessuno sa. Proprio nOll
se ne poteva fare a meno? È sta toOnecessario
modificare una ,disposizi'Ùne che tutti dicon o
sia di poc-a importanza. Non è solo ch€ sia
poco importante; è che non è nec-essaria nè
opportuna. J o -conv-engo, per la fiducia ,che ho
nelle person~ che non vi è nessuna ll1tenzione
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di simular,e alcuna cosa, che qui non si trat~
ta di ~gir.e in tal modo da vo,l.er cr.ear.e un

prec.edente ,c,antro lo Stato, a fav,ore della
Chi.esa. Ma ritengo ch.e il pr,ecedente di oggi,
èomùuque si ,consideri, sia 'p.ericoloso.

In foudo ,che cosa ~acciamo? MoOdIfichiamo
una part.e d.ella l.egislazi'one oeh.e riguarda i
rapporti t,erritoriali delLo Stato Vatkano coOn

i suoi vicini e la modifichiamo senza necessità

'e con una prooedura del tutto impr,eveduta.
tJ18t.e sicuri 0he ciò non costituisca un peri~
colo p.er l'a vvenir.e pr,ossimo?

~uando vedo ,che i ooUeghi d.ella sinistra sl
agitano dico spesso che hanno torto, ma dicoO
ch.e qualche volta possono anche av,er ragione.

Supponete ch.e domani ,altra riehi,esta sia
fatta p.er 100 Stato V aticano indipend~mte .e
cioè per lo Stato della ChIesa -cattolica nel
to8rritorio della Ro8pubbU.ca italiana. Supponeto8
che al nostro corrfll1.e 'Con lo Stato PontIfici'Ù a
qualcuno venga l'idea di unir,si coOn lo ,Stato
PontIfi,cIO; CIÒ perchè ,sarebbe assurdo, dopo
quello ,cho8è accaduto? Al oeonfinecon lo Stato
PontifiÒo sono sùrte ora costruzioni Impor~
tantissime fatte da parto8 di .enti cho8 non s,ono
il Vatkano, nè alla dipendo8nza diro8tta di esso,

lllache sono il VaUcano anche ,so8nza esserlo.
Proprio alla porta ,delLo Stato Vaticano vi
sono molti t,erreIll dove sono s,orti 08 sorgono
fabbl'lcatl nUOVI, ecl1ficI eh enorme estensIOne;

supponete ehe i pa,droni di questi 'edifici, per

necessItà o convelllenz::l, chIedano che i loru
beni entrino neUo StatoQ vaticano. V olet,e op~
porvi, potet,e opporvi dopoO cho8 abbiamo ac~

ce'Mato una proc€t;:lura -così sommarÌla, 00 ven~
g,ono a dir.e ,che in questo moment,o è neces~

sado unir,si con 10 Stato vaticano, esso8ndo

ciò vantaggioso o anche vitale per 10roO? Cre~
d,ete ,che ,questa tentazione non v,errà? E cre~

àete che qUo8St,o fatto non cr,ei per l'avveniro8
una situazione penosa ,e perwol'osa?

100sono ben lontano .daUe gravi parole del~
1'0norevoQle Ton.eUo; sono anzi dispost,o a dir,e
che III questo momento si tra,tta di cosa
di importanza limitata. Ma le cose di impor~

tanza limitata, quando si .es'plichino in un
c,erto mo,r[,o ,e in un certo am'bi'ente pos,sono

c1et6rmUUìl'e s]Ì1mzIOJlJ definit1Vamente impol'~
tanti.

Dunque non voQglio .entrare in una controQ~
versia penosa. L'oQnorevol.e Azara, ch.e c'erta~
m~mte è un giurista ll1telligent.e, ha osservat,o
cho8 in do8finitiva non vi è da temere nulla data
la pi00eolezza do8l t.errit,orio. Sì, è poca 00osa,
ma temo le eonseguenze. Io ho so8mpre soste~
UlltO -che bisognava arrivare all'accordo CoOnla
Uhiesa, sia pur,e con sacrificio. Appunto per~
chè l'ho voluto Sll1ceramente e voglIo mante~
ner,e l'accoOrdo, ma vi preg'o d] t,ener C'ont,o, so~
prat~uttoQ, della inopportunità del provvedi~

mento a,ttUJale. Abbiamo ora un Governo fatto
di un solo partit,o, un Governo democristiano.
Non VI 'dico ,che dò sia un b.ene ,o sia un male.
Può anche essere (eome assic1).ra l'-onorevoQle
Scelba) ch.e ,si,a un bene e che d ha potuto ren~
dero8 derv,izl; è quest,o un Govo8rno che, senza

aver'e apertamente caratt,er.e (;onfessionale, ha
mdol.e -confessionale ,e regola le sue azioni in
conformità.

Vi pare Cho8sia bene toccare gh accoOrdi col
Vaticano proprio in questo moment,o e frettoQ~
10samento8, s,enza suscitar.e nel Paese, sia pure
so1tanto in alcuni ceti ed amb],enti, vera pJ1e.OtC~
cupaziono8 e s'enza dar,e nuova materia di irri~
~azione, di accensione degli spiriti?

Non faccioQ quindi q'ue.stion.e di principioQ, ma
qu.estione di opportunità. Questi accordi sono,
soprattutt.a, inopportuni. Non fa,cciamo in que~
sto casoQ un'opera merit.evole .e in questo mo~
mento non abbiamo bisogno di creare altre
agitazioni, di mettere nuovo fuoco no8l Poose.

Per quest,e s,emplici ragioni ioOnon voOterò
]1 di,Sieg'no d] legge e prego tutti i miei amIci, di

considerare questa mia presa d] posizIOne non
dal punto di vista dei princìpi, nè delle grandi
questioni poh~iche, ma in riguardo alla con~
veni.enza. Quest.o accordo è infatti soprattutt'Q
non conveniente. (Applausi).

PRE,SIDENTE. È iscritto a parlar,e il s.ena~
tore Lanzo8tta. No8ha facoltà.

LANZETTA. Onorevole Presidente, ,onore~
voli coll.eghi, parlaro8 dopo che ha parlato il
Presi,d.ente Nitti, è certament,e imbarazzanto8.
Io non 100seguirò nella mat.eria che egli così
magnificamente e magistralment.e ha trattato.
Egli ha toccato il lato pratico, politico e con~
ting.en~e del pr,oblema; egli ha parlato d.ella
convenienza oggettiva in questo particolar,e
momento di non approvar.e questoQ dis.e-gno ili
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legge. Egli non si è riferito a princìpi immor~
tali ,o inamovibili; egli ha parlato eli sconve~
nienza nel momento attual.e. M.a ill(lubbi~men~
te eglI ha ,esammata ,Latratta,zione di uno dei
protili politici più importanti della questione.
Io mi limiterò a trattarne il pr,ofil0 giuridico.

.se fosse mancata in questa discussione, PIÙ
che la parola del s'enatore Azara, la parola d€l
collega Bosco, ,sarebbe mancata la chi,arifica~
zione sostanziaile di quella che 'era l'imposta~
zione del problema propostoci. Il disegno di
legge ~ «absit // ancora una volta «injurw

verbis <, ~ non poteva €sser,e più infelice.

Parla tassativamente di privIlegIO dI extra~ter~
ritorialità, ,e viene ad usare, ,espr'essioni ,che
neppur,e l'Accordo lateranenc;e aveva usate.,
QuindI conti€ne una sp€cie di innovazione a
quelli che erano stati gli Accordi lateranensi;
e ad aggravare la situazi.one è intervenuta la
r,elazione Ciasca; e me ne sono meravigliato in~
quantochè il collega Ciasca è quello scienziato
che tutti rispettiamo, il quale non può usar,e
Bspressioni improprie ,e non può far,e aff.erma~
z~oni che non siano ben ponderate. Il collega
C1asca è partito dal eoncett,o che esist-e,sse già
a favore di Castel Gandolfo un pr'viJ.egio di
.extra~territoriali tà. In rBaltà il Tra t Lato la te~
ranense non ha mai pa,rlato dI extra~t,elTito~
rialità nè nBi riguardi di Castel Ganclolf.o, nè
nei riguardi di altri beni chiaramente assimi~
lati ,a quelli di Castel Gandolfo, i quali erano
cedutI in proprIetà, m libera proprietà, con ]>.1,
aggiunta deUe immumità già coneesse al1e
Sedi -delle Legazioni dal ,diritto internazionale,
e con l'aggiunta ancora della rinunzia da par~
te dello .stato italiano ad 8spr'opriazioni e ad
imposizioni di tributi.

(~uesto solo e'Bra, per Castel Gandolfo; c'era
qualeosa di meno ,di quel che c'-era negli all€~
gati p€r la Basilica lateran€nse; a proposito
della quale il ,col1ega Bosc,o ha richiama t,o un
episodio caro non s'olo a qu€lla parte del S-e~
nato, ma anche a noi, e noi ce ne saremmo
rÌc.or,datI ~ era già nei nostri propo,siti il ri~

cordarlo ~ anche per ammonir-e che .talvolta

anche dagli errori può nascere qualeosa di

buono. Indubbiament,e 'ci fu un errore sul qua~
le si basò in qUBI momento l'esclusione di
ogni interv,ento del Governo italiano di allora
in quel tBrritorio 'o in qu-ella zona. Era un 'er~

rOI'e gr,ossolano di !di'rItto, ma un tale intUIto
politico intervenne, per cui si salvò l,a situa~
zion€.

Il Trattato latBranense ~~ permett,ete che
lo ric,ordi a me stesso € non a voi che già lo
conoscBte benissimo e 10 avete c,ertament'e ri~
letto, proprio nell'imminenza di questa discus~
sione~ ha stabilito che soltanto per la Città
dBI V.aticano, dBlimitata chiarament'8 nell'al~
legato primo, ,c'è un dmtto di extra~territona~
lità ai fini ed agli eff.etti di costituire il terri~
torro della Cltltà (leI Vatic-ano, su C'm si eser~
cita la sovranità.

CIASCA, relatore. Legga gli adicoli l!) e 24.

LANZE'I'T A. LII>E'gge>remo, non dUOltI. L"ar~
ticolo 3 dice: l' L'It.aUa 1'iconosc,e alla Santa
Sede la pi.ena proprietà e l'Bsclusiva e assoluta
potestà ,e gmrisdizione sovrana sul Vaticano,
CaIne è attualmente c<ostituito, con tutte IB sue
pertinenz-e e d,otazioni, creandosi per tal modo
la Città d.el Vaticano per gli speciali fini ,e con
le modalità ,di cui al presente Trattato ».

CIASCA, relatore. Legga l'allegato primo.

LANZETTA. E all'articolo 4, è detto: «:La
sovranità e la giurIsdizione -esclusiva, che
l'Italia riconosee alla Santa Sede sulla Città.
del Va ticano, importa che nella medesima non
possaesplicarsi alcuna inger,enza da parte dBI
Governo italiano ,e dle non vi sia altra auto~
rità ~he quella della Santa 8ede ». Qui si può

parla.l'8 di exb a~terl'ltorr.'lhtà Illtesa III senso
stretto ,e non intesa nel 8,enso .erroneo che il
collega Azara -ed il C'ollega Bosco hanno rife~
rito.

Se ormai è jus receptum che il concetto di
extra~terri.torJalItà sia un COl1ùetto non pre~

visto dal nostro diritto positivo ,e s,e è e,erto
oomunque che quello che ,enoneamentB si
chiamava concetto di extra~territoriahtà non
aveva quel contenut,o giuridico che in un pri~-
mo moment,o >Bra sembrato ,si dovesse ad esso
attribuire, è logi1co che nOI non pOSSII.1mOpar~
lare ora di extrrAerrito1'1al1tà altro che n(~i
00nfronti della Città del Vaticano e mai nei
riguardi di altri t.enitori specificati nel Trat~
tato lateranense,

GENCO. Lei confonde sovranità con extra~
t-erri toriali tà.

LANZETTA. Stia tranquillo, esamineremo
pOI, se sarà il caso, il concetto di sovranità.
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Adesso ci interessa solo stabilire che que,llo
che era il territorio dei beni Idi Cast,el Gan~
do1fo, nOn compreso nella z'ona prevista dal~

l'articolo 3, non fa parte nemmeno del beni
previsti dall'articoLo 13. L'articolo 13 dic-e:
«L'ItalIa rioonosce alla Santa Sede la piena
proprietà delle Basiliche patriarcali di San
Giovanni in Laterano, di Santa Maria Mag~
giore -e di San Paolo oon gli edifici annessi ».
Inveoo ne parla l'artieolo 14,che dice: «L'Ita~
ha riconosce alla Santa Sede la piena propri,età
del Palazzo Pontificio di Castel Gandolf.o, eon

tutt'e le .dotazioni, attinenze e .dipendenze qua~
li ,ora si trovano già in Po.ss.esso d.eUa Santa
Sed,e medesima, .ecc. ». E s.egue un'altra elen~
cazion-e di beni che non ci interessano ai fini
dell'odl,erna discussione.

L'articolo 15 infine dic-e: «Gli immobili in~
dicati nell'artic'olo 13 e neUe alinoo prima ,e
seconda d-ell'.articolo 14, nonchè i palazzi...
benchè facenti parte del territmio dello Stato
Italiano (e quindi non .extra~territoriali', b
extra~territorialità è esdusa) godr,anno della,
immunità riconosciuta alle legazioni, ecc. ».
Articolo 16: «Gli immobili indicati n-egli in~
teri articoli pr.ec-ed-enti non ,saranno mai as~
soggettati a vineoli '0 ad espr,opriaziolll per
caus.e di pubblica utilità soenon previo accordo
com la Santa Sede -e saranno esenti da tribwti
sia ordinari che straordinari ». È tutto qui.
Nulla diee a questo proposito l'artic,olo 24 che
è stato malament.e invoca t,o dall'onorevole re~
latore' in sede di int-erruzione poco fa.

Negli all-egati è definita la delimitazione
d-ella Città d-el Vaticano. Sappiamo che la
Città del Vaticano è quo8lla che è. No8ll'aUe~
gato secondo c'è un erroro8, collega Ciasca, .e

l'errore non porta a,ccr,esdmento mI Trattato.
Il coUega Azara non potrà ,essere di eontrano
avviso. In questo allegato secondo si parla d'
Immobili con privilegjio di eX!tra~terntoriahtft

e con esenzi,one da tributi, solo nei confronti
della Basilica e del Pakl.zzo Apo.stoUco Lattj~
ran-ense. ~uando si parla degli altri edifici e
dBi Palazzo pontificio di Castel Gand,olfo,
non c'è neanche l'espressione di extra~terrl~
torialità.

BOSCO. L'allegato 8econdo contiene ICll1qlle
tavole ed anche la tavola di Castel Gandolfo.

LANZETTA. Ma l'allegato è un acc'essorio
del principale che deve servir.e a m.egHo chia~
rire il c,ontenuto del Tr,attat,o; non può sovver~
Lir.e il Trattato.

~uindi sicoome nel 'Iìrattat,o un ,concetto di
ext:rlù,~terntorialità non è afferm8Jeo, anche SE'
nell'allegato è insinuata questa espressione,
éssa giuridicamente è inoperativa. Agli effetti
del chiaro intendim.ento del Trattabo .e della
sua a.pplicazione, è anohe inop.erativo il fatt,o
mat€riale e banale dell'err,ore in cui si è ca~
duti neH'includervi a;lcuilli beni che non vi
erano certamente compresi. Che questo non
costItmsca una rmuncia odierna da parte del~
r altro ,contraente e spIega bIle come ,contropal'~
tita è dimostrato dal fatto che sin dal momen~
t,o in cui si addiv,enne all'es,ecuzion.e del Trat~
tato, nel 1930, con l'interv-ento del notaio, le
parti d',accordo dichiararono che quelle not,e
particell-e catastali dovessero intendersi esclu~
se, essendo st,ate riportat-e per mero errore ma~
tenale. Ora se questo riconoscimento dÌ' err01'e
mat.eriale ,c'è statio, nOlIlvedo come si p,ossa -e
in sede di r.elazione e in sede di di,scussi,one
parlare di dmtto che ora .si 'cederebbe, qm:1SI:1.rl
adombralNJ un ipotesi di cui l,o st,esso collega
Az,ara ha avuto paura e ha chiamato « di qua~
si permuta », rperchè eomprende quanto sareb~
be .enorme sostenere una t.esi di permuta. In
realtà, onorevoli colleghi, oggi lo Stato ita~
hano dovrebbe s.emplicemente est~mdere a nuo~
vi territori il riconoscimento di speciale dta~
tùt,o. È inopportuno ha spi.egato il senatore
Nitti. Io nOn dico di richiamarmi a queLla che
fu la polemIca in sed.e di v,otazi,one dell'arti~
colo 7 della Costituzione. Dico solo che è pe~
ricoloso 'ill.etterci su qU€sto terreno. È anti~
giuridico trattare qu.este nuov.e ooncessi,oni
alla mani,era come sono state trattate e con il
disegno di legge e con la relazione Ciasca,
che deve ess.ere la base del:la nostra discus~
sione: error.e giuridioo pr'ofondo. Noi ritenia~
mo che il ,Senato debba s,enz'altro resping.er.e
quest,a legge, e questo diciamo non per t.or~
nare a coneetti anticlericali. La ser,enità, alla
quale è stata improntata la diseussione ci im-
pone un esame ,s.ereno della 'situazione. Il col~
lega Ciasca sa che .sono stato da lui a muovel'~
gli delle obiezioni prima anco~a che le fa,cessi
oggetto di di.scussione, affinchè sÌ' preparas,s,e
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'c.on argomentI gIUrIdICI a rIspondere alle obie~
zlOni mossegh. Qumdl massima serenità e leal~
là da par,Venostra che non può essere eqUIvo~
clùta da nessuno.

In conclusione noi siamo contrari netta~
m'ente a questo dI,segno dI legg,eche asse~
gnerà una ben grave responsabilità a cMic,o
di .quella parte del Sfmat,o che, con la pr'opria
maggioranza, ne avrà determinata l'approva~
ZlOne. In lin.ea del tutto subordinata, esprimo
l'opinione che per lo meno dovrebbe esser-e mo~
dificato il testo del disegno di legg-e -ed in tal
:,;enso qualcuno di noi ha adombrata la even~
tualità di un emendamento. D'altra parte lo
'",tesso a,ccOl~dofirmato e che è in allegato al
disegno di legge che stiamo discutendo, non
parla mai di extra~territorIalità nel suo testo.
L'artioolo 2 dice: «Gli immobili ineorporati
nell-e VilLe PontiflCi-e di Oastel Gandolfo~Al~
bano LazÌale e loro dota:zioni... goidit'anno d-ei
prIvilegi specificati negli artieoli 15 e 16 del
menzionato trattato tra La Santa Sede e l'Ita~
lia ». Quindi, anche in sede di redazione del
Trattato, alla cui formulazioill,e sono interve~
Ilute certamente persone ,capacI di fare dl~
stinziani anche sottilis'silIDe SUI t,ermini più
appropriati, sui eoncetti ,giuridici più rudatti,
non SI è mal parlato di extr:aAerntonahtà. Se
nOI parlassnIlo dI extra~territorlahtà, nschie~
remmo non soltanto di commetter-e un enorm-e
err'ore giuridico, ma rischieremmo di aggra~
var-e .quell'att,o impolitic,o così magistralment,e
tratteggiato dall'onor,evole Nitti. (Approva~
zioni da sinistra).

TONELLO. Domando di parlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TONELLO. Onorevoli colleghi, IO parlo
quasi isolato, cioè c,ome un socialista anticle~
rica1e. Per me l'unioo discorso ch-e abbia avuto
una C'erta forza di convinzio.ne è stato quello
de!ll'onoJ'evol,e NI'ttI: egli, in fondo, ha detto:
non toccate quell'argom-ent,o! Non t'occate il
Patto d,el Laterano, perchè se VOI lo portate
nelle discussioni parlamentari, aprite una
nuova serie di atti politici che avet,e tutt,o
l'interesse ad eliminare dalla vita politica.
Oapirete ben-e ch-e il Patto del Lat-erano è un
patto che è subìt,o da una part,e degli italiani.

OINGOLANI. Dalla mag,gi,oranza!

TONELLO. Quando io ho d-etto che è su~
bìto, ho d-etto che ammetto che La mag>gi'oran~
za degli italiani l'abbia votat,o.

CINGOLANI. In democrazia non ",i ::Jubi~
soe: si aceetta.

TONELLO. Insomma, voi vi fate forti del
v'oto della Oostitu-ente, ed io nOn int,endo dI
Ìnfirmare .qui il Patto con la Santa S-ede, ma
credo che nessuno interv,ent,o d,el Gov,erno .e
del Parlamento possa entrare in simile mate~
ria senza toccare l'esse.nza costituzi,onal.e, s'en~
za toccare quella che è la formazione della
nostra Costituzione repubblicana. Noi abbia~
mo quest,o patto del Laterano che è un patto
immutabile. È ,un patto che, mettendoci le
mani dentr.o, si corre il rilschio di fare un gUlaz~
zabuglio di idee e di moltiplicare le possibili
vertenzle con la Santa Sede. Non crediate, ono~
revoli colleghi demoreristi'ani, di acquisltarvi una
benemerenza con questa 1E:,gge,unla henemeren~
za, SI intende, ellettora.le, non relIgiosa, per{'hè
la religione qui non c'entra. Non ,crediate di ai?-
quistarvela, in quanto che nel Paese c'è un 1,
l:onvinzione che si va sempr'e più 'estendendo,
che un po' alla volta il Partito democratico
cristiano voglia fare una Repubb.lica confe,s~
sionale (rumori dal centro) che sia algli ordini
del Vaticano. E questa convinzione l'avrebbe
anche Dant'e, se fosse qui, egli che lanciò ta,nte
maledizioni contro la lupa vaticana ch-e « dopo
il pasto ha più fame che pria);! L'avrebbero
tutti i grandi scrittori e tutti i grandi filos,olft
d'Italia, l'avrebbero tutti glI studiosi della no~
stra storia! Onorevoli colleghi, con il V ati~
>cano non si soeherza! (Ruman dal centro). Gli
Stati che vol1ero viv-ere a lungo contestarono
e litigarolIlo continuamente con il Vaticano.
La mia Repubblica ,di Venezia, l'antica Repub~
blica, aveva i.l suo Pa,olo Sarpi, aveva i suoi
consultori per tenere a posto le male unghie
di Roma pa palle.

Non cominciamo ad,esso con qu-este piccole
c,onces'sioni a.d aprire il varco a concessioni
pIÙ vaste, poi,chè io so che c'è nell'anima dI'
qualcuno !'idea di r,ovesciare poco per volta,
di soffocare questa Repubblica che deve di~
ventare, lo vog.liate o non lo vogliate, una R€~
pubblica laica, una Repubblica che difenderà
c,on i denti il p.roprio diritto anche contro il
Vat:ieano. E sia il VlatÌ>Canoavanza d~lle pI'e~
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t€se oa,ntinuamente, nai ci appanema can tut~
te le nastre farz,e, ci 'apparrema can i mezzi
legalI pnlla, a malgari chIamandO' ancara una
vaHa a race-alta il pO'pala italiana per libe~
rarci 'da que1sta nuava sc'hi,avitù che 'Clmil11ac~
cia. (Rumori dal centro).

Sì, signori, nai senti,ama i discO'rsi dei va~
stri MiJlistri, dei vostri Seelba, sentlama in
fanda all'amma che essi vaglianO' cacciarci nel
buia d-el passata. Ebbene nai reagilama e di~
ciama nO', aggi, alle richieste del VaticanO' che
vai vat-erete per:::hè -sIete la maggia'ranza; ma
badate che se oggi siamO' una minaranza, do~
mani, anche came minaranza, vi daremO' d-el
fila da tarcere. (Mo7'morh).

Presidenza
del. Vice Presidente MOLÈ ENRICO

OONZALES. Damanda di parlar,e.
PRESIDENTE. Ne ha fa0aHà.
GONZALER La saspensiva di ieri è stata

pravvida: ha evitata il pericala di una s-ar~
presla di mag,gioranza casuale (che nan sar'eb~
be... demacratica) eel na cant~ibuita ad una
maggiar chIarezza ,e serell'ltà della !Jisputa.

Dica subit'a che il C'ontributO' maggi,are la
ha partato l'O'narevale Nitti: SIa per la chia~
rezza, si/a p,er laser,emtà. Nai del nastrO' Grup~
pO' nan siamO' saspottI dI apprafittare dI 4ue~
1"taaccasiane per falre un piccala atta di ribel~
liane alla maggioranza e neanche di fare un
atto di scortesia e di ostilItà alla Ohiesa. Sia~
ma un paca al di s-apra di queste CD'se.QuandO'
da questa banca abbiamO' 'cartesement-e, can
l'onaTfwale De Ga'speri, ne!l giugnO' 8car8ia, di~
SCl\Jss'ainsieme d.ei limiti della nastra callaba~
raziane, siamO' rimasti d'accarda che su sin~
gale que'stiani nai av,remma pO'tuta rivendi~
car-e la nastra libertà: aggi è una.

Al'cum argO'menti sana armai chla1'1: prIma
che qui nan si tratta di cessiane di territoriO'
naziO'nale. Il Tratta.ta d.el Lat.erana d,ell'H
f€bbraiO' 1929 ha distinto chiaram.ente tre zane
territa.riali aggetti dal Trattata. La prima ri~
guarda la OIttà del Vra,tkana ed il territaria è
della OIttà del Vatkana e quindi nan più ter~
ritO'ria della Stata Italiana; la secanda un
camplessa di territari (Basilich.e, Villa di Oa~

stel Gandalfa, determina,tI pa~azzi dI dete:rmI~
na ti Dicasteri del Va tircana) defilliti c,an una
l,acuziane che (sana ,d'accarda can l'anareva:l,e

BascO') è armaI tramantata nella dottrma, vie~
ne defimta l' zana extr13Ael'1'itariale»; ed unf\,
terza zana favarda dal benefkia che nan can~
sente tra.slazIOne di dirittI realI, nè intImazIOne
di trIbuti.

Nel casa attuale si tratta di aggiungel'e alla
z,ana di Oastel Gand,aUa un t.errena .ed un im~

mO'bIle nan campresi nel veechia Trattata
d,el 1929.

L'arbcala 1 del dis.egna di legge attuale, suo~
na casì: (, 1:1Presidente deUa Republica è auto~
rIzzata a ratIfical'e ed il Ga,v,erna a dare piena
ed mtera .esecuziane all'aecarda tra la Santa
SBid,ee l'Italia per una nuova .delimitaziane del~
la zana 'e.xtra~territariale castituita dall-e ville
planti<ficile 'dI Oa,stel Ganda1fa~.AJlbano Laziale,
conclusa nel Pala,zza apastalica eGc. ».

N,eJlTrat\.aba~ l'allleg'ata che rilgual'da Oastel
Gandalfa e Villa Barberini ecc. de,finisce tali
luoghi « Iillmabi1i can privil,eogia Idi exiJra~t,erri~
tarial.ità -e can -esenziane da esprarprìazione e da
tribut:i ».

QuestJ:1 defimziane dI extra~terntarialiità fa
part-e del Tratta~a del Lat.erana ed è una defi~
niziane ch.e mena appartunam.ente nai mettia~
ma anche .oggi su quel tanta di t-erritad.o che
è aggiunta.

"v'i cansigl:i-erei dI cambIare tane parala. Oiò è
possibile; nan naI, perchè in r1:1dI'ce vatiamo
contro., ma vai patete praparre un emendq~
melnto i,n 'cui ,si dica ,che «l] PreslIdent.e 'della
Repu!bblIca. è autarlzzalta ecc. ercc. per una nua~
va delimltazIOne cLe:llazana delle Ville 'pant:ifi~
cie in Oastel Gandalfa, AlbanO' Laziale ect:.
ecc. nei termmi ed al fini dell'artIcala 15 del
Trattato Lateranense », cioè can .estensiane
a questI terrItari< dell'immunità rlCanas<CÌuta
dal dll'ltta mternJ:1zIOnale alle sedi degli agenti
dlplamatIcI.

Insamma queslta definiziane deJl'extra~terri'
toria.htà iO' la vonei estirpata dal disegna di
legge, percihè s'e la lM'ciate ri'sarg,erà ancara la
vecchia disputa dattrinaria. Le parale hannO'
un lara siigmfica~a p'l'apria ('casì pl'aprio d.a
impedir.e le interpretazi'ani per anal'agia, eame
è detta nelle preleggi); ar:a extra~t'ectTItorialità
che 'cosa vuoI dire in lingua italÌ'ana se nan
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cosa fuorI dal terrItorIo? Onde, finchè la~
SCIate questa paroLa, bisognerà dIre che que~
sh 10 'ettari che aggiungiamo alla cartina
azzurra del Trattato so.no sì de jure nel terri~
tono naziolll:1le Italiano, ma de facto ne sono
fuori. In defll1itliva il conc.etto dI 'extrla~ternto~
nalità, n.ella 'prassi r.ealizza un concetto di
limItazIOne ,della sùvramtà nazional.e. Tributi
no, bmccio seco'lare dBlla giustiz'ia, (per lo
meno deHe prime aZI0m di giustizia) no: in~
somma una t{)rra ,sotto altra brundli,era. Mettete
inv,elc.e solt:ant,o (è una fo.gMi1adi filco che sug~
gerisco?) l,e parole dell'artI'colo 15 del Trat~
tat,o.

Altro punto che la dIscussione ha illumina~
to è che la I"iel>azione con CUI ,SI raecomanda
al Senato di approvar,e questa del,ega al Pre~
SIld@te per la ratifica è una r,elazione sbag1ia~
tal (Mi pel:r1doni iII >CiolllegaCia1slca, ho ,oorlc.at,o
una parola dIversa ma non l'ho trovata). L'a

I"ie'lazione ha l'aria di dire che questo Tratta~
to ruggiunto al Trattatlol l'ater:mens>B1 del 1929,
è ,s'oHanto la conseguenza ,e la rettifica di un

errO're matenale: no, non è ,così! Lo ha gIà
chiarito il coll€ga Lucif€ro l'a.ltro ieri. La di~
sinvolta defi'nizIOne può vaLere p€r quel mi~
nimo ,dI territ,o~H,o (neanche a fa:rll,ù aJpiposta è
un cimitero!) ,che si stral'Cia da,gli altri t€rri~
tori c.eduti nel 1929: ma per i 10 ,ettari, ,oggi
aggiunti, 'e per i fabibricati (di AdibaJl10Lazialle

si tratta di beni acqUIstati privatamente dalla
Santa IS,ede nel 1930, ,e di ,cm oggi si ,chÌJe>dela
'extra~territorialità con un nuov,o atto dI vo~
lontà. Qu,el malignù di LucÌJfero dJiloeehe gli
atti ISIOlno'sta~i traM,enuti ~)er 18 anni fino a
qua,ndo si è T'it'ell1ut,odh'e 1>arOlsa dei venti d'I~
t,ali a segnala,s,se il tempol più f.aV'or'8'Vlolle...

LUCIFERO. L'ho detto candidamente.

GONZALJDS. Iil ,candor'e ha da es'sere in~
genuo! Ed allora quello che risulta da]la r.e~
lazione ~ 'lo dico senza 0:fJfe'l11der€ nes,sruno ~

non sarà un falso, come qual,cuno ha gridato,
ma è un grazioso l el1'0'CÌnio. E poi nella rela~
zwne sono s'critti argomenti che v,orrebbero
essere per'suas~ivi ,e sono ruherI1anti: non si ad~
di,cono a questa materia! Relitti dI terreno ste~
~ile? sùl0 10 ettari ,dJt SluperfiICii'e? Ma no si~
gn'olrli! Non è que~tiolne di ISUlplelrfice,di :rre~
Il t tI... eh viia s i.gn,Olri !...

CIASCA, relatore. Mai detto: terrBno ste~
rile.

GONZALES. .,. questo è un linguaggio di

ordmana ammin'istrazIOne, per non dire di
mercato. Qualildo si attinge ai crit,eri della so~
vranità di un Paese, quando si domanda (pe.r~
chè questa è la vOistra realtà documentata!)
che si disturbI il Capo d,ello Stato per ratifi>ca~
re un trattato ('he ha un carattere int.ernazio~
naIe fra le Alt>e Parti Contraenti, ,simile lin~
guaggio 'è da abbandonare: s.e no, è v'ero ehe 'si
va ai prem~d'eil1ti piÙ pericolosi. Meglio dire che
insomma si VlUol fare una ,cortesia intern'azio~
le. La parola non è mi,a...

CARRARA. iÈ mia. La cortesia intemazio~
naIe è anch.e un istituto giuridico.

GONZALES. MJ8'glio dire 'che si vuoI fare
una cortesIa alla GhH:'s'a! Va bene, mettiamo'ci
su questo terrelilo,! Ma è cor~esia che impliea
trattato fra Sovrani; ed un dil,emma è inne~
gabile: o non era neeessana per questo con~
,tratto la forma solenne del TI4attato, e allora è
da votar contro per'chè una 'CO>8'ano.n n.ecel8sa~
ria in ,simile materia non si fa; o è vic,eversa,
come è certo, necessaria ed allora c'è da votar
contro per ragioni di merito.

V 01 mi intende t,e: sp,ecialmente 'colle mot,i~

VaZlO'Ill 'che abbiamo l,etto (SI tratta soltanto
'di 1)oca area, il t,erreno è di qualità scad,ente
e poi è di' proprietà già 8JCqUi:Slb, da anm)
il pencolo per l'avvenire è chiaro. Con que,sto
pr-ecedente si potrà altr,e v,olt,e dal',e volta per
volta un pezzo dI terra' ,di limitata area, tro~
v-eremo s-empre la possibilità di defmirlo un
t>erreno sterile, troveremo sempre la plossibilI~
tà che l'a.ltra pa.rte contraente abbIa g,ià ac~
qmstato III ItalIa con suo denaro questa terra,
.etcetera. E,d allora hanno ragione Nitti e i
mieI co'lleghi quando ,dicono che rè un pre>ce~
dente fo,rmidabile.

Con'C'lusione dI questo discorso è che nOI
votiamo contro ed è bene che altri votino con~
tro; è hene che non passi ineontrastato que~
sto dIsegno d] l,egge; che cIOè sia ben chiaro,
dalla, dIscussi'one del Senato, che il fatto è
quello che è. Un trattato è ormaI mtervenut0.
c'è la firma di un amba,sclatore del nostro Pae~
se! la maggioranzl3, (didamo la maggioranza
nucleare) otterrà la ra,tifica, ma insomma è
proprIO un ,caso speciale, opinabile, un ca"o
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che non può far preoedenti, che non dovrà far
preeed'entl. (Applausi dal centro e.da sinistra).

PRE,SIDENTE. È is,c.ritto a parlare il s,e~
natore L'abriola. Ne ha facoltà.

LABRIOLA. Onoflfw,oli eoUeghi, i.1 mio
ca,80 personale è semplicissimo. lo sono sta~
to contro i Patti laterammsi c,ome pubblici~

sta allJor1chè l'onorevole Mussolini volle ill!flig~
gerli al Paese; io s,ano stato contro l'illiserzio~
ne di ,essi nelHa Costituzione ,e mi sono dolutlo
che peTlsino 'la parte comun1ista, per le Soue so~
lit.e vedut,e Idi alta politica, 'abbia laecettato
questa inserz,ione. Che io dunque nelle condi~
zioni pr,esenti SIa contrario al piceolo disegno
d'i l,eggeche ci è 'presentato, è COHa 8'empli'Cis~
snna. M'a c'è qualche cosa di più e su que,sta
VOrreI richiàlIllare l'attenzione proprioo. dei col~
leghi che mi st'anno di fronte. Io penso ohe da
qualche tempo a questa 'parte i ,democratici
cristIani stiano. indefessamente laV'orarudo a
pregiudica,re g'li interes'8'i del 10.1'0partito ne~
nOlstro Plaesle. AU'onorev.ole BrU'sa,sca nlOiIlvo~
glio domandare ISleper caso quesba a'coontua~
zione della nostra politica vaticanens'e non di~
spiaCìcia proprIo a quegli Stati ai quah .giamo
disposti a chieder'e ,contInui interventi ,econo,~
mici, Stat,i protestanti '8 puritani che non po's~
sono ammettere un'~Italia che si fa papalinq,
e clerical,e giorno per giorno. Ma, signori, ab~
biat~lo ben pre,g.ent,e davanti a voi, 'se in Ita~
Ha ,ci sarà una resurrezion>e ,di antiderica.li~
sma attTvo 'e combattente, questa l'esurrezio~
ne la dovr,emo a VOI. La dovremo, al1'onor'evo'~
le 8celba ,n'cui triste di'scò'rso di Venezia p&
,serà 'a lungo :sulla sua carriera, perchè penso
che ,eg1i soprattutto deUa sua ,carri,era ,si preoc~
cupi. Ma di ,ciò avremo modo di OlCocupi.'1rci
in altra s,ede. NeI1a sede present,e la questio~
,ne è pjÙ limita t,a: ,a,ccedendOo al disegno di

Le'gge, dando al Vaticano quei minusooli p'ezzi
di territorÌ'o della cui parvità ,con troppa insi~
.gtenz'a ,si parla nella l'el'azione minist,eriale e
nella relazione dejUa Commissio'ne, nel ,c€lder,e
questa 'po.ca terra, in sostanz'a si compie un

a'tto dI una gravità politiea senza pari. Non
so'no io che lo dk,OI, perciò vi vogl1io 'Suggerire
che ehi ama la propria ideo.J.orgia politica ,e non
la ,seglJle è il peggior,e avver,slario degli inte~
reSSI della parte. I peggiori avv,ersari :della
democrazia 'cristian.a oggi sono i democristla~

ni. Nella re~azione al di,segno dI legge sta scrit~
to ,che I8ISS:OIva -approvato. ,anche per 'co,nsi:dera~
zioni politiche. Io mi domando,: Iquali 'sono
queste considerazioni 'politiche? Quelle a cui
ha aec'ennato l'oiIlorevole 8oo1ba nel suo :di~
scorso a Vienezia che ,eioè l'Italia de~e Idiven~
tare monopolio deUa part,e po'liti,ca dettla della
demo,crazia cri.sti1ana? (Rumori dal centro).
Una volta ,avete p'a,rlato della pacifi,cazione,
fummo. :di,spO'sti anche ad lammett'erlo ma vi
dissi che non vi era peri,coIo ,che l'a 'pace r,eli~
giOisa v.eni,S'se ~urbata finchè le Chiese resta~
no. apert'e e Igli UffICi religiosI sono ,spalancati
a c01loror,che ,d'eJsi:dera,nofrequent,a'rH. La Ip.aoo
religIOsa viene ,a manca.re quan1do si interdI~
ce 'al 'credent'e dI compiere gli atti del propr1io
culto: 'non siamo e nOonsaMmQomai a questo
punto. Persino l,e persQone, come me, le quali

POIS'Sanalavere idea:lità 'politiche, eritich1e o fi~
lQlso£i,che, diverse dalle VO'St:r<8,queste persone I

'Per ri-spetto ,a:I'lo'rQosentimento di liberi pensa~
tori des'Ìldererebbero che tutti ~li org,an,i del
'Culto fo's,sleToa di'sp.osizione dei ,credenti ti ehe
i ,crecLenti pot,ess,ero praticare i loro riti GO'll
la, maSSIma llibertà. Se non esiste allora que~
sta ragione rdi paC'e religiosa, quali sono que~
,ste' neces'Soità 'PoHhche? Si riducono al fatto
che la vo,stra 'Parte politiGa fa s.entir,e i,l suo
peso sino 'a,li,anausea sulla cos'cienzla ital'iana,.
Se v,oi av'este avuto un att.egg;imolentlOl'più rdi~
Socr1eto'e moderato le cos'e IsarebberQo.arud.atedI~
versalmente. Voi '8.nrdate c,QIntrovoi st,eSlsi non
solo comB partito 'politioo :ma cOlmeespoiIlenti
dÌ' una fede e provocate delle reazioni di cui
non vi rlendet'e conto.

Dato che è pI\esente n Ministro Scelba vo~
gho dirgh 8Jlcune cose. Egli llIOiIlcomprende
ehe un Minilstro in ItaJha nom 'può mai ,aldo'pe~
r,are termini ,QIffensiviper una parte qualunqwe
della opmioiIlle pubb'hca. Quando. un Mlin'i'Str'o
è ail potere rappresenta tut:to n Plaese ,e deve
aVle~e V'erSOl'a parte politica -che lo la:vvers,a
tutto il ~ispetto pOlssibiLe, se no questa pa.rt,e
prorlitlCaha il diritto, aHor.chè un Minilstro 'Pro~
clrumadi voller trattare una '8ezione p.oHt,i'c1a
cOonla forza, dI rispondere ,coin la forza 'che
potrà 8I8ercitarsl anche contro di lui ,come p'er~
sona. (Rumori dal centro. Interruzioni). Le
Assemb]ee esis,tono per una mutua to[l,er,anz'a,
voi rappl'esentate anche noi, noi rappresentia~
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mOl anche voi; voi non potete e8'a'~erar,e nerr vo~

S'tra diritto di maggi,oranza, riai non Idobbiamo
esagerare nel nos'tr'o 'diritto ,di mmoranza. Ma
il gIOrno in cui voi vorrete far .sentIre il pedo
della vOostra maggioranZla ,fIll ,altr,e n,lecito e
ill 'consentito, allora alspettat,ev,i resistenze ,~d
miziative opposte deUa cui misura sembra
nOon abbì>at,e un'idea. Ora, qwesto dis,egno di
legge 'Ìo lo ilnqua/dro in questa situa'zi'on.e che
crea il Governo attuale, ill quale vuole a ogni
COlstOstrapot'ef18, 'che, :£iero di una 'sua maggio~

ranz'a" ,dice: «La maggioramza mi siegue ,ed
io farò tutto quello che pr,etendo ». No, la vo~
,stra ma,ggi'o'ranza non VI deve seguire, non vi
può 'seguire perchè ne] Pa1es'e ci 'solno una mag~
gioranza le una minoranza, e qU1esta mag~

gl'O'ranz'a ,deve rappres.entare le ,ragi,oni della
stessa minoranza: quando la maggioranza non

fa qUelsto, a'llOora le conseguenze, le reazioni
più a meno v,iolenbe :cLel!l'orpinione pubhli'ca,
SIOlnoperfettamelIlte lammIlssIbIli. In 'più, la r,e~
sponsabi,lItà Ich eSRB ricade sull'a stessa mag~
g'ioranza.

P'8lr,chè ricorrere a tutt'i questi 'sotterfugi a
cui hanno voluto ricorrerle in questa Assem~
Mea i giuf'1lst'i, che si sOono'compiwciuti ,di far,e
la di£f.erenza sco:]astÌ>ca e infondata ha sovra~
nità ed extra~terr'itorialità? Ma i Trattati late~
ranensi Cl'eano llno Stato sovrano,: ogni lextra~
terntorialità di ,cui ,si parla in qwel Trattato
è un attribut,o della sovranità che si CoOnfe~
rislce a questo St'at,o. Quando voi oedete quei
ndottissimi br1;1ni di terntono allo Stato sovr[t~
no del Vati1cano, vai gli conferite su quelsti ml~
nuscolI terntori un dintto di sovranità, clOè VOI,
come ha detto a ragIOne l'onorevole Tonello,
alienate dall'Itaha una parte di se stessa e la
dat,e allo str,ani,ero. Risp'etto a noi, ia V ati'ca~

lIO è 101,strani,ero. I romami in altri tempi a've~
vano hen altri modi ,di trattare n Vaticano:
,erano cattoli>ci, risp8,tt.avama tutti i sacramen~
ti, ma quando il Papa varcava il s-egno, lo cac~

CIaVlano da Roma e simbolicamente il tratto .:li'
uniane tra Roma e ]'1 papato è lo S'chiarffo di
Alna.gni inflitbo, da Sciarra Colonna ,a Pa'pa

BOlnifrucio VIII. E chi ricol'dava Dant'e, dimen~
twava Ul1a cosa: nel ventisettesimo Canto del
Paradiso vi è ,contro la Chiesa una invettiva
co,sì tremenda che ~ questo lo voglio dIre ~

un giornale anticlerical'e mi ha chi,esto di sop~
primerla in un artIcolo che io avevo scntto per
esso. Gli anVicleri,ca:li di oggi hanno molti scru~
poli :ed eccelse paur-e!

Noi aiJjblamodato attributo teli extra~teTrito~
rii:1lità a partI del territorio nostro e le abbia~
ma ,cedute: la stessa 'cosa ,sI veri'fica per que~
st.i lJliC'coli tel'ritori che nOIÌ oediamo nel 'caso
presf}nte, e ,allora la nostra reazione è nat'ura~

le e 'chia,ra. L'onorevole Nitti ha detho una pa~
:l'o}a giusta: vi ha detto ,che questa legge rap~
pres,ent,a .la maS,SIma prova ,di ,inopportunità
che, lil Gow'rno pot'eVla (1):11'81,peirchè non ce
n'lem, blo3'olgno, pei'ch~ qUEJ"iti tenui a'pp.ezz.a~
menti di terra non s.el'vivano alI Vaticano per

rare atti ,di sovranità, per,chè di fatto si po~
tevano utilizzare C'O'me'si voleva. Ma no: sie~
t,e v,enut,i 'con UJIla legrge, ,aViete va'Iuta ch1e rieo~

nascessimo l"extrla~ t,errI torÌlali tà con questa
l,egge, nlOIIdo,vremmo dare una seconda >confer~

ma della mtroduzion1e nella Costituzione dei
P a t t I la t,er'ane!l11s.i.

V otai contro quella introduzione; mi au~
guro ,che i comunisti abbiano. adesso H nmor~
da d.ell voto dato in quella ,cil'costanzla; ma,
l'abbianlo o non l'abbiano, per ,conto mio sono
a posto. L'Itaha io non la cedo a nessuno, in
nessuna del1e sue parti, anche se minime, meno
ancora la cedo al VatJ.cano che nel COrSo dI
qumdicI secolI non hi:1fatto altro che invocare
lo strani,ero contro l'Italia. (Applausi da sint~
stra, interruzi01U dal centro). Non vi rimando
a MachiavellI o a Gmccia.rdini, o al mIO gran~
de PIetro Gi::1nnone. (Clamori dal centro, scam~
bi di invettiive). L'eggete l'artilcolo sul 20 set~
t,embr.e di Giosuè Carducci, lo trovate nelle
prose ufficiali raccolte per conto della Stato i,ta~
liano, e vedrete lo scatto dI sdegno dle vi
esplode contro la Santa 8ede per Il modo Call
cui essa ha sempre lagi,to contro l'Italia!

Io voterò dunque contro; SO'ilIOlieto del voto
eOl1tl"ft'rioId,p.ll'onore'\~()llleNitti, non so qual,e
potrà ~ssere il voto deiH'onor,evole Orlando,
ma penSlO,che ,sarà ugualm~:m:te 'contrar'io. Ciò
che mi piace cOllstatar-e è ,che gill italiani i
quali SI formarono tra n 1848 e il 20 settem~
bre del '70 ,esist'ollio ancora, quegli ita,]i,ani ~he
trovarono contro di sè borbonici, austriacanti
e soprabtutto n Papato. Ebbene ques,ta Italia
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esiste ancora; rmsd a rOViesciar,e una maggio~
ranza ,che rappresentav,a, lo spirito fos,co dell
medio 'E'VOed io penso che il l1UOVO medio

evo pOlssaeslsere abbattuto da una nuo,va cQla~
lizione d':itahani degni di sentirsichiam:a,ti con
questo nome. (Applausz vivisszmi da sinistra).

PRE,SIDENTE. È i,siCntto ,~ parlar,e 1"ono~
revole COlllei. Ne ha facoltà.

CONCI. Onorevoli oolleghi, non ho inten~
zione di farle un dlsloorso che ritenei a.ssQllu~
talmente ISlUper-Huo, ma una semp'hce ,8 br'evìs~
sima dichiarazilone di voto. DOlpo le Ilucide ed

esaurienti spiegaziom date ieri dall'onorevlo~
le SoHo'segneba,rio di Stato per gli affari este~

l'i ,e dat,e oggi dai cloUeghi Apara e Boslco, mi

sembra che, 'ogig1etti<vamente parlando, tutti i
dubhi che ipot.evano .ess,ere slo,uevati contro
1'ammislslhilità ,e 'l'opportunità dell'aiCioordo che
SlalmO chiamab ad approvar'e, siano ,da 't'iguar~
darl"i C'ome dils,sipati; ho anzi ritratto 1'impr.es~
sione che Il diniego l(]ell'appro'V'azwne dell'ac~
oordo possa eSlser'e riguardatlOl, C'all'e del re~
sto, in un 'C'erto modo, implIcitamente lo ha
ri1conoseiuto 1'ono:reVlol.e Gorn~ales, ,come tUn
atto di scolrt,esia vlerSI()il Vaticanol.

E sÌ>Ccome in neSls'un modo intendo asso-
ciarmi ad una mamfesta,zione ch.e ipot'esse 'ave~

~
ne un simile ea,raHere, ,dichiaro che ,con tran~
quHla COSCIenza V'oterò a favorle dena propo~

'sta ,del relatore, pi€lllament'e conv,into dì non
m.ett,ermi ,con un taJI v;oto in alcun modo in

contrasto con le alte ildeaUità nazionali che
insieme ai princìpi del 'cattoilic8!s:imo ho sem~
pre tpro1f€'sSlat'0in olltl'e un ,cinquatennio di vita
parlamentare. (Vivi applausi! dal centro, mol~
te congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facolltà di pa:rl>ar1e1'ono~
revo1e LusISlU.

LUSSU. Io mi sento non ilstintiva:mente ma
ragionevotJmente portato alla moderaz~one in
questla discussl'Oill€. E se nella relazione ,che
aCicompagna H disl.:;gno di Lelgg,eIdeI Governo
non fosse eSlplidtamenbe dett,o ,che questo di~
segno di legg,e va ,appr'ovaho anche per consi~
derazioni dii ondine 'pohtk.o, non avrei fatto
nessun rHerimento alle cOllisi'derazioni di Or~
dine POhtlCO.Ma è ,chiaro e doveroso ,dichiarare
che qualunqu.e dichiarazione idi ordin~ politi~

eo si dovesse fare su questo probl,ema, essa
ei 'portlerebbe ,a votare con[,ro il dil81egna di
l,egg,e. Anche 'P'efichè questa dis-egno di Ileggte
per involontaria azione del Parlamento e del
Governo e d'ella Oommi,sswDje è 'arnvat,o qui

a'I ,s8lnato dopo il Gongres,so r,ecent'e della de~
ffilo,crl3lzia cristiana a Venezia (proteste dal
centro), il qual.e non è il 'più ~ndicato a 'spin~
ger\e laid una eoHaboraz,ione su questo \Campo.

Comunque mi limiterò esclusiV'ament,e nel
mIO brevissimo intlervento a fi,ssare 1'att'ell'zilol~
ne del Senato su d'i un problema -giuridico co~
stltuzio,nal'e .così iC'omeè stato 'pr,esentato dalla

}"Ia'ptpreS'811tanz.ad.eHa Commis'sione. Debbo dire
che sar.ebhe -stato opportuno per quesbo a:rgo~
ment,o, che, ~come si vede, ha ,a,slsunto t'antra
,importanza, chle l,a CommIssIOne a'vess,e pre~
s,entato al <Senato, ::LIla ASi:.emblea plenaria,
una fIelazion~ di maggIOranz'a ed una rerazlione
di minoranza" Quelsto non è st'atlo fatto.

GALLETTa. L'.onor.evole Prustor,e SI ,era ri~
servato di pr18S1enta.r.euna re1ruzion.e d'i mi,no-
ranza ,e non lo ha fatto.

LUSSU. Comunque, 8e '£os,se s-t'ata presren~
tata, Icr'edo ,ehe a,vrebhe lagevol8Jto tutti li oo,l~
leghI nel'la Ipraparruzione a questa discusls,ione.
Ognuno di nOI ha un'impostazione giuridica,
poHtlCa e costituzionale tutta parti,cola.:r,e e quin~
di su ql1'elSto terreno si può anche, nella stessa
zona politI-ca. disRentire. Per esempio io .non
mi trovo d'accordo con ]1 rappresentante della
CommissIOne, .eon il rel:atore onorevole Clasca,
non nn trovo d'a,ccordo con 1'lmpo.stazIOne gnl~
ridlCo~'CostituzIOnale fatta testè daU'onorevole
collega BOoslco,ma non mi trovo neiplpure d'ac~
cord,o 'con l'impnstaz-iolnle ,fatt'a daH"ollorevol~
La.nzetta 'e ~ Sl8 non ho malie sentito ~ ,an~

che dal collega anoI'ev,ole Gonzales. Che 'co.sa
ha detto 1'onorevole Lanzetta? Che SI potrebbe
aderire ad un emendamentlo il quale soppri~
messe il termme extT1a~tierrito:rialità e adottasse
Il termine usato dall'articolo 15. Per conto mio
dichiaro che rispetto questo ,concetto, ma non lo
potrei mal far mi'o. Io preferisco entrare nell'or~
dme di impo.stazione dato dal collega Azar1d"
dal Icollega Bosco e da'! relatore stesso, cioè
dare per ammesso che si deve parlare dI eXitrll),--
terntonal1tà, che questo termine ècorretb~
mente mterpretrutivo di ciò che è contemplato
nel Trattato. Io sono perfettament,e convinto,
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Senato della Repubblica

DISOUSSIONI

pel'chè a questo mi' lilutOrIZZa la termmologla.
della diplomazia moderna, chè extra~territol'1a~
htà m un oe,rto senso è uguale, è ,smOlllmo dI
lmmumtà, per qlUmto abbIa qualco""~l di pu\
dell'Immumtà vera e proprIa. Onorevole BOcKO
ella poc'anzi' ha presentalto una sene dI ah,' ì
'a,rgomenti per sostenere che in fondo è nulJa.
.che è pI,ccO'la la cosa l' extr,a~ tern t'onali tà; eb~
hene, mi permett'a dl .elIde che inve,ce è una
00lSla s,eria, una .cosa e'stremamente seria.

Il Governo no6lla 'e'spr,e,ssione usata neUa l'ma
l'eJ}az'Ìone ,che aeeompagna .il dIsegno di 118!g@8
110'11dic'e: « il privilegio dell'extra~territ.oria1i~
tiJ » ma dIce «il eosi!cldetto pnvile@io dell'ex~
tr'a~t,erritorlalità ». Ella. anorevoI,e Bos'co, fa
~uo Il mOldo rl.i pres.entazlone e di minimizza~
ZIone idi questo problema da parte del Go'v'er~
no, ma 00ns,enta ,che non 10 po,s'sImno far no~
shoo Extra~territoY'lahtà che cOlsa sli'gniJic:a?
Sig'l1lfica, no6l t,ermllle I)}ccettato ulllversalmen~
te, Immunità 1ll un certo senso sp,ecif,Ì'eo, le
cIOè esenzJOne dalla giuY'lsdIZlOne dello Stato

t'el'I'it,onale, del nostro Stato naziona(l,e, e in
:-;e'nISOass,oluto signifIca in'limunità no6l campo
lJena,lle, asso In t'a immunità. E,d TèI,pllceola cosa?

M'a tutta la dottrma moderna Tèd"accordo nel
l'itlenere che qU8"ta es'enzj.one di giuris.dizio~
ne SI .estende anr~he al Cf-lmpo c:iviJ,e, 'Bd ellla
("Mama uma cosa (h poco conto questa 'extra~
teì'nt'orjlahtà? J\'Ia è una (,,,<S'a,che alssume una
lmportanza immensa e che nOli qui, rappre~
~.enta<l1tI dello Stato na~ional,e, rappresentantI
(l,eHo Stato Italiano, qllè11Iunc[ue ,sia la nostra

eOSICI,enza reihgiosa, abbIamo Il dov,e,r,e di te~

nel' p t'esen to6.
E,d aggiungo: è unliversalment.e ammes,s'Ù

che no6lll)ee'SlenzlOni SIano compr,e-Soi anche glI
'obblighi 'a pr,esellt,arsi come t'estlmoni; cIOè
lo Stato nazionale italIano non arvrebhe nes~
snn diritt,o, neppure quello di chI,amaT,e i be~
neflciati dI questo dmtto di ext:ra~t'erritoria~
Mà a deporre Game telstimoni nel terntorio
cùello St,ato. C'è poi l'altra questione della
epenzio'ne in matena fm.anzI'aria ehe è impli~
C1ta niell concetto dl lextra~terr,jtonalItà Clioè
nel cOll'oetto di ImmUlutà. Comunque, quando
VOl, egregI colleghi della parte dell'opposizlO~
ne, suggfJrite come ewendamento 1:1 adozione
ùeUa t,ermmol,ogIa dell'arhcollo 15, permette~

t"e ehe vi ,dic,a ,che ciò è un po' di polv1ere che

non ha nessuna importanza, ,che non nlO'difk;a
la sostanza della que,stIOne. per cui è l,edto
che un'o come me no.n possa ad ~ ['Ire alla pro~
posta di vota,re nn e]11(,I1(l;,ln'E'nto ,sinn

~

C.
Un tale emendamento lo potr28t'8 accettl~ì~

ce tUttI VOI deUa d,emocrazla cnst'ianae per
Iprimo Il l'elato,re, e ,cr,edo che l' onoy-,evole Cin~
golani, par1and'o per ultimo, Ichd1Ial"erÌì che è

di,s'Po,sto aid :a"ecettare l'emendamento, i.l qlla~
l,e in sostanza non modrfiea nulla. Può e'ss'e~

re una dIfferenza gi'Undico~teol'lca ma ]Jon pd~
lItIco~pratIca. Invece nOl dobbla:no vedere 11
problema eo'sì eome è nella sua realtà pohtIca.

L'onolrevole ,collega Gonza,les no,n ,dà nes~
suna importanza alila questiOlk d,el t.enitol"io.
d-egli ettari dI terr,eno, e crede che da un J)llll~
to di vIsta dI solenllltà ,del prineipio non val'~
['0bbe la p.ena di Isoffermarsl su tale punto. Ma
SI tr'aHa di 10 ,ettari dI tene110 ,che, comE:' VOl
comprenderete, tra 10, 15,20 a'nm paRs-ana daI'e
vIta a, nlÌ-@lIala Idl paJazz,i. In 10 ettari d'i tel'~
reno, 'eon l'edilIzia mOode<l'lIa'PUÒ Vlverle una
cltta,dina di oltre 100 milva abltanti. (;omunqUiC'

'anche non dando all"edIlIzIa moderna trnella
importanza che io le do, credo che am.he voi
dov,ete ammett'er,e che l1l lmeil. te'éwica SI puÒ

arI~JVaJ"iea questo. E allora da,snIDo di noi,
rappr,esen1Jantl dello Stato nazio'lIale i t a,]ia,l1'O,

f:ompre'llid<eche cosa sig1l1fi(.a incI1111\1e1',enei pl'i~
vI]egi cle1l'extra~territ.onalitÀ. 100 mila j)erso~

ne o 200 milia per,"\one. V ai comprendet'e che

'SI att'Emt,erebbe l1l 'ogm easo, Slempl'e Ida 1111
punto d'i vi.sta teorko, ma ~'empre possibIle in
pr,ahca, alla rea,J,e sovJ'amtil dello 'stato ,che no!
qui ra'ppresentÌ'amo. DIce l'onorely,)}.e col,lega
Azara, di cui ho ascolt,ato l'O'11e'sto e s,erio in~

tervent'o 'come credente '8 ,come giunstla: SI dà,
da una plartJe e si !dà dall'altra, cioè ('onc,ecle
Io IStlato questa nuova extra~ternt'orialità. ma

>ilVatilc:a,l1o d'al c.amto suo ~i r-one,erle que']lo dw
,sappiamo. Ebbo6ne, trattIamo pme Il p]'obile~~

ma ,come un problema di compravenditla o di
'permuta. L'e,xtra~t,erritoriahtà no,i la ,co'nc.e'~
dIamo su 10 ettari di tenello; 111('ompenRo i I
Vahcano Cl offre, Cl dà la rmnnzJa del su')

dirit.to di 'extra~tenHorialità su ,due pezzi di
t,erreno che 'S'Olnoil cImItero dI Albano LazIa~
lie ,e Il pI'ccolo terreno ll1 cui S'ano collo.c1ìt.e le

t'ombe della easla Bttrbenm. Ora, questa con-
'cessione, mi SIa po6rmesso, suona {Jome fine e
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mesta 'iroma. Che cosa si può estl'wdire dall
oimit,ero o daUa tomba <181prmcipi Barberini?
Non .c'è rnes.s'UIl r8Jpporto dI ,dar.e da una part.e
e dI dare c))a,ll'altra. QUI è soltanto una pa.rte
che dà ed è lo Stato Itahano; e dà la parte
mIgliore della sua costituzIOne polltica, cIOè

Un'à partie della sua sovramCà, che natural~
ment,e è lImItata neg:h Stati modeI'm, che hanl10
degli obblighI l1lternazIOnali, ma che peraltro
dave rimJànere sovrana nella sua essenza int('.~
grale.

Ieri sera ho a.sw.ltato cO'n certo senso dI
preolecUipazi'o,ne le 1(1:Ì'chÌlarazi'oni fa,tte Id,all'o~
norevole Sot t-o,sleogretario Brusaslca quando .egh
C;Ìha detto che in fondo quello che si fa oggi

o Hi £arebbe oggi con quest.o aJc'cordo Clan lo
Stato del Yatilcano è quello che l1Iormalmente
SI è abituati a f,are 'con le potenzle e,steI'e ehe
hanno .qui .le loro ambasciat.e e che qUll1'dI
quando esse eomprano un annesso o un eon"
nesso, Imm€ldI8J~amente si è dispoStI a conce~
dere l'immumtà e l'extra~t"erritorialità.

l,o mi permetto esprimere la mia diffidenza

ad nna abitudine di quest,o genere, perchè gli
Stati modeI'm hanno una economia molto pIÙ
sviluppata ed 'Una finanza molto pIÙ elevata.

Sar-ebbe un motivo di preoClcupazione e non di
compiaC'imento dipl,omatic'Ù se domani l'amba~
.sciata di uno Stato estero, gli Stati Uniti, 8Jd
.c::-!empio, c,ompra,sse un quartiere in Roma,

co'sa che SI può fare facilmente col valore del
dollaro. Io non ,credo che lo Stato itaJiano d.o~
VI'.ebbe es.ser,e disposto a concedere il diritt.o
di extra~te1Titorialità su questi annessi e. con~

nessi. A maggior ragione, pokhè la storia na~
zionale ha il suo sVIluppo razionale, per noi
è preoccupazione questa estensione al Vati~
cano d] nn raggio maggiore di eÀtra~territo~
J'iali tà.

Ha ragi,one, a mio par,er.e, l'onorevole Pr.esi~
dente Nitti quando di,ce che ,se si cominda
ogg] con que.sta legge, SI accetta un prmciplO

che può .esser.e peri0010so. Onorevoli col1eghi
della democr.azia cri'stiana, sarebbe grave se
domani il Vaticano potesse essere padrone als~
saluto, e quindi con dirItto di extf1arterritorta~
li tà, di un quarti.ere di Roma. Sono cose che
non avv.erranno mai, ci auguriamo, ma che in
linea di ipotesi t.eorica siamo obbligati a con~
t.emplaI'e come possibIli. Le ipotesi in 8Jstratto

I non sono che fantasi.e di f,att'i che possono
nella realtà' verificarsi. Perciò mentre noi con
risJ}etto sentiamo eSpirime~si la cOlscienza reli~
giosa di un coliloegacome Azara o come BO'S00,
nel medesimo tempo nessuno di nOI può di~
menuicare che qua dentro non si r'appresen~
tana posizioni religiose, ma si ra'ppresenta 10
Stato nazionale, la Repubblica italiana. (Ap~
plausi da sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di pal1lare il se~
natare Carrara. Ne ha facoltà.

CARRARA. Brevis.slme, schematIlche parole.
Primo punto: dissi ieri che questo provvedi~
ment,o non do'Veva, nOn deve, 11:ondovrà cost~~
tuiI'e un precedente. L'onorev.ole Nitti, nella
.s.elosa preocclUpazione degli interes.si (iella Pa~
tria, ha affermato che il ,preced,ente potrebhe
sorgere nel sens.o che dalla concessione di im~
mumtà terl'lt,ol'lah è possibile soondere alla
concessione di zone del territorio della Patria.
Noi ci ribelliamo contro questa ipatesi; e io
affermo ,che, 'come un slolo Thoma, la democra~
zia cristiana sarebbe la prima a ins-orgere eon~
tra una eventualità di questo g'enere. (Rumo1'i
da sinistra). Ma dico di più. Dico cioè che il
Il primo a insorgere ,sarebbe 10 stess,o p.onte~
fice, il quale ha dato tante prove del suo af~
fetta all'Italia e .che sarebbe il primo a depre~
care una simile eventuw1ità che costituirebbe
un pregmdlzio gmridI'co e mora1e per i dlrÌ'tti
e per gh mteressi dell'Italia. (V1'vi applausI
dal centro).

I

r8econdo punta. Io ritengo che l'errore in cui

I è incorso il Tratt,ato nella conces'sione di im~,

munità a zone territoriali che invece non do~
vevano ,essere oggetto dI tale conCiessione deh~
ba ess,ere nparat,o senza compensi o baratti.
L'er1rore deve essere corretto, per il dovere che
hanno le P'a1rti di rlC'ostituire una situazilo<I1>e
gmndi'ca corrIspondente alla loro volontà,
quando l'atto, nel quale la volontà ,stessa sia
m!:1nifestata, ne ri.sulta difforme.

Terzo punto: la eortesia internazionale,
Dissi ieri che la questione deHa quale discu~
tiamo è una questione di cort,esia internazio:
naIe. Qualcuno non mi capì e pensò~ che io
parlassi di cortesia nel senso normale, nel sen~
so comune, nel senso privato. Ora la cortesia
internazionale è un i,stituto giul'ldi'co che ha

nO'n .soltanto lontane tradizioni, ma è 8Jnche
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l'oggetto di ampi'e diSlcussiolll nella dottrmèt
m oIderna.

Prendete, onarevolI colleghI, l RepertorI di
dIritto dlplamatico, s.peciaJmente francesi, e VI
troverete la vace « cauflt'Olse mternatIOnale » co
me argomento dI dIffuse ed elaboriate tratta~
zioni. Si tratta di un uso internazionale e gli

usi internazionali, come v'oi sapete, sana f.onti
del ,dIrittO internazionale. Il diritto int'erna~
zlOnale non è regalato da leggi, e le fonti del
diritto int,ernazIOnale sona i trattati e glI usi;
tra que1sti esiS'te au'che la cortesia int'erlliazio~

naIe. Fra gli usi di cOirt,esia internazi10nale è
compreso anche quella, che ha contenuta e
valore giuridi,co, dI,concedere 1Lgli Immabili.
d,estmaÌ1 a ,sede di ambasci1Lte 'e legazlOni, le
Immunità necesslarie per l'esercIzio dell'attivItà
dlplamatica. A ma,ggIOr ragione, di'co, questa
usa dI cortesia mternaziona,le deve valere, co~

me uno slchietto e impres.cindlbHe. da vere verso
Il Savrano di una St1Lto vi,cma che è anche capo
(le11a Chi'esa cattalwa, per la ,sede destmata a
sua resIdenza estIva. Invenda su questa punta
della cart,esia mternazIOnal,e campletare Il mia
penslera. Se la cartesia mternazIOnale è un
IStItUtO gIUrIdICa, 8SIS\:1,perchè tale, ha del li'~

nutI came appunta li ha aglll istItuta gIUrIdl~
ca. La eSlst,enza dm li'lIuti sigmfica che la cor~
tesJa mt'ernazIOnal,e deve aperare m quell'am~
bltO dI narmalItà carri spandente ai suaI fim
e camunque sattastare alle supreme eSIgenze
della Stlata. Quindi l peri<colI prospettati d'1.l
'enatare Lu.ssu non sano canoepibih perehi>

eqUIvarrebbero a una sna,t'uramenta della car~
tesia interllli1zianal,e. Eccessi nan passona ve~
nficar.sII se la carte-sia .sI i'l1tende e SI pratica
come Istituta giuridico, seconda le sue tradi~
ziani 'e secanda le sue finalità.

Gli interessi dello Stat'a sovrano ;,;ona, ri~
peta, al di fuari e al di sopra di agni rischia,

di ogni pericolo, di .ogni pregiudlzia. Per que~

ste ragioni i>adi'chiaro che voterò a favore del
dlsBgna di legge. (Applausi da destra. Con~
gratulazioni) .

GA V A. Damando di parlare.

PRE<SIDENTE. ~e ha facaltà.

GA VA. Debbo dichiarare che, a parte il sm~
galar,e interv~:mta del senatore Labnala e, per

certi aspetti, anche quelLo del senatare Lussu,

ha provata godimBnto nell'assistere a questa
profanda dlscussi,ane, che ha rivBlato come

tutto il ,Senat'Ù sia geloslo non soltanto odella
integrità t,errit,01'Ìal,e ma di tutti quanti i di~
ritti d.ella Stato. Natevoli soprattutta le disqui~
SiZlOlll del senatore Bosco e ,del senatarB Gon~

zales che hanna l'iportat,o nei loro t,ermini glu~
ridki effettivi la questione la quale nan dev'è
eSSBre guardata can pass.ianalità ma va tl'at~

tata, anche pBr un~ es'atta intepr'8tazione av~
venire, can i criteri che sono di narma ill
tutt€ l,e questi,oni di interpretazione deUc
loeggi.

Mi pare che il punta che S'uscita il maggiar-e
mteres,samenta del Senruto SIa quella mtarno
al eanc,etta della -extra~t'erritarial'ità: ill questa

parala si è viSita una imperfezIOne, SI è VISto
un pencolo, si è vi,sta unla. 'conlceSSIOne che ya,

al di là addiriMura IdeI termini es,senzia:Ii pre~
vIsti dal Tr,a:tta,to del Laterana, It~rmini c'lte
sona statI, vIceversa, nchiamati neJll'accarrlo
,che Il Senata deve esaminare e sul qUl'ìle devi?

deliberare. Ora, ia vorrei damandare al sena~
tare Ganzales ed agli altrI onarevalI mterlo~
cH'Vori ,se nan sia eSli1tta che l'lstituta della

.

'extra~territal'lahtà, per se stessa ,ela,st:ica, trava
la sua concretezza nella specifiicità del patti
che la accampagnana. (~ui siama appunto
Jll presenza di patti .specifici, e nan vi è.
pBrClò, po:S'sibi'lità di equi V'oca; nan vi è pos~
sibihtà ci,oè, di dilatare, al di là d-eI t,el'mini
d,ell'accarda, il eoncet ta di ex tra~tel'l'itariali tà:
Bspr,ess'iane che si è cr,eduto usare un'ailtra
volta in relaziane agli allegati dBl Trattato
del 1929. Questi termini sona chiaram-ent-e
fIssati nella premBssa B nell'articala 2 (lel~
l'aceordo: « Ricanasciuta ~ dice la pr'emes~

sa ~~ ancora la canveniBnza che tutto il com~
pl€sso di immobilh che farmano l-e Ville Pon~
tifiCÌ<ein Ca,stel Gandolfa~ Albana Laziale e
che costituiscana la l"esidenza estiva del
Sommo Panteflce frui'Slca, con tutte le sue
dotaziani, attin€nze e dipendBnze, del pri~
vHegi spedfkaH negli articoli 15 e 16 del Tl'at~
lato Lateranen8e, le parti concardana quanto
segue ec'c. ». Segue l'artical,a 1 .::he tratta del.

l'errorB di dBlimitaziane, qUB,stione ormai esau~
l'Ha e sulla quale tutto il Senat,o è concorde,
Bd eccoci, quindi, all'artical,a 2.
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(~ueot'articolo specifica i diritti eh immunità
da ri'0onosc.ersi ai nuovi dieci ettari aggr,egatI
alla Villa Pontifici,a di Cast,el Gandolfo. Esso
elicB: «Gli immobili incorporati n€lle Ville
PontIfiC:le dI O:lstel Gandolfo~ Albano Lazmie

e loro 'dotazioni, segnati in color€ azzurr'o
nella pianta, allegata a,l present,e atto, godran~
no deJ prIVIlegI specIficati neglI artIcolI 15 e 16
del menzionato Trattato tra la Santa Sede {'
rItalia ».

L',extra~tE'rI'ltol'lalItà ,è come una bottiglia
chiara la quale riceve il colore dal liquido che
yisi immette; il liquido sono gli artieoli 15

e 16. Ecco lJl mamera preCIsa .speclfkato eh
che si sostanzi, in questo caso, la extra,~terri~
Lori'ali tà..

GONZALES. La specificazione va rip€tuta
anche nell'articolo 1 del disegno di legge.

GA V A. La possiamo, se ,si vuole, ripeter,e
perchè non e'è nessun dubbio, da parte nostra,
che il dIsegno di legge debba essere interpr'e~
tat,o in tal modo e che 'esso, ,salvo l"aJccresci~

menLo t€rritOl'iale, non cont'enga aggiunta
nemmeno di un «ette» a quelle che sono le
conv€nzioni d'el Trattato Lat'eranense. Se esi~
stono dubbi in una part€ del Senato, noi sila~
ma pronti a tutte le chiarificazioni possibili,
anche legislative, perchè, ripet,o, noi non vo~
gliamo che al Trattato Lateranense al1cuna
aggiunta v,enga fatta.

PRESIDENTE. Onor,evole Gava, allo l'a
proponga un emendamento.

GA V A. Onorevole Pr-esidente, per noi la
questione è chiarissima; per noi, l'articolo 1
del dIsegno elÌ' legge, quando autonzza l'ese~
euzione del]'A'ccordo per la nuova ,ddimita~
zione della zona elxtra~territoriale, .evidente~
mente si richiama al contenuto dell'Aecordo
che è costituito cia una prem€ssa chiarissima
e da un articolo, l'articolo 2, più chiaro an~
cara. Non vi è quindi possibilità di equivoco.

Voce da sinistra. E il titolo?
GAV A. Il titolo non forma materia di legg-e;

\'oi sapete (:he, anche a proposito d€lla int.er~
]H'etazIOne degli arti,coli del Codice penale, è
risulta to pacifk,o ch€ la denominazIone J.egli
articoli non rientra nella materia d,ella norma.

Tuttavia, di'cevo, se qualch€ parte del Se~
nato desid€ra apportare d€lle chia.rificazioni
in pro.posito, n€ssuna o,pposizione v€rrà dal
no,stro gruppo.

Quanto al resto, mI pare ch€, mondata la
questIOne da Oglll deltenore acnmonia e da.
,ogni aceento di caratt,er.e politi'co, resti sol-
tanto il questito della opportunità s,allevato
dal senatore Nitti. È opportuno o non è op~
portuno? Ecco l'alternativa innanzi alla quah~
il Senato è posto. Cioè, è opportuno o non è
opportuno che questo atto di cortBsia inter~
nazionale venga l'atifi,cato dal Senato? Mi
paroe ,che, sfrondat'a la quoestione di ogni con~
sidBrazion~ oestranea, Bssa si riduca s'oltanto
a questo dilemma.

Si sarebbe potuto fare a meno per venir,e
ad un accordo, dice il senatore N1tti, di que-;tu
strumento, e, forse ~ a;ggiungo ~ si sarebbe

potuto fare un riconosciment,o del privilegio
delle immunità anche SBnza un richiamo spe~
cifi.co al Trattato del LatBrano. Quoe,stione
opinabil€.

M'a Oa:'maI noi si,3Jmo dinanzi aId un atto dI
earatt.e1t'e mt,errla'ziona,I'B, <cioè aHa stipula,zione
di uno .strument,o tra due ,Statlì Iche hanno ri-
tenut,o di rlO'vlcre clan quelsta £o,rlffiar€~owalroeun
loro accordo. La qu,estlOne di forma è, in q lle~
sto momento, superata e se ill S€nato doeliboe~
ralsse in Ulll det€lrmiu1ato oonlso, es'sa veT1l"ebbe
ISQlVieI~chlata da un signifi1cat1o di 18:0lstanza ,Clhe
la trascenderebbe in maniera in<:'vitablle.

Siamo dinanzi ad un aoccordo che tende a
dare un mag'gio.r respiro... (interruzione del
senatore Tonello).

LasCIamo stare argomenti di carattere de~
teriore ,dì front.e ad una Persona che il mondo
cattoUc,o rkonosee e 'VBnera come Capo. (Vi'Gi

applausz dnl centl'O e da .destl'a). Si,amo di
fronte 'aid un atto di COil'tesla 'internazionaJ.e
ehe 1llveJst,e ,clIir'ettament,e un Calpo di Stat,o -eel
Il Capo della catto,]i1cità"

A questo punto mi par,e v,enga opportuno
esamina.re la questi,one d,eI «pre,cedente ».

Onorevoli soenatori, nessun «precedentoe»
può costituire questa legg,e. Non è un privi~
IBgio di extra~territorialità su un qual,siasi
pun to del territorio d,ello Sta to choe la San La
Sede ha chIesto al Governo italiano.

La Santa Soede, che è usa nei secoli a l'i~
spettare non s,ala le convenzioni ma l.e consue~
tudini oe le normB di convenienza internazio~

n'aLi (V'ivz applausi dal cen'tro e da destra, ru~
rnori da sinistra), n'O'll Isi ,sar€ihbe \slptint.a 3!d un
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f)1()CeSISOche av,es\s,e avuto 8011,0l,a 'par'WJ1nza dli

f'enre ,I,OSt,ato itaIrrano.
(~ui la richiesta è riferita alla sede del Som~

ma Pontefke, a;Ua Is,ederdi Golui ~ è rirsruputo
da tu~ti ~ che nei mesi estIvi trasporta la sua

attivHà non già di agente diplomatico, ma di
Capo rdi Stato e dellla OattoliCltà in Castel
Gandolfo e mi pare che sarebbe gravissimo
aHa di scortesia int'ernazionale non acco~
gUerla. Onor,evole Gonzales, Ie osservaziol11
che il relatore ha mosso innanzi, come la par~
vità dI mate'TJa ,ed altro, sono ,s,eoondar'ie, è
Yero, ma presupponevano, come eausa del di~
8,egno di legg.e, un aHo di cortesia e volevano
dir,e che nient,e dI sostanziale si oppOl1fwa alI
compimento di qu'esto atto. f:Jal'ebbe, ripeto,
gravi6simo geF:to di Iscortesia internazional?
imp,edire che questa Villa chE' deve ricevere
Capi di Stato e le maggiori rappl'-esentanze
dell'est,ero non sia garan~ita dal privll-egio
rlEma immunità in og1lli sua pa,rt,e, anche in
que,i dieCI ettarI di t-e1'I'eno ,che ne completano,

Of'a, Il complesso organico.
Per queste ragioni voterò a favore con pi'e~

na coscienza di cattolico e di italiano e sono
sicuro che tutti gli amici faranno lo stespo.
(Vivi pro7un'gatl applausi dro destra e del cen~
fra e molte cong1'atulazioni).

p RE,SID ENTE. È li:slC'J'ittoa 'parla,r,e li seJl'a~

1.01"81CiUlgo,lalli.

CJNGOLANI. Pado Iper urna idlllchia:raz!ione
dli V'OrtO.

TERRACINI. Onor-evol-e Presidente, vorrei
'osservare che, Hon avendo ancora parlato il
Y'el'atore o non avendo dichiarato di rinunciare
alla parola, l'onor,evole Cingolani non può
parlar-e per dichiarazione di voto.

CINGOLANI. Onorevole Terracini, lei era
molto, più cortese quando si-edeva alla Pr'8'si~
dellz,a deLl'Assemblea costituente!

TERRACINI. Era mio dovere allora! (V1~
vissimi commenti).

PRESIDENTE. Onorevole Terrl1icini, r.ono~
revole Cingolani ha inteso di dire che anzichè
fare mn lungo \ji,scorfiso lo ridurrà entro i limiti
di una dichiarazione di voto. Non può p'ar~
lar,e per dichiarazione di voto in quanto, al

momento della sua irscrizione, non era stnta
presentata alcuna richiesta di votazione per
il passaggio agli artie-olio

Onorevole Cingolani, ha facoltà di parlare.
UINGOL ANI. Dirò poche parole per fare

un rilievo che non mi pare sia stato fatLo sul
cOlilr.tenuto politico gen-erale (;he ha assunto
questa discussione, contenuto politico c-erto
lontano dal pensiero che av.evano l compo~
nenti la Commissione che in sede referente
ha -esaminato questo disegno di legge. Io leg~
go nel verbale che i,l 10 a,prile 1949 si è riunita
questa Commissione che ha esaminato questo

Ip.ro~ttro; «m rela.t'ore senat'ore Cia'slca svolg.e
la sua r.elazion.e; prendono quindi la parola il
Presidente e i senatori Pastor,e e Negarville.
Indi la Commissi,one appr'ova la r.elazione del
s'enatore Ciasca con riserva da parte del sena~
tiare P'alsto'r:e di presenta!l"8 una eV€ll1tuarl'e re~
lazione di minoranza entro il14 maggIO, data
di R,:-adenza d,el termine ecc. />. Erano presenti

'8 non hanno interloquito nella discussione i
i-Jenatori componenti la Commissione: Alberti,
Carrara, Ciasea, Cosattini, Galletto, Gerini,
Gri'solia, J acim, Lucifero, Negarville, Nitti,
Parri, Pa,squini, Pastore, P-ersico, Tessitori

'8 Della Torretta, vale a dire uomini i quali
hanno parlato qui direttamfmte o attravBrso
la voce di alltor'8'voli colleghi che part'ecipano
della loro attività -e p'8nsiero politico. Se c'era
una s.ede nella quale ~ arecade s-empr.e così,

p-erchrè è nelle Commissioni che si sviscerano
gli argomenti ~ si poteva far-e sfoggio di sa~

pi-enza giuridica e di abilità politica era pro~
prio qu.ella.Qual-e è la ragione allora perchè
qui in Assemblea è diventata così vasta la di~
scussione? Ma l'ha detto il collega Lussu,
quando ha affermato che tra il 1° aprile 1949
.ed oggi, 8 giugno 1949, c'è stato di mezzo un
£attlo tpOilitilcodi grande importanza: il Gon~
grBsso della Democrazia cristiana. Ma nel
f0111(['01,c,on liasua I1ibituale franca durezza, [[

coll-ega Lussu ha detto la verità, perchè altri~
menti non mi spiegh-er'ei che uomini qualifi~
cati ed illustri personalità della vita politica
italiana abbiano lasciato passar,e così la Y'ela~
zirorn,eCiarslca ,senza I)jppullcrrarrc'iuna virgo1la
od un agg,ettivo, s-enza una riserva di carat~
tere giuridico ,o politico. Soltanto due eone~
gh~ dti part,e conmni,sta hl1il1noparlato, ri8er~
vandosi, se credevano, di presentare una re~
lazione di minoranza; ma appariva l'Accord,o
una cosa talmente limpida n-ella lettera, e nel
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significata ,della lettera, che nessuna ha mai
p,enlslato ci ;pat,eJSls.eI1aeBls,er,e nella dislcufSlsli,one

cLel 8enat,0 de'Ue mativaziO'ni t,a[i da eocl:Ìltare
'qu.8Ista !1ev8Jta di StemdI. Oiò è venuta dopo,:
perchè? PlerchÈ' SI è rlmasti impresrsliiOlnat'Ì v'eI'la~
mente da,hla valuta,zlOlne del nOlst'l'O oonglr€ls'Sa.
( Commenti).

Io patr,el ris'P'ondervI, e rispolliderV1i mala~
mente, che ,soOno fatti di casa nostra, ma la
Demaerazia cristiana è un partito !legittima~
mente costituita nell'ambito della Costituzio~
ne ed è girusto che sia osservato, studiato, cri~
ticato come noi studiamo, critIchiamo, osser~
Vlamo tutte le mo'sse degli 8Jltri partiti e spe~

cialmente dell Ù'ongressi di caraM,ere n:azianalle.
OJ'ia, 'oo'sa c'è ,statiO alII quest,o congrleJslSiOche

a;bJ?ia permess'o questo rigurgito di antideri~
calilsm o ?

TONELLO. Il discorso di Soelba!
CINGOLANI. Ma lrusCla 'st'are, oaro Ton,eUo

questa ,anticlericalisma orrumai pa,ssato di

moda, che ha t'rovat,o una e.spTels'Siane 180.1,0.liD.
t,e, che hai un fatta personale con tuttoO ciò

c-he riguaJ'ida le 'sante memarie del passata! C'è
un altro antiolericalismo,cmo Tonello, più
terribile del tuo ,ed è il compless-o di ideologie
t;he si contrappongono alla nostra idea cri~

stia:na nell'alta concezione del mando e ,deHa

vit:a di fl'ont:e alltl1aqThale è stupida ar,ra.bbli'arrsi e
di fronte alla qualle c:i sentiamO' in piena dignità
di elevare la nostra par01a! (Vivi applausi dal
centro) .

Mi dispi'ace ~ io. che sono un vecchio am~

miratar,e d,ell'anarev'ale Labri'ala ~ di v>8ldere
che anche dalla sua bacca è uscito fuori il
"fasco Medio. Evo. ». In genere questi erano
t'8J'illlini dia univ'er1sità ,palpol-are. l,o speralV'o
t;he da quand,a Labriala è diventata gran ma,e~

'stro deUa maBs,oneria già di Piazza del Gesù,
quel senso. di ribelliane ,che quella massoOneria
ha avuta di fronte all'altr,a di Palazzo. Giu~
's'hnnani, fa,celslse qua1hohe mam!ii£es,tazrolneun
Ipa' più equa (dliquellle dell p'alSls'rut,o,di frante a
noi, di frante al pensiero. cristiana, di fr'onte
alla «potenza vaticanesca» che, in fondoO,
anarevale Labriola, è stata l'unica che in
t-empi di servaggio abbia parlata dei diritti
l<;le1lehhel'tà deg.lO.uamini '8 abbia aiutlat,o tutti
nai e voi. (Applausi vivissimi dal centro e da
~estra, grida di « viva il Papa! »). Quindi noi

OOin{jO'S'Clenz'alIhera dI ,cittadmi, di rruppr'esen~
ta,ntI doeimaNazIone e quindi anche dall'auta~
rità del1lo Sta t,o, sent!i1ama di pOltffi'vatar-e ~J
plals1s'aJgglOagh art'ÌIÙ'O!li.

Il discarso deIl"anar,evale Nitti è stato UH
discorso che ha avuta un mamenta di attua~
lità drammatica quando., dalP'Oaver affermata
che nOn era neces'sario nè opportuna questo

'pr'og'etto dI l:elgge,per'chè in qua~che modo iCol~
pisce anche, se ho ben compr'eso, la dignità
dello St'ato italiano, ha dett'o anche che nai
potr,emmo avere un pIacere sadica di a.ccendere
batt8JgUe di questa genere. No., mi permetta,
anare-vol-8 Pr-esidente, io ha tanta stima di lei
e ho alffi'Imrato la Isua aiJti'Vltà nelI 1919, ma, mi
cl',eda, HaI nan sentiamo. altra che dolare nel
riaprire questo prablema, non abbiamo altro
Identro di nOI ,che una cae-ente ferita ehe si
riapre quando rÌ'sargana vecchie pasizioni
mentali controO la sempre risargente forza del
crIstianesimo.: purtroppo. debbo canS'tatare che
il vecchia rigurgita rit'arna. (Vivi applausi.
Interruzioni del senatore Lussu).

Mi ricarda un vecchio cantraddittori,o con
un sua amico, anorevole Lussu, il quale affer~
mava che prima dell'altra guerra il migliore
anticlerieale era Pio X. Era un giuaco di pa~
role, era una slogan. ,sì, ,siamo. noi che creiamo.
gli anti'cllerIi0a;liqUMJjc1anlon lC'i'portiamo bene;
ma quando. cerchiruma can viva volantà e senso
di responsabilita di adeguarci alla bellezza e
all'effi<CÌenza dene irdee che rappres,entiama,
credo che nan creiamo. gli anticlericali e nan
li creeremo. mai.

Onoy"evO'leGonz'ales, lei ha a;vuuo parO'be da
giurista, da maestro, came ,sempre. la na'll
poss,o dimentIcare che' l'onorevale Ganzlal,es fu
il ,primo a parlar'e quando. si Heppe dlella nati-
zia dell'as'sassini'o di Matteotti, e a 'pranuncila~
re quellla frase: «È dunque veI'lo,?» (tanta
's.embr'a:va~inverasimile e impo.ssibile). M'a io.
mi chieldioperdl'è l'onarevale GOIll'zaJl'81sha rud:O'~
perat,o S'8Jmp'l',eque,lla seconda perSlanla al p[rura~
le: «vOli fat'e ~bene a fa.re questa, voi .dalVl'e~
S'te far,e quest'altra» ed ha 'SUlggeritoOperfino
l'emendamooto che « però fareste hene a vata-
re»? PeJ'ichè? O nO'i,siamo persuasi ,che questa
ratifica risp,oll'deagli inter,essi della Santa Sede
,e deHio St,ata italiano, ri:spande 'alla ,cartesia
internazio,nale, rudun equo camponimentQ di un
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pic,colo, proHl-ema dI vIta locale ,e allora perchè

Idohbiamo vBrgognarci? O credet,e ,che ilion T1~
sponda a questo scopo, ed allora dimostrate che

I1O'!neghiamo g'li illlteN~SSl ed i diritti dello St:a~
to italiano! Ma:dI questo non plotete darcI dimo~
strazI,one q uantio si dice che <dall'ohv.eto IdI
Calst,el GandoLfo ISI può arri1v8Jr,e la prendere

tutto T,ra:stevere ,e, 'per,cM no? Roma, l'ItaJ1ia e
~l mnnldo! 8'e vlogliamo soherzlare, seherzli1amo
pUl'e, Ma quando penso al1e orfanelle IdegJi
I,stituti dI Roma, che di queLl'oll,ilQ eondlls:cono
l'illlsl:llata ~'3eQ'a,le,quando penS<(j,che del ,frutti di
quei t.e'rrenL.. (Interruzion'l dalla smlstra). Di~
temI altre fonti da eUl ven~a;no plan.e e oom~
panatlco per i poverI di Roma ed io applau~
dirò. (Vivi (fpplatlsi dal cent l'O e da destra).

La v illa!dl Ca,stel Ga11lr]loll'f,onon s,olIoè per i}l'l'li~

rpo<so ,olperol;;;o :del~, Ca,po dello Sta.to VatiClano, ma
è a11lohe fwM'ona modello che ha dato da man~
giare a,nclhe a voi nel periodo clamdestinlo.
QuindI per tutt,e le 'cons~del'azioni ehe non
ripeto, che slono stat,e qui egr.egi amen t,e

e2poste dai mie,i colleghI di gruppo, come an~
,che 'per l'impolst,az'Ìone pollH1'C<adeil nOlstr1o voto"

che Cl fa ader,entl aJl.e neeessità tanto splritua~
li che sociah del P8Iese, ~ e questo sOlprat~
tutto dopo il Congresso di Venezia ,che è sta~
t'al lla mal11fels,ta1Z>ione~ di una irrormp'emte gi{)l~

vill'ezza... (Iinterruziom da sinistra) ~ no'i
votiamo il pa,ssaggio agh articoli ,di questo
eliisegno di legge. (Vivi applausl, dal centro e
d(f destra. Molte congratulazioni).

PRIDSIDENT,E. È iscritt'o a parlaI'e 1'0nlOre~
vole 'l'ena'c1lli. N e ha fwcoHà.

TERRACI~J. .sarà ,dunque anche la mIa

Ulna lCli'chia:ra:zwne di voto, Ipoi0hè siamo .rJ"alc~
<corda, I~ quanto :",embra, di mutare la termi~
nol'ogia (leI nostr1o regolamento. Io sono de'l~
l'a,vvi;;;o di quei colleghI che hanno detto che

in defIllit1Va non <c'è ragione di idrammatizza~

l'e Il',a,rgomem1to dI ques't,a Idi1s'cus,s'i'o'ne; ,ma fra
Il drammatIzzare e H la'S'Cl,ar pal3Sare 00'S1, alla
ehetiche1lla, come qual,cunoo moHi <credevano
di poter far,e, ques,to d'isegno >dI legge, vi è
una ll'otevo.le ,differenza. IDd a questo propo~

c;ito vorrei ringraziare il coHega senator,e Cia~
sica ehe, con lla sua involontaria e gJiUJstifioata
assenza dI ieri, ha 8Jperto più larga la strada
a questa dI!S'C1J<SSIone:vorrei ringraziÌ'arlo per

a;vere :egl,i, nel t,est o 'della ,s'ua r,el1azÌ'on.e, fatt,o
un r,i<chia:mo al Trattato del Laterano che di

'per Is'e IsteslSo llIOcrlpoteva non slpingere aH dI là
,dei limiti c<olIllluni,questa disc'llslsilone. La rela~

ne CIlasca infattI non si richiama, eome ha
f.atto in.iVt8ceil Ministro nella sua rehvziolne,
a ragioni di carattere politieo per <chII8Ider,ee
Isol!1ecitalr,e 1'18JpP'rOVa,Zlilone;ma 'cita inv,ec,e 3Al~
cune rr1lJsi deUo stesso Trattato ,e1elL,aterano,
III plarti'colarle quella che sottolmea 1'81op,por~

tunit.à di 'efHmmare ogni ragione dI dissidIo
tra :la Sa,nta Sede e l'ItalIa. l,o a,Llora vi chI.edo,
'onO'relvoH co,ueghi d,emOlcristi,ani, Ise, a 'P'arer
vostro, in questa qUf'Jstione vi è materila tale
da dar luog.o aid un dissidio tra la Santa Sede
e l'Italia Io stUpISCO a questa ipotesi; ma il
ri,chlamo del relat,ore Cl aut,orizz,a a pensar,e
che l,a Sant'a Sede SIa ormai abltuat'a a con~
sl,clerare maLeria ,eli dIssidio, ,e cioè dico'lltrasbo

con la Repubbllea, ogni problema <che non Yen~
ga rIsolto s,eeond,o le sue richieste. Ma l'ono~

reV'o'1.eCIasca richi,ama Ullia ,seco,nda frase del
Trattato did liaterano, quella in cui SI chce
che era opportuno pro'cedere a quell'atto di~
plomabco pel' a,cldJV,enit'e a,d una sistemazione
definHiva dei reciprod ra'pporti, ,conform.e a
giustIzia e alla dIgnità deH!e due alte partI
contr,aenti. <:tHstemazioll'e defi1liiti'va », onIOII'~~
vall c'oUeghI, 'che qU1111dlnOln 'solo 'non ,deve lSu~
bire modi'fi,caz,iom ma che non può mutal'i31
a,d mlzJ,atJ.V',1dI una parte sola; la Iqua,le può,

sì, come aiC<qui~'ent,edi beni bell'T'eni, agire '8en~
za inter,pellare l'a'ltra parte, mia non deve mJl'a~
re a costituir,e con CIÒ un pretle,sbo ,che le ac>
,corell 'poi eh eSI1'ger'e 'che ciò ,che è Istato Idi~

chIa,rato ,def1l1Itivo nel Trattat10 del Llaterall'O',
debba ess'ere, sia 'pure parzialmente, modifica~
,to. Il richiamo alla digmtà mi pare veramente

al1tdalc,e; pel'lchè se, c,olme giUistrument'e hla dett,o

Il Presrdente NittI, da qnesta 'rhscussione non
esula Il fattore 'del'la Idlgmtà della Hepubbliea
Ital~Jana, la <dIgni.tà ,che ne,l 1929, forse pelI' un
complesso dI raglOni, voleva ,che SI alddiv.emR~
s,e alla con<elus1ione 'nota: Olggl, con /181,semplice

modlhc8lzione di {letta Iconclu;;;1'One, lla dlglll tà
st,essadella Repl1bb1ioa -italiana viene col~
pit,a.

Si è fatta unra lunga Idi.sCURslOne giundIca
sul tl9'rmme eh «extra~territonaJhtà ». Onore~
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voli colleghi, non dis'cuto l'interesse della (h~
scussione giuridI1ca; ma essa è stata ,certa~
mente offensiva, mi -si permetta, 'per collo-I'oi
q'UJaJhhanno. redatt,o il solenne docuIll\ento che
ci è sottopo'sto. Tutti i documenti diplomati~
Cl s'ono solen'll1! Ora non dirò di 'avere un1a
grande stima 'per le capacità di tutti i funzio~
nari eli palazzo Chigi ~ mi permetta di dirlo,
onor-wOile 80tto,seg'r-et1a-rio ~ i qualli sono in
buan IJIumer,o'entl[',atinellla 'ca,rriem dipl'omati'ca
non ,a-ttrave,rso lIe'prlolv-e-sever-edi ,esame qU!ahla
Repuhbliea ha r'ellllstaurat-o. Ma che '8i pO'8isa
pensa,y.e che la 8egreteri,a di Stato del Sammo
PonteflOe abbIa potuto fare un uso errat'O dei
termini dIplomatim, abbia potuto sbagHarsI
nell'impiego del linguaggio, diplomatko, eiò
è offe2a per un Ministr-o la cui 'grande sag~
gezza in matB'ria, aecumulatasi attraverso. i
s'eGoli,è -a'ffidata oggi a quegli uomini ehe han~
no I~aiP'pres-entatola Santa Sede in quest'e trat~
tatiYe. No., non s,on'ostate un errore quelle pa~
1'0,181;e8se -sono state adoperate 'perchè si è V'o~
lut,o così a1dOlperarle,for-s€ anche nella -sp€ran~
za eh/e il progettino di legge pass1asse alla iChe~
tichella, l'Ìusoorudo 'Go'sìad o.ttenere, con una
:paI1o'l\etta inlsinuata surr'ettiziamente, Jdli lag~
giungere f1'uallcheIcosa a eui il Trattato del L'a~
terano aplpariva insuf£idente, ailmeno 'per unla
delle -parti. -cont,raenti. Quella 'paroila, '0r-edo di
poterlo a.ff.wmare, è .stata adopera-ta volutlamen~
t-e nfil suo sigmficato ,concreto con tutti quegli
attributi 'e quel:le 'conlseguenze 'ch-e q'UJisono
state lal'gamente ,e1slposte.E a dimostl"arlo mi
pare -sia più -che sufficiente la ,discussione
svoltasi in quest'Aula.

L'onorevole Gonzales, ~ mi perdoni ~ ha
fatta la ,sua dichiarazione con una certa preoc~
cup8iz1i,o,ne, pe-rdllè 'certuni V1oglionlo far ,credelr'e

che sia questa la prima volta che I\1n gruppo
SI distacca da;lla maggioranza g0V1erna1tiva, (di~
menticando, che, ad esempio., non malto tempo
f.a, a propo,sito di un-a legg,e di carattere fis-ca~
-Ie che era un po.' troppo ,seViemveiso i 'più lab~
bienti, il gruppo democratico cristi,ano si è
disso1i>darizzata non soHanta dagli altri grup~
pi ,della maggioranza ma daUo 'stessO' MlÌni~
sty.o onoTeiVo\leVanoni, ,che, s'e non mi sba~
glio, è demOlcr'atica 'cl'lilstiall'o.

L'onorevol,e Gonza1es ha dunque parlato con
una certa preoccupazione e ha, concludendo.

gettato una fune di rimord:iio perchè anohe la
pwoola part'e deUa maggIOranza glorvernativa
CUIegJ:i appartiene potess,e ricoHegar'si al gran"
de vasCìelllo 'democratic'o. ,cri'stIano. Un 'emenda~
mento non la pr,esenta l'onorevole Gonzales;
ma s'e 8Ivest,e pr'es-o VOlil'iniziativa...

CINGOLANI. Lo vedremo agli articoli.
TERRACINI. Ho sentito poco fa dichiarar-e,

onorevole Cingolani, I? maniera molto precisa,
da un senat-ore del suo gruppo, ehe questa è
la formula e che 'a questa si resta, perchè quel~
le parole sono state impi,egat-e non nel sen<;o
aid esse attribuito dalla Segreteria di Stato e
da palazzo Chigi, ma in quel ,senso, non veri~
dICo, eon 'il quale si v,orrebbe farci credere .che
eono 'sta'te a'dop'erate. Comunque, anche -se ill
questo momento, -vista la situazione, l'onor€~
vole Cing.olani, da buon manovrator€ di Par~
lamento, riterrà di proceder,e lui st€SSO a quel
passo che i suoi 'Colleghi fino 'a cinque minuti
fa hanno rifiutato di compi€r-e, la situazion€
nOll ,si muta. Ma 10 non ,parlo 'Sull'avve,nir-e

anche' vicinissimo. Parlo 'Su ciò ,che s.i è ,fatto
e detto finora. E constat-o che l,a ISegret-eria di
Stato € pala3zo Chigi hanno adop-erato for~
mule di cui conoscevano perfettament-e il va~
lore, e cbe queste formule vogliono esser.e Lon~

S8J'vate dalla maggioranza o meglio dal grup~
po s,enatoriale demo-cratico crl'stiano. Il Sott()~

,segr'etarIO IerI ha d'laltTonjùe pa<l'lato-, ,e ha detto
nell'occasione qualcosa ,che vi.ene ,a confer~
mar-e la mia tesi. Onorevole Brusasca, io 110n
ho H t-esto stfmog.raflCo del suo eliscors.o, ma
il resoconto sommario, il quale tuttavia è,
come 'S-8IITh])fe,fatto molto bene e -che penso 'an~
che €lla abbia rivist,o. Ha detto dunque, l'ono~
revole Brus'a8'ca che la legg,e in esame non
prevede affatto cessioni territoriali, ma so]~
tanto una -estensione del riconasCÌmfmto di

extra~t-erritorialità. Il ,sotto'segretar~ia agli
esteri ha adoiDerat-o anche lui questo t.ermine.
e certamente In consapevolezza del suo valor-e.
Però a questo proposito devo ossern,rl.e,ono~
revole Brusasca, che il suo Ipa'rag-one con ciò
che potrebhe avv-enire per -ambasciate estere
ch€ acquistassero immobili, non calza. Infatti,
per le ambasciate vale il diritto della immu~

nità. dIplomatica ,e non dena extra~t-erritoria~
l'ità; e l'immunità è un attribut,o della p8ll',sona

e non delle cose, e si -estende alle cose soltanto
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per rMl€lslsode~la persona, tanto .c:he,ISieiliap'er~
sona abbandona il luogo, il luogo ,perde l'at~
tributo dell'immunità. Se il Svmmo P.ontefice
non dov.ess-e più andare a Castel Gandolfo,
tutvwvia Cast,el Gando'l£o conserverebbe 'irnve'0e
qu-esto mwvo attributo di extra~wrritoria1ità
ohe iCon questo dIs'egnodi leg'g'e s,i v'o'rrebbe
adesso I4ilcono'Sic,erea oerte 10'Ciallitàm quei Idm~
tomi.

Si sostiene che si tratta qui .di un -semplice
atto di oortesia, e si afferma -che la cortesia
è qUa'si un prmcipio non dirò -c,odificato ma

. ,
almeno sistematizzato nel diritto internazio-
nale, m-entr.e in questo campo, in realtà, nulla
vi è di sicuro e di fisso -e si corre sempr.e an~
'(}01'av:anrumente ,dietro a 'prmdpi eh8l,per q.uan~
to si ten t'i dI ruf'ferrar1i mai 'SI affer'rano! Ma 1181
corhesia, comunque, la Repubbllca la mani~
festa già -ampiamente v-er'fJoil Vaticano.Quan~
do a;d esempIO dai Tribuna.li fa 'c.ondannare,
senza alcuna esitazione, i citta,dini che dICono
-o scrivono pa,role ehe si ritiene o ,si vuol-e sia~
no 'ott.ensive per il Capo dello Stato Vaticano.
(I nt erruzioni dal centro).

Onorev,oli ,colleghi, Il fatto c.he dinanzi ai
Tribunali italiani, nonostant-e le polemi-che,
-spesso sconcie, di gran parte della stampa
contro t'anti altri Capi di Stato, soli vengano
tmdotti i supposti ingiuria tori ,del -Capo della
Città del Vaticano, ,sta appunto a dimostrare
che v-erso questi .si usa di particolare cortesia.
Se ,si volesse invece parlare di giustizia, do~
vremmo preoc.cl1par'ci della par.zIalità che in
questo a;mbit'O manifestano i magistrati della
Repubblica! Comunque, di Gort-esia non parlò
mai il Ministro, e non ne ha [parlato il r81la~
tore. È fiorito qui, in aula, quest,o arbust,o
vezzoso e profumato, in sostituzione ,degli ar~
gomenti prima addotti, che più non calzava.no.
Ma vi è qualche cosa ,che deve valere Ij)er noi
a.ssai più della 'cortesia, ,onorevoli .eolleghi;
sono i .princìpi costituzionali che reggono lo
Stato. Se alla, eort-esia dovessimo rHerrirci, che
cosa allora Benato e Camera, dei deputati sa~
rebb-ero chiamati a fare, quando loro si pre~
s.entano, ,per la ratifica, gli -strumenti intel'lla~
zionali? Cortesia per ,cortesia, bisogna esser-e
cortesi verso tutti; e nOI dovremmo dunqu-e
fare qui soltanto delle riv,erenze. La questione
si è che, 'Oltre al cortese palazzo Chigi, nella

Repubblica italiana per fortuna ,sta ancora un
Parlamento, Senato e Camera dei deputati; ,e
tutti gli strumenti internazi,onali devono fimre
sui suoi banchi. Diversa -cosa è per 1.0Stat'O
della CIttà del Vaticano .che è, permethet,emi
di dulo, il :più assoluti,sta che esista a questo
mondo, ,e nel quale illVolere del Capo è legge
per tutti i pochi sudditi.

E pertanto, Sie, neJ mome:ruho nel ql1aile si
st_rmg'EJva qU8Isto la'eco~diol,c0'1ui ,che r,8lp.pll'e~
sentava lo !Stat.o del Vaticano, il 'signore o
monsignore l)omenico Tardini, firmando, sa~
peva che imtp-egnava senz'altro lo Stato ,suo,
il sIgnor Antonio Meli Lupi di .soragna, rap~
pres'entante ita1iano, dove,va ben :pensare ,che
~gli, per ,conto suo, altro impegno non a.ssu~
meva che di portare questo documento al Par~
18lment'O. E oggi che il] Senato, per ibo'CIca ,di
tanti suoi membri, ha -espresso l'avvi,so. che
il documento non corrisponde agli interessi e
alla digllItà della Repubblica italiana, onore~
voli coll-eghi, anche a cost-a di passare una
volta tanto per ,scortesi, noi abbiamo i1 dovere
dI non alpprOfV1a'l'lo;-enon lo ,ruplprov:eremo.(Vivi
applausi da sinistra).

PRE>SIDENTE. Ha facoltà ,di parla're il re~
latore onorev-ole Ciasca.

CIAr8CA, relatore. Onorev-ole Presidente ,
onorevoli coHeghi, è un vero peccato che il
relatoI'e non possa fare a meno di parlare.
Avrei Ipr-eferito tac,ere, perchè la -situazione del
relator,e <diquesto ;progetto di lelg1geè davvero
imbarazzante, dal momento che la :questione
B stata rpro.fondament.e dibattuta e agitata in
tutti i suoi aspetti, dal punto di vista giuri~
ridico e dal .punto di -vista della politica in~
terna ed inwrnazionale. Dopo -che va,l'entuo~
millI della Demo'crazia ,cristiana, quali i sena~
tori Azara" Bosco e Carrara, hanno ampia~
mente parlato 00n quella. competenza, chia~
rezza di idere, forza di convinzion-e e di ra.gio~
namento, che il Senat-o ha testè ammirato,
dopo la calda, appassionata e, !direi, incande~
scente parola degli onor-evo1i Ga'va e Cingo~
lani, non torna facile al r.elatore spigolare in
un campo così bene ed accuratamente mietuto.

Per non stancar.e l'attenzione del S"mato,
non starò a ripetere nessuno degli argomenti
e deUe considerazioni fin qui autor,evolmente
rSVOlHida lami1c,ie r,oUegM IdeUa mia pa-rt-e.
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Permett,ete soHanto che rkhiami la v'ostra
a~t,enzione .su due punti: anzitutto su una ,o.s~
servazione fattamI dal 'senatore Lanzetta che
mii ha eÉ;'phcitamente invItato ad una taS'satIv'a
risposta circa la extra~terntona:lità, 'sul quale
argomento a lungo e ,con ,particolare inten~
zione si è .fermat,o anche l'onorevole Lus.su; e
poi sull'impo,sta,zione del dIscorso del senator.e
Gonzales che ha trattato di questo progetto
di legge {;ome di una alienazione del,la sovra~
nità italiana a il'avme di potenza estera.

Io non riaprirò nuovamente la discussione
cH',ca, la natura della extra~terl'ltonalità, nè
starò a :discut.ere .se e' fino a che punto nella
dottrina e ne,l 'si,stema giuridico italiano, essa
combaci O<meno con la immunità diJplomatica
e ,con quelle altre .£orme di immunità .e di pri~
vi1egi, alle quali hanno fatto. larghe allusioni
anche i colleghi della sinistra .e dell'estrema
sinis~ra. Mi .sia .consentito s,oltanto riferirmI
allo spirito ed alla lettera del Trattat,o del La~
terano del 1929.

Il s{matore Lanzetta ha ricordato alcuni
punti del detto trattato ed in particoJar modo
gli articoli 14, :15 e 16, per dedurne che, a ri~
serva d.el privilegio della .ex~ra~te'l'ritiO'ria1ità
acc.ordata eselusivament,e alla Ba.silica Late~
ranense, non .se ne pa,rla affatto per gli altri
immobiU ricordati nel10 stesso Trattato, .e
men che mai a proposito dei beni di Castel
Gandolfo, dei quali tè ,oggett.o il presente di~
segno di legge, beni che per lo 'stesso trattato
(articoli 11 .e 15) erano trasmessi dall'Italia
alla Santa Sede in pIena proprietà.

Quando il senator.e Lanzetta ha voluto arzi.
gogolare sul significato degli artic,oli 14 e 15
del Trattato d.el Laterano 'per negare che in
essi vi 'sia rif.erimento, aHa extra~t.erritoTlalità
è manifestamente caduto in un equiv'Ù'co, Che,
infatti, .con le 'parole dell'articolo 15 «immu.
llità ricono,sdut.e dal diritto internazionale
alle 's.edi degli agenti ,diplomatici di Stati este~
ri» si sia voluto, più che ricordare, definire
pN~cisamffilte la extra~t,erritorialità, è, in modo
tassativo ed esplicito, aff.ermato nell'articolo 7
dello stesso Trattato, ,uve all'alinea 3 è detto:
«nella piazza Rusticu0ci ,e neUe zone adia~
centi al eolonnato, O~T<enon si ,esbende la extra~
territorialità, di cui all'articolo 15, qualsiasi
mutrumelThtlo...». Questo l'ichi,amo es.p[idto al~

l'artkol0 15 fa cr,ollare tutto il 'castello di
c!1rta, costruito con inn€lgabile sottigliezza dal
senator,e Lanzetta,

E .che sotto il prì<vi1egio ,delle immunità ri~
conosciute dal diritto internazionale al1e sedi
deg.Ii agenti dipl'omatici degli Stati esteri, e
cioè, della extra~t'errltorialità, oltre ai hem.i
immobili esplidtamente rioor,dati nell'alinea 1
dell'articolo 15 (palazzi della Dataria, della
Cancelleria, di Propaganda Fide in piazza di
Slprugna,del ,Santo UffiZlO, dei Oon'Vertendi, deJ
Vicariato e degli altri Uffici nei quali la Santa
8ede in avvenire crederà di si'stemare altri
suoi Dicasteri) si siano voluti includere anche
Il palazz.o Pontifici,o ,di Castel Gando1fo con
tutte le dotazioni, attinenze e p.ertinenz,e ed
altri immobili ,di ,cui al.I'articolo 14, risulta
esplicitamente dal richiamo dello .stesso arti~
'wlo 15, ,ehe si r,i'feriisiCreagli immobili indioati
nell'artic,olo 13 e negli alinea primo e se,condo
dell'articolo 14. Perciò nessun dUlbbio è possi.
bHe anche <Circala esattezza e la corr'ett€zza
del} term1lne di «'exbra~ter'I'Ij,torila1ità», aJdo'Pe~

~rato nell'Accon].o fra la Santa Sede e l'Italia,
del 24 aprile 1948, del quale c.ol p.resente pro.
getto di legge ,si <chiede la ratifica.

È chiaro, dunque, che non ha ragione di es.
ser,e va ,sll's,cett::ibilità per l'uso fatto nella mia
relazione di quel termine, uso che ha sollevato
le proteste, ritengo in buona fBde, dei sena~
tori Lanzetta, Terracini ,e di qua.lche altro
collega di sinistra.

Che'poi il t.erlllline,anzi l'Ìistitut>o,Idtelli1a extrla~
t'errit,orialità ,sia oggi superato nella dottrina,
come tè stato ,qui affermato, e che 'Parrebbe op~
portuno '8'o!stituirlo con l'altr,o t'ermine, non .so
se di maggiore o di minore ampi'ezza ~ noep.

pure i gmristi 's.ono ~in,ciò cOlncol'di ~ di im~
munità, tè questione che n'Ùn interessa nè la
nos~ra Assemblea che tè assemblea politka e
non un IsineidriO'.di 'Ctolttrli:narie di .so10ni dell dir
rittO', nè il nostr'o dis,egno di legge, ehe non tè
chiamato ad interpr.etare.o a mOldificare il Trat.~
tat.o del Laterano per armonizzarlo c,on lo svi~
luppo della dottrina, ma soltanto ad ap.provare
quell'accordo fra la Santa Sede e l'Italia del
24 aprile 1948, concluso nello stesso spirito
che al1lmò le due Alte Parti .contraenti del
Trattato del Laterano del 1929.
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Ribattuta, rit-engo in modo definitivo, que~
sta prima .obiezione, paBso aUe altre.

La mia relazione, modestissima, com'è mo~
d.estis,simo c01ui che ha l'onore di parlarvi, è
stata oggetto di ribevi e di critiche da part.e
di uomini autor.ev.oli, di alto s.entire .e di sag'~
gezza antica, quale !'.onor.evole Nitti, cui va il
mio deferent,e saluto ed il mio ringrazia;mento
più vivo e .sincero .per il lusinghiero giudizio
che ha volut.o, .con innega;bHe g,enerosità, por~
tar.e di me, del mio buon voler€ ,e id€lla mia r€~
lazione; giudizio che, venendo da un uomo
abitualmente assai parc'Ù, anzi schivo di lodi,
e da un ma.estro 'suo pari, non può non~farmi
piacere.

In tutte le critiche ch-e sono stat€ moss'e, in
tutti 00101'0 che hanno parlato .contro questo
prOlgetto di legg€ a,ffiora, più 'O meno chiara~
ment.e, la pr.eoccupazione, .ed in alcuni add.i~
mttu[!'Ia un v.erO aI1Ia~me, che questo progetto
di legg€ costituisca un pericolO'so slittamento
vers.o l'alienazione della s'ovranità .e del terri~
torio nazionale. Se quell€ .critiche fo.ss,ero fon-
date, le pr.eoecupazioni d€ll'onor€vole Lucife~
l'O, dell'onorevole Labriola, dell'onorevole Gon~
zales 'e di quanti hanno. parlato in questo sen~
po, potrebbero €sse!'e anche l€ nostre. Consen~
titemi di dirvi con aossoluta franchezza cne,
se si tratta,sse v€ramente di ali€nare il suolo
italiano e la so'vramtà nàzionale, noi per pri~
mi ci dichia!'eremmo francamente e risoluta~
ment.e contrari a questo progetto di legge. Chè
anche in noi, ass'ertori d,ecisi della cattolicità
più sinc.era.m~mte e £ervidament€ di quant.o, ad
es,empio, non appaia dall€ 'parolee dal ragio~
nam€nto ,dell'onorevol,e Luci£ero, che tuttavia
ama :mettere avanti la sua qualità di catt.olico,
opera, non dissimilment€ dal gruppo d.el quale
si è fatto .porta'voce i€ri il s'enato!'e Lucifero,
non s'Ùlo la convinzione ch€ non è operante ai
fini della Chi,esa cattolica, nè d€l resto è ne~
,c,eS'saria, la cessione ,di nuov,e valst'e zone ,extra~
t€rrit,oriali, perchè la Santa Sede pos.sa 'espli~
care la sua alta missi,one di magist,ero spiri~
tual€; ma opera ugualmente in noi anche lo
spirito rpatriotti.co ,del Risorgiment.o; 10 spirito
lib€ral€ e d€mo,cratico, in nome ideI qual,e la
difesa del suolo nazionale ed il rispetto d€lla
sua intangibile sovranità 30no princìpi fonda~
mentali Bui quali non è possibi1€ nè sofisti~
care, nè discutere.

Ma queU€ critich€ non hanno, per fortuna,
fondamento alcuno. 8frondata da tutt,e le pre~
occupazioni che po.ssono ,essere sta t,e d€t€rmi~
nate dal .falso vedere d€llo spirito di parte, o
da inesatta informazione, la qu€stione -è ben
ùiv€rsa e b€n altrimenti modesta. L'essenza
della qu€stion€ non è n€ll'alienazione della
sovranità o del suolo nazional,e, ma, piaccia
,o non :pIaccia ~ se anche la parola non defini~
,sc,e il concetto, la ritengo ,esatta ~ si tratta

dI passaggIo dI extra~territorìalità ,da alcuni
mod€sti immobili ad altri immobili ,egualm€n.
t€ modesti. -Si tratta di mett.er,e fine ad una
'situa;zione dI fatto no.tevolmente dive'r'sa dallla
situazione di diritto.

Come ho ac.c€nnato n€lla relazione, appr'o~
vata senza opposizione dalla t€rza Commis~
sÌon€, giusta quanto ha rwordatoor '01'11.il col~
l€ga €d amico Cmgolani, ,sia n€lla stipula del

1'rattato del Laterano, sia neUa cessione dei
terreni vi fu indubbiam€nt,e un €rror.e di fatto.
p€rchè furono attribuiti € consegnati alla
Santa Sede terreni che l€ Alt-e Parti con~
i 1'aenti nOn int'endevano eertam€nte ,compr€n~
d€re, e cioè il ten-eno dove è situato il cimi~
tero del comune di Alba.no Laziale ed Ull altro
terreno apparten€nte alla famiglia Barberini,
entro il quale si trova. la cappeNag€ntilizia,
compr€ndente le tombe della casata d.ei Ba:r. .

berini. È ,evident,e ch€ il Gov€rno italIano non
poteva {:.(1:lere un terreno che .era ed è p'ro~
prietà di terzi; ,come, d'altra parte, la Santa
Sede non pot'eva ,e nOn può legittimamente
8sercitar,e il diritto di extra~terTltiOrilalità 'su
immobIli non d€bitament€ ad ,essa trasferiti.

{;!1JI8>sti, i t'e'l'mini €lS's-enz'iam11:1e1~a quelS,tione.

Orb-ene, il progeHo di legge in discussion€
mira, ripeto, ad €liminar-e il contrasto fra la
situazìon€ di diritto e qu€lla .di fatto, ed in~
tende nportar'8 r€s,ercIzio dena 'extra~territo~
rialità ai wneni sui quali è giusto che v€l1ga
esercitato .e circa i quaJi è stato ralggiunto
l'accordo fra la Santa S€d-e ed il Gov€rno ita~
llano. La nuova delimitazione, d€lla qUa'I€ si
propone a 'Voi l'approvazione, ha il vantaggio,
oltre ,che di €liminar,e quella discordanza, an~
che quella di togliere di m€zzo la ev,entualità,
sempre possibile in linea di principio, che la
Santa Sede richied€sse la rimozione delle sal~
me seppellite nel cimitero di Albano Laziale
o almeno vi€tass€ che si inuml'.l;8sero dell€ al~
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tr.e, ch1Udendo il r.ecinto cimit.eriale, con grave
di'sdoro -eeon penose conBeguenz.e .eeonomich.e
e morali pel eomun.e di Albano Laziale e pel
Governo italiano.

È vera ch.e l'aceordo oltr.e ad ellminar.e quel~
l'.errore, Gans.ente anche il passaggio di al~
quante altre terre alla Santa Sed-e. Ma esten~
dere la extra~terntorialità a queUe terre non
esorbita affatto da quelli che sono i limIti
della rarte-s,ia mt.ernazi'Ùnale, dI cui si dà 'con~
tinuamente prova -come di un fatto assai con~
sueto, giusta quanto ha rieordato l',onorev,a'le
Sottosegr,etario Brusasca, v.er,so qualsiasi am~
basciata est.era che abbia acquistato immobili,
\SUlquali chieda che venga estesa la o8xtra~ter~
ritarialità. Cort,esie internazionali, contenut,e
.entr'Ù limiti corr,etti, e non condatte a quo8gli
estremi termini attribuiti al ball.ente e batta~
gliel'o ,0noro8vole Toneno, dei quali non è for~
tunatam.ente traccia -n.el r.esocanto' -sammario
della s,eduta di i.eri.

'MI3Jquel t'8Irreni sui quaJli SI ,chiede la eJxtra,~
t'erritariahtà, hanna allarma t,o non pochi no~
etri colleghi. L'onarevol-e Lucifero, ad esem~
pio, ha trovato assai rilevant,e cho8essi siano
stati acqui,stati dalla Santa ,sede dopo il Trat~
tato del Laterano; nOn riflettendo che a,vrebbe
avuto significato se la richiesta di allargaro8
la extra~territorialità fosse struta fatta avanti
H Trattato d.el Laterano 'e, non ac,cordata, ri~
petuta nel 1948. Altri ha travato argomento
di sospett'Ù, nel fatto che la Santa Sede rubbia
proooduto diciannov.e .anni addietro all'acqui~
st,o dei Id,eUiterreni 'e Ghe per chi,edere la oextra~
t.erritorialità abbia atteso' fino ad oggi, che è
al pot'ere la Democrazia cristiana ,con De G.a~
.speri: datO' di fatt'Ù inesatto ~ chè molti di

detti t.erro8ni,sono stati acquistati in .ep'oca a.s~
sai recente ~ che non giuug-e a far passar-e
per buon argomento una perfidia. L'onorev'Ùl.e
Gonzal,es ci ha attribuito l'affermazione che
siano sto8rili qu.ei dieci -ettari di t-err,eno, sui
quali òi ,chied-e la extr'a~territorialità: aff'erma~
zione gratuita, che non ricorre affatto nella
nostra relazion-e nè implicitament,e, nè espli~
citamente.

Non hanno più ragione di essere neppure
Umori e preaccupazioni di altr'o g-ener,e: come
ad es,empio, il timore pr,a,spettato .(Lall'onlall"e~
vol,e Ludfero che parla di quei terreIlli co~

me idonei ,ad una intenlsa va!lolf'i'zzaziiO'lI,eagu'i~
Go,1:a; 01 queLlo deH'onol'EWol'e LuJ8'SU ill qua~

le teme -chequei telrreni possano, in ibu:-8IVÌaJlJli,

eopl"Ìl1si ,di 'gr'a~tlaJc:i,eli ch.e olslpiter,~bhero una
dell'sa palpO'laZIOll'e, pr'emessa a:d una ip'o[itilca
demogrrufi'ca ,cho8 a;vrrebbe per SICOlpOdi lCialsti~
tuir-B lun rinnovata StatJo P'Ùutific,io. E V'ila!
,Sono bai,e di llUOV'O conio, rh-e nan sa come

pOlssano eSlsero8 espost,e da onoT'eva.u 'Go[leg'M
in questa Aula -s,evera" Cran ,serie,tà e el8llza far
Isbe]liicare dJa!lle risa! Fantasi'e, noon laJltI'lO,sia
~a ,eventua[e lOT!o valorizzlaziou.e a fiIIJaJlità
agrrurira, -si,a l'a temuta sowappopolaz'iorne oon
annesso idiseg,IlIo di restaJUl1azione deUa, Stat,o
raman,a; ess-endo padfi,co -che ,quei tlerreni, in~
carpra.rati nella, Villa, rendera.nna pos,siibm.e

l'rLUSO-di altri terroeni già ,passati rineontest'a~,
bilmente ,alla .sant,a ,sede, e so8IrvLranno laid larC

CI'ie,scer,elustra e deoa'I'o, aHa r,esidenza estiva
d'i Galst.el GandaUa.

v.anarevole Nitti ha v,aIuto ammonirei circa
la Inoppartunità e, qU8Jsi, i'1perÌic010 di rimette~
l're Iln dISiCUSis1lane dJl Trattato' doBlILat.eI1MIo, che

è de.Ua 'ca:tego'l"ia dei grlandi trratt.ati Ma qui
non 'S'itr:atta, Pre'sident'e Nitti, di mutlaro 1a llIa~
tura giuridica di quel trattato, e neppure di
tarnare a discuter,e delle pattuiziani rsingale;
ma soltanto di rimuovere un err'ore e di dare
.cml.rso ,aHa .derfimzi'ane di un prrurticolare di
'cui ne]I'art!i.calo 14 IdeI Trattato dell Lat'e~
rana, dov'è a,ecennata a « dip.endenz'e ed acces~
siani» della villa di Castel Gandalfa.

L'onarevale Ganzales ha v,alut,o impartirei
una lezione, ricordandaci che la savranità ,e la
italiamtà sona in ogni partic-ella del suola d~l
nostra Paese. Principi,o che noi teniamo bene
a ment'e, eda esso non clislirurno af£a,tuOilaJl~
Jontanati nella nostra relazione, la quale, co~
m-e a,bbiamo detto poco fa, tratta di ben altro
che di alienazione d.ella savranità e della ita~
lianità.

L',anorevole Lucifero ha espress,o il dubbio
che questa legge patrebbe costituire un «pre~
C'edente » -e quasi come il 'primo anelI a di una
catena di cosiddett'e «leggine », attraverso le
quali si vada sboceollcellando .ed alienando la
savranità italiana. Il timor.e dell'onorevolo8 Lu~
cifer,o non ha ragion.e di .essere. Lo scambia
o pe:rrnut.a ,deHa .extra~territorialità si rieOlI~
llega ~ quanto di,oiamo Iserva ad int'egI1are la
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llO'stra rilsposta anche all' onorevolle Presidente
Nitti ~ aHa dizione p,artI'colare dell'arti,collo14
del Tl"aittat,o del Later'ana, 'Che a pr1o'posito di
C:als,telGalldoIT~o,e 'sOllodi questo0olInlpl'esso Id,i
immobili, parla di «dotazioni, attinenze e per~
tinenz-e» (espressione che ritroviamo allrhe
nell'allegato II, n. 4) s,otto la cui dizione ,en~
trano appunto i tBrr-eni in parola. Si tratta,
per conseguenza, di Un ,caso singolar-e che non
potrà costituire «,preced-ente », sia p-er la im~
tp8lrleggialbII'emodera,zione d€lJ1aSant,a Sede, su~
perIore ad ogm -elOgIO,SIa per il senso dI mi~
sura d-ei legislatorI italiani che sapranno cer~
tament-e discriminar-e il caso attual-e da even~
tuali altre richieste d-el g'enel'e, che in futuro
potrebhero per avventura affacciarsi.

No, onorevol-e Lucif.ero; no, anorBvol,e Gon~
zales. Con la Repubblica o con qualunque al~
tro .ordinamento politico, la sovranità non
d€vB patire limitaziani territoriali e deve ri~
manere intatta. Ciò sarà soprattutto perchè
anchB noi, italiani B cattolici, vigileremo at~
tentamente, perchè non si ritorni in un modo
qualsiasi, .larvatam~mte o ap-ertamente, ad una
disintegrazione, ad, un lfrazi,onamento, ad una
mezzadria della s.ovranità.

Non c'è neppure da temBre il ripristino del~
la «manomorta ». Oh la manomorta per po~
chi.ssimi -ettari di terreno, che non sup-erano
dieci, onor-evole Lucifer.o!

LUCIFERO. Non ho detto questo.
CIAiSCA, relatore. Risulta dal rBsoconto

sommario! NOli che dalla ,stOrIa 'wbbiamo 'ap~
preso quante lott'e sia castata let liherazione
da quel vecchio mondo nel quale la «mano~
morta» rappresentava notevole part,e, non
commBtteremo mai l'€rrore di lasciar cad-ere
senza difesa qu€llB ch€ Soonoriguardate aut-en~
tiche conquist,e c1ello Stato mod,erno.

Onorevoli calleghi, il pra,g€tto di l-egge che
è sottopasto al vostro esame, è 'effetta di un
aGcorc1o 'si'ngO'llar-ee si ril'00Heglastrett'amente
al proemio ,d,elTrattat,o del Laterano, che 'corn~
siglia l',opportunità di Bliminare ogni ragione
di eVBntuale dissidia tra la Santa 8edB B la
Repubblica B di « addivBnire ad una defimtiva
sistemazione dei reciproci rapporti, conforme
alla giustizia ,ed alla dignità d-ellB due Alt,e
Partà contra,.ernti ».

Votando perciò il detto pr,ogetto dI legge,
avrete contribuito a chiud-ere definitivamente
finanche le Bstr-eme manifestazioni di qu-ella
storica qUBstÌ>onealla quale ha intBsa mettere
fine il Trattato del Laterano. (Vivi applausi
dal centro. Oongratulazioni).

PRESIDENTE. Ha 'facaltà di parlare l'ono~
l'eYo1l,eBl'usalsca. Sottosegr-etario di St'at1o per
glI a,f'fari 'est'eri.

BRUSA,s,CA, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onor-evoli senatori, il Governo
è grato a tutti gli arat.ori che sono intervenuti
nella discussianB pBrchè hanno p'ermesso che
v-enisse posta in chiara -evidenza la portata di
questa accordo. Il Senato è chiamato unica~
mente ad approvare l'accordo il quale comin~

ci'a CO'sì:« Tenuti pres.enti gli art'icoli 14, primo
comma, 15 ,e 16 d-el Trattato tra la Santa Sede
e l'Italia, dell'H [ebbrai,o~7 ()'~ 'la 1929; con~
siderato che, successivamente alla consegna
da parte del Governo italiano alla .sa,nta Sede
della Villa Barberini, sono stati incorporati
alIJa VHla stes'sa al,cuni appezzamenti di t'er~
reni e fabbricati di proprietà di terzi e dalla
Santa iSede medesima acquistati -e precisa~
ment'e... ». È "t,ato poi d<atloatto ,con l'articolo 1
di un errare. Il Govlerno ,dichiara però che non
è stata raHo nessun baratto, che non si è fatta
nessuna transazione su un errore formale. È
stato semplicemente riconosciut,o che un ter~
reno era stata irI'egolarmente compreso nelle
canv,enzioni precedenti: di questo terreno non
v'enne mai fattra la cons1egnlt. ed a suo rigua:!'~
do tutto si è limitato alla r,ettifica formale
-rleWenMe IlI8ur(,8'88ivo R,rtJi('ollo2 rercita: « Gli
immobili incorporati nelle Ville Pontificie di
CastBI Gand'olf.o~Albano Laziale 'e loro dota~
zÌoni, segnati in eolorB azzurro n-ella ,pianta
allBgata al prBsente atto, godranno dei privi~
legi 'specificati negli articoli 15 B 16 del men~
:zion?1toTrflttAtn tra, la Santa 8el:le e l'Italia ».
Questi articoli con le loro premesse limitano
l'accordo, sottoposto oggi all'approvazione del
Senato, alla concessione dei privilBgi B delle
immunità che seeondo l'articolo 15 del Trat~
fato del Laterano sono quegli stessi normal~
mente concessi agli agenti diplomatici e con~
sOila,ri ,in HaGia. La portata delll'aclClolrdoè,
dunque, onorevoli senatori, molto stretta ed
il Governo la clonferma in questa s€de affino
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chè si sappia da part.e di tutti che noi non ab~
biamo affatto voluto nè farB dBUe c.oncBssioni
territoriali, nè creare dBI precfJden ti, nè porre
il PafJse di fronte a d.elle preoccupazioni come
qUBlle chB sono statB espressB in buona f-ede
qui, ma che sono dfJstituit.e di fondamento.
~uello che si può ,fare per Igli agenti diploma~
tici lo si potBva fare anche in questo caso.
L'onorfJvole Lussu ha ,ddto che di rqu-esto pas~
so si potrebbB concedere l'immunità ed il pri~
vilegio ad una Ambasciata che comprasse~un
intero quartier-e di Roma. No, onorevol-e Lus~
su! Si tratta in ,ogni caso di valutazione fJ di
lImItI Iperchè l,a cortes1i,a internaz:ionale, lèLeHla
quale ha parlato il senatore Carrara, pone
sempr'8 un probl.ema di limiti e quindi anche
di responsabilItà. Il Governo, stipulando nfJI~
f1alpnle 1948 (1 ;ho accorido, ha tenuto 'Clhiara~
mente present,e il concetto di limite ed ha ri~
t~muto ch-e la cort,esia internazionale, che noi
useremo" ad esempi1o, alla Russia Sovietica, a
riguardo dBlla Villa Abamelek, la stBssa c,or~
tBsia intBrnazionale che noi usiamo agli altri
Stati chfJ per l'aumento d-elle nec.essità dBlle
loro ambasciate hanno bisogno di maggiori
locali, n,on potesse ,eSSBr'enegata nel caso in
BsamB allo Stato della Città del Vaticano.
(Applausi al centro). Il dovere del 'Governo
consistBva quindi essBnzialment,e nella valuta~
zione dell'opportunità sulla quale si è intrat~
t@uto il Presidente Nitti. Onorevoli s,enatori,
nBllo strBtto ambito dBlla norma comunB ri~
chiamafa daU'artieolo 15 del Trattato del La~
tBrano, chB 'pone sullo stesso piano questo
caso ed i casi degli agenti diplomatici e conso~
lari, il Governo italiano in quel momento,
quindi molto prima dei rBc.enti congr.essi e
d,elle discussi,oni cui essi hanno dato luogo,
ha rit'8nuto dIstipul.acre, in nome de11,aeort.e1sia
internazional.e, questo accordo. Lo ha fatt,o
anchB pBr qualcosa di più, che non l.edBaffatto
la dignità dBlla R.epubblica ituJiana della qua~
le ha voluto preoccuparsi 1'0norevolB 'l'erra~
cini. Noi non ci trovavamo di fronte ad uno
,stato qualunquB, ci trovavamo di fr10llllteaid
uno Stato ChBci ha off'erto i bBnefici della sua
extr,a~tlffi'rHQlrialità nei m Oiment'i in 'Cui molti
di noi nB avevano bisogno per la salvezza ,d.e]~
la loro vita. (Vivi applausi dal centro).

BARONTINI. Era meglio v.enirB in monta~
gna a combattere.

BRUSAISrCA, Sottosegretarw di Stato per
gli affari esteri. Ci trovavamo di fronte ad
uno Stato che ci chiedeva l'applicazIOne di
una normal.e 00nsu.etudine internazionale,
dopo che aveva slfamato il popolo di Roma
prima degli aiuti U.N.R.R.A., A.N.S.A. ed
E.N.D.iS.I.,oi trovavamo nella 'poiSS'Ì'bimà,com~
piendo un normale atto di cortesia, di espri~
mer-e una rieonoscenza che d.eve ess,ere di tut~
ti, anchB vostTa, perchè io chB sono stato par~
tigiano sento in questo momento il dovere di

rico'rdare anche a nome vostro tante extra~t'er~
ritorialità che ci ~hanno dato rieovero, nellB
chi.es'8 .e nei conventi, pBr le nostrB riunioni,
pBr sfuggirB alla cattura, per nasconder.e i
persBguitati. Io evoco qu.est.o passato che ci
deve unire per compiere 'quest.o gBStO di c,or~
t.es,ia. (Vivissimi applausi d;al centro). In no~
me di qUBStOpassat,o che è stato tuttavia solo
motivo 'e non causa dell'accordo, noi parti~
giani c'ombattenti uniti nBl suo ricordo fJ nella
sua riv,endicazione v,otiamo questo disegno di
IBgge, sicuri di non aprire brecCÌB di n.essuna
sorta nBI territorio nazionale e lieti di poter
dimostrare la nostra gratitudine per i benefici
ricevuti in un modo che non lede ma onora
la dignità della Repubblica Italiana. (Vivis~
simi applausi dal centro).

PRESIDENTE. Comu:r..~co al Senato che i
senatori NittI, Casardi, P.ers'ico, Orlando, Pa~
ratore, RBalB Vito, Fazi,o B Conti hanno pre~
sentato la seguentfJ proposta: «I sottoscritti
chiBdono che sul ,di-segno di leggB n. 308 la
votazionB avvenga per deliberare il passaggi,o
alla discussi,onB dBgli aTticoli ».

Avverto inoltr,e che da parte dei SBhatori
Mariotti, Locatelli, Picchiotti, Labriola, Co~
sattini, Giua, Sinforiani, Casadei, Giacometti,
BBrlinguBr, Cermignani, Lanzetta, Castagno,
Grisoli1a, ,Cortes-e,Ca'lldel1a, T,alII1barin, Ma;ra,~
ni, Nobili, Rizzo B Cavallera è stata pres.en~
tata la sBguente richiesta: «I sottoscritti SB~
natori chiedono che il passaggio alla discus-
sione degli articoli -dBl dis.egno di lBggB rBla
tivo alla ratifica d-ell'acGordo fra l'Italia e la
Santa SBde, per una nuova limitazione dBlla
zona ~xtra~territorial~ 0o:stituita ,dalle Vme
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P.antificie in Cast-el Gandalf.a~Albana Lazialt\,
sia sattapast-a a votaziane a scrutini,a se~
greta ».

DichIara perciò aperta la vataziane la 8'crU~

tinio segrBt'a.

PrBndana parte alla vatazianB i senat,ari:

Aldlsio, Allegata, Anfossi, Angelini Ge8a~
re, Azara.

Banfi, Barac,ca, Brureggi, Barantini, Bastia~
netto, Battista, Bellora, BenCIvenga, BenedeL~
ti Luigi, Bergamml, Berlmguer, BBrtini, Ber~
ton,e, Bibol,atti, Bisori, Bitos.si, Baccassi, Bac~
cani, Baeri, Borramea, BascO', BascO' Lucarel~
li, Bracc-esi, Br,aitenbBrg, Braschi, Bruna,
Bubbia, Buizz,a.

Cadorna, CaMera, Caminiti, Camaletti Ga'11~
denti, Caparali, Cappa, Cappellini, Carbani,
Carelli, Caristia, Carrara, Casadei, Casardi,
Casa ti, Castagna, Cavallera, Cemmi, Cerica,
Oermena;ti, Oermilgnal1l, Cerulli !relli, >08'80ohi,
Cloampittl, CIasca, CiccO'lunga, Cingalani,
Caffan, CancI, Canti, Carbelhl1l, CartesB, Co~
sattini.

De Bosia, De Gasperis, Della Seta, DB Lu~
zemberger, D'Incà, Di Racca, Danati, D'Ona~
friO'.

Elia.

Fabbri, Falck, Fantani, Fantuzzi, Farina,
Fanali, FazIO, Ferrari, Filippini, Fiare, Fa~
caccia, FartunatI, Franza.

Galletta, Gasparatta, Gava, Gavina, GencO',
Gerini, Giacametti, Giardma, Gma, Ganzales,
Gartani, Grava, GriecO', Grisaha, Guarienti.

Italia.

J annuzzi.

Labriala, Lamberti, Lanza Filingeri Paltel'~
nò, Lanzar'a, Lanzetta, Lavia, Lazzara, Le~
pare, Lacatelli, Lodata, Langani, Larenzi,
Lavera, LuciferO', Lus.su.

Macrelh, Maffi, Magh, MaglianO', Magrì,
Mancmelli, Marani, Mar-chil1l Camia, Marca?1~
cini, Mariatti, Martini, MedicI, Meng,ln, Me~
natti, Mentasti, Merlin Angelina, Merlin Um~
berta, Mloeli PicardI, MililJa, Minaja, Mali~
nelli, Mamigliana, Manaldl, Mantagnani, Mo~
randi, Matt, Musalina.

NItti, Nabili.

Orlanda, Ottani.

PanettI, Paratare, Pasquil1l, Pastare, Pel~
legnl1l, Persica, Pertil1l, Pezzml, PlCchlOtti,
Pieraccml.

Raja, Reale Eugenia, Real,e Vita, Restagna,
RIccI Masè, Rlstari, Rizza, RaUi, Ramana Do~
IDBnica, Rasati, Rubinacci, Ruggeri, Russa.

Sacco, Salamane, Salvaglani, Samek Lado~
VICI, Sanmartina, Sanna Randaccia, Santera,
Santanasta.sa. Sartari, SchIavone, Soaecimarra,
Smfanal1l, Spallina, SpezzanO'.

Tafmi, Tartufah, TamasI della Tarretta"
Tamma.sml, Tanella, Tasatti, Taselh, Traina,
Traiana.

Uberti.
VaccarO', Vanal1l, Val'alda, Varriale, Vigia~

ni, Vischia, V accal1.

Zanardi, Zane, Zehali, Ziina, Zatta.

Chiusura di voiazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la vataz;ja~
ne. Prega i senatafl segretari di prac€dere
alla spaglia dellB urne.

(I senato'fi segretari procedono alla nume~
razione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultata della
vataziane a scrutiniO' s€greta sul passaggiO'
agli articali del disegno di legge n. 301:):

V,ot'anti .
Maggiaranza
Favarevali
Cantrari .

209
105
127

82

Il SenatO' apprava il passaggiO' agli articali.
(Applausi da destra).

Do ara lettura degli articoli del disBgna di
legge e del testo dell'Accarda:

Art. 1.

Il Presidente della R'epubblica è autarizzata
a raLificare Bd il Gaverna a dare pIena ed in~
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t-era €S'8cuzion-e all'Accordo tra la Santa S€de
€ l'Italia p-er una nuova delimitazione d-ella
zona -extra~t,err,itolriale costituita dall-e Ville
P,ontifici-e in Cast-el Gandolfo~Albano Laziale,
concluso nel Palazzo Apost,olico Vaticano il
24 apnl-e 1948.

(El approvato).

Art.2.

La pres-ent-e l-egge entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione n-ella «Gazzetta Uffi~
ciale ~.

(El approvato).
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Ar,LIWATO.

ACCORDO

t'l'a la Santa Sede e l'Italia per una nuova delimitazione
della zona extraterritoriale costitutita dalle Ville pontificie in

Castel Gandolfò~Albano Laziale

La SANTA SEDE e il GOVERNO DELLA REPUBBLIOA ITALIANA

Tenuti presenti gli articoli quattordici, primo comma, quin'dici e sèdici
del 'rrattato trè1 la Santa SJde e l'Italia dell'lI febbraio~7 giugno 1929;

Considerato che, successivamente alla consegna da parte del Governo
Italiano alla Santa Sede della -Villa Barberini, sono stati incorpùrati alla
Villa stessa alcuni appezzammti di terreni e fabbricati di proprietà di terzi
e dalla Santa Sede medesima acquistati e precisamentE;:

1° terreno in territorio di Alnano IJaziale della superficie di ettari 5.31.30
distinto in catasto Sez. IV numeri 640 resto e 641, già appartenente alla Sig.ra
Giuseppina Salustri Galli vedova Baccelii;

20 terreno in territorio di Albano Laziale ~ denominato Orto Paris ~

della superficie di ettari 1.16.8, distinto in catasto Sez. IV nUillHi 201 A, 201 R,
202, già appartenenti al Comune di Albano Laziale;

3° terreno in territorio di Albano IJaziale della, superficie di ettari 2.78.40,
distinto in catasto Sez. IV numeri 640 A e 642, già appartenente aHa Sig.ra
Giuseppina Salllstri Galli vedoV'a Baccelli;

4° terreno di mq. 200 circa in territorio di Oastel Gandolfo sulle sponde
del lago Albano e striscia di terreno della larghezza di m. 4 che va dal detto
terreno, lungo il bosco Comunale, sino al serbatoio costruito nella Villa di pro~
prietà della Sacra Congregazione de Propaganda Fide, già appartenenti al
Comune di Castel Gè1ndolgo, e distinti in catasto ai mappali 413 E e 415 H;

50 fabbricati vari lungo la Via Anfiteatro Romano in Albano Lazhlc
su un'area di circa mq. 600, distinti in catasto ai mappali 29, 30 e 31 e demo~
liti per eV'enti bellici;

6° appezzamento di terreno di mq. 2000 circa nella Villa di propriet:l,
della Sacra Congregazione de Propaganda :Fide a confine con la Villa Pouti~
ficia di Castel Gandolfo;

7° altro piccolo appezzamento nell'interno della medesima Villa deIJa
Sacra Congregazione de Propaganda Fide, su cui insiste il serbatorio ùi arrivo
delle acque sollevate dal lago;

8° fabbricato con annesso terreno, della superficie complessiva di
mq. 11.250, in territorio di Albano IJaziale, Piazza Oairoli, numeri civici 2, 2 A
e 2 B, distinto nel catasto urbano di Albano Laziale alla Sez. IV lGttera H
sub. 4, già appartenente al Comune di Albano Laziale;

Considerato altresì che nell'atto di consegna da parte del Governo Ita~
Hano alla Santa Sede della Villa Barberini in Castel Gandolfo, rogato il 5 feb~
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braio 1930 dal Dott. Ugo Maceratini, Oonsigliere nel Ministero delle Finanze,
delegato a ricevere gli atti in forma pubbJica amministràtiva, le parti d'accordo
riconobbero che nella cessione derivante dall'articolo 14, primo comma, del
'.rrattato Lateranense non poteV'ano considerarsi inclusi sia il tratto di terreno
di proprietà del Oomune di Albano Laziale adibito a Oimitero, sia l'adiacente
striscia di terreno interposta tra il Oimitero stesso e la proprietà della Sacra
Oongregazione de Propaganda Fide con la ivi esistente Oappella Gentilizia
contenente le tombe dena Oasa Barberini, per quanto tali aree fossero com~
prese nella pianta annessa al 'rrattato stesso (Allegato II, tavola 5);

Ohe tale accordo ora le Parti vogliono a tutti gli effetti confermare;
Riconosciuta ancora la convenienza che tutto il complesso d 'immo bili che

formano le Ville Pontificie in Oastel Gandolfo~Albano Laziale e che costitui~
scono la residenza estiva del Sommo Pontefice fruisca, con tutte le sue dotazioni
attinenze e dipendenze, dei privilegi specificati negli articoli quindici e sedici
del Trattato Lateranense;

Hanno nominato i loro Plenipotenziari;

La Santa Sede:

S. E. ReV'.ma Mons. DOJ\'[ENICO TARDINI, Segretario (lella Sacra Congre~
gazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari;

Il Governo Italiano:

S. E. il Marchese Dott. ANTONIO MELI LUPI DI SORAGNATARASCONI,
A'mbasciatore d'Italia p're880 la Santa Sede;

i quali hanno convenuto quanto appresso:

Art. 1.

La Santa Sede ed il GoV'erno della Repubblica Italiana confermano ad
ogni effetto l'accordo, risulta,nte dall'atto di consegna da parte dd Governo
Italiano alla Santa Sede della Villa Barborini in Oastel Gandolfo, rogato il
5 febbraio 1930, per il quale le due Parti hanno riconosciuto che nella cessione
derivante dall'articolo 14, primo comma, del 'rrattato Lateranense non pote~
V'ano considerarsi inclusi il tratto di terreno di proprietà del Oomune di Albano
IJaziale adibito a Oimitero nè l'adiacente striscia di terreno interposta tra li
Oimitero stesso e la proprietà della Saera Oongregazione de Propaganda Fide
con la ivi esistente Oappella Gentilizia contenente le tombe della Oasa Barbe~
rini ~ aree distinte in colore giallo nella pianta allegata al presente Accordo ~

sebbene tali aree fossero comprese nella pianta annessa al Trattato (Alle~
gato II, tavola 5).

Art.2.

Gli immobili incorporati n'3lle Ville Pontificie di Castel Gandolfo~Albano
Laziale e loro dotazioni, segnati in colore azzurro nella pianta allegata al pre-
sente atto, godra,nno dei priV'ilegi specificati negli articoli quindici e sedici
del menzionato Trattato tra la Santa Sede e l'Italia.
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Tali immobili sono:

1° terreno in territorio di Albano Laziale della superficie di ettari 5.31.30,
diiìtinto in catasto Sùz. IV numeri 640 resto e 641, già appartenente alla Sig.ra
Giuseppina Salustri Galli vedova Baccdli;

2° terreno in territorio di Albano Laziale ~ denominato Orto Paris ~

della superficie di ettari 1.16.8, distinto in catasto Sez. IV, numeri 201 A,
201 B, 202, già appartenente al Comune di Albano Laziale;

30 terreno in territorio di Albano Laziale della superficie di ettari 2.78.40,
distinto in catasto Sez. IV numeri 640 A e 642, già appartenente alla Signora
Giuseppina Salustri Galli vedova Bacce lli;

40 terreno di mq. 2000 circa in territ,orio di Castel Gandolfo sulle sponde
del lago Albano e striscia di terreno della larghezza di m. 4 che va dal detto
terreno, lungo il bosco Oomunale, sino al serbatoio costruiti nelJa Villa di pro~
prietà della Sacra Congregazione de Propaganda Fide, già appartenenti al 0o~
mune di Oastel Gandolfo e distinti in catasto ai mappali 413 E c 415 H;

5° fabbricati vari lungo la Via Anfiteatro Romano in Albano Laziale
su un'area di circa mq. 600, distinti in cataRto ai mappali 29, 30 e 31 e demo~
liti per eventi bellici;

6° appezzamento di terreno di mq. 2000 circa nella Villa di proprietà
dena Sacra Congregazione de Propaganda Fide a confine con la Villa Ponti~
ficia in territorio di Oastel Gandolfo;

7° altro piccolo appezzamento nell'interno della medesima Villa della
Sacra Congregazione de Propaganda Fido, su cui insiste il serbatorio di arrivo
delle acque sollevate dal lago;

80 fabbricato con annesso terreno, della superficie complessiva di
mq. 11.250, in territorio di Albano Laziale, Piazza Cairoli, numeri civici 2,
2 A e 2 B, distinto noI catasto urb:1no di Albano Laziale alla Sor.ione IV
lettera H sub. 4, già appartenente al Comune rli Albano Laziale.

Art.3.

Il presente Accordo sarà ratificato e lo scambio delle ratifiche avrà luogo
il più presto possibile. Esso entrerà in vigore òalJa data dello scambio delle
ratifiche ed avrà effetto dal giorno della firm~L.

IN FEDE DI CHE i Plenipotenziari su detti, dehitan1C'nte autorizzat,i, hanno
firmato il presente atto.

FATTO in dupli~e esemplare nel Palazzo Apostolico Vaticano il ~4 aprile
1948.

DOMENICO TARDINI ANTONIO MELI LUPI DI SORAGNA
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Metto in votazione il disegno di legge nd
suo compl€sso. Chi lo appr,ova è pregato eli
alzarsi.

(JJJ apPTovato).
(Vivi applrHlsl da destr'({ e dal centro).

Annunzio di interpellanza.

PHE,SIDENTE. Comunico al Senato ehe è
pel'venuta alla Pr()sidellZa la seguente inter~
pellanza:

Al Presirlentrdel ComnglJO dei Ministri e
al MI111stro degh aIfat'Ì B'-Jter'i, per sapere q ua~
le politIca intendono svolgere per la nuova SI~
Vnazione creat'8si in CIlla allo scopo di otte~

ne're migliori l'apporti tra Il popolo cinese e-
il popolo italiano, ed una efficace tutela degh
1l1teressi , nazIOnali.

PASTORE, SERENI, GIUA.

Annunzio di interrogazioni.

PHErSIDENTE. Prego il .senatore s€greta~
ria di dar l€ttura delle int,e,nogazioni pel've~
IlUtB alla Presidenza.

CERMENA TI, segTetaTio:

Al Ministro dell'interno, p€r sapere che cosa

":1 sia di vero sulle voci che circolano circa
la proroga deJloeelezioni regionali.

MERLIN Umberto.

Al MilllNtro del lavoro e della previd,enza
,,;ocJale: di fronte al mancato accordo fra
n.N.A.M. (1st! tuta nazJOnale assIstenza ma~
!attie) e sanitan, ed aHa consegu€nt€ aglta~
zione nel campo m€dico mamfestatasi III tut~
to Jl Paese con grave detnm€nto del servizio
samtario, sia domiciliar€ ,che ambulatorIale, e
specialmente OSpItaliero, si chiede s€ il MiIll~
stro non rit'Emga opportuno di dovere lllterpor~
re i suoi bUOIll 'uffi'CI per addivenire, nell'at~
tesa che provvedimenti legislativi definiscano
la situazIOne nell'ambito di una riforma radl~
cale della previdenza ed asslst~mza sociale,
ad un componimento della vertenza, che men~
tre consenta ai mutuati di godere in pieno

i benefIci eh una assIstenza so'ciale, tuteh nel
tempo stesso ed in modo equo, effl(1)JCe e de~
cOrOso la dignità e glI int'eressi della class€
mediCa.

RILVESTRINI, CAPORALI, SANTERO,

LORENZI, PIERAOOINI, BOOOASSI,.

ZANARDI.

Al MBllst ro del trasporti, per conoscere i
motivi dBI p€rsistente rifIUto a concedere la
fBrmata d-el treno 82~83 alle stazioni di Gioja
Tauro e di Vlbo Valentia, ove fanno scalo l
numerosi COITIUni della piana di Palmi e del
Vlbonese, alculll ùei qualI con popolazione
superiore ai 20.000 abitanti e molti altri con
popolazione superiore ai 10.000 abitantI ed
ove eSI'stono raccordi con le ferrovie secon,
dari,e Calabro~Lucane e con numeros,e auto~
linee in concessione.

Interrogano altresÌ lo stesso Ministro pet'
sapere le ra,giom per le quali la fermata dl'l
rapido alle slVesse stazioni sia 'stata resa fa~
coltatlVa, mentre perdurano le stesse 'condl~
zioni per le quali si riconobbe ,sinora' utIle e
necessaria la fermata obbligatoria.

SALOMONE, ROMANO Domenico.

Ai Ministri dell'industria e commercio, del
eommercio con l'estero e dei lavori pubblici,
per conoscere a quali criteri :S'i is'pirra J,a poJi~
tica del Governo per conten€re, s€ non risol~
ver€, la grav.e cri,si che persist€ nella industria
dei marmi a puani.

BIBOLOTTI.

Al Mini,stro dell'industria e commercio, per
conoscer,e i crit.eri che ispirano la sua politica
nei confronti d.el1a zona industriale di Apua~
nia e s,e nOonrit.enga di interv-enir.e di autorità
per obbligare gli inadempienti a riporLare a
Massa Carrara quei macchinari che, a suo
t-empo, v.ell'nero Coomperati a condizioni parti~
col,armente vantaggiose attrav.er.so il godi~
mento di €s,enzioni fiscali e di tariff.e prefe~
r,enziali.

BIBOLOTTI.

Ai Ministri del tesoro, d.el lavoro e della
previdenza sociale, per sapere che cosa int'en-
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da fare il Governo della Repubbhca a favor.e
(lei pensionati della Previdenza ,bociale e più
partiCO'larment.e quale seguito si intenda dar.e
all'ordine del giorno che a questo proposHo
è stato votato alil'unanimità daHa lOa Gom~
missione legislativa del <Senat'Ù.

BIBOLOTTI.

Al Mini,stro dei trasporti, per sa.pere se non

l'avvisi la convenienza di riscattare le residue
azioni privat.e, che ancora gravano sul patri
mania dei soffi.oni boraci,feri di Larderello, E'
se non ritenga interesse dell'Azienda f.erro~
viaria e della .economia nazionale, sviluppare
tura più coraggiosa e razionale po:litica di
una completa utilizzazione di quella grande
riserva di energia meccanica naturale per ali~
mentar.e più numerose e più p'Ùtenti centrali
geo~ t.ermo~elet triche.

BIBOLOTTI.

Ai Ministri dell'interno, >dell lavoro e delJa
previdenza sociale, sulla politica del Governo
a favore dei ciechi .e più particolarmente <;e
non reputino urgente e doveroso aumentare
congruamente l'attuale ,~ssegno mensile in at~
t.esa che venga realizzata l'attesa riforma del~
la Previdenza sociale.

BIBOLOTTI) RUGGERI.

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu.
i:)tizia, per sapere se i funzionari e gli ag.enti
responsabili di violenze .e di ferimenti a danno
di cittadini e di gi,ornalisti a Genova il 6 giu~
gno sono stati puniti disciplinarmente e de~
feriti all'autorità giudiziaria e Iper sapere se
ancora una volta il Ministr,o della giustizia
intenda negare l'autorizzazione a procedere
assicurando l'impunità 'agli agenti che vio,lano
le leggi e i diritti dei cittadini.

PASTORE, PERTINI.

Interrogazioni
con richzesta di risposta scritta.

Al Ministro dell'interno, per sapere perchè
da mesi si prolunga la chiusura della Coope~

l'ativa di Assago (Milano), cooperativa che
ha 164 soci, ed è l'er.ede di quella distrutta dai
fascisti nel 1922. La prolungata chius~lra è
causa di forte malumore da parte della popo~
Iazione di Assag,o, assai affezionata alla sua
vecchia cooperati,va.

LOCATELLI.

Al Mll1lstro del trasportI, per sapere per~
chè SI rItardI eccessIvamente la hqUldazlOne
d.elle pensioni aglI esonerati pohhci anti.fa~
o,l:lsti, C'he pure hanno dintto ai maSSImI l'l~
guardI per esserSI opposti v1l'iImente ad un re~
gime che la GostItuzione della Repubblica ha
(ondannato per sempre.

LOCATELLI.

PREBIDENTE. Doma,ni seduta pubblica
nlle ore 16, c'ÙIseguente ordme del giorno:

1. Interrogazioni.

II: Svolgimento dell 'interpellanza:

TERRACINI. ~ .Al Presidente del Consiglio
dei Ministri. ~ Sulla deliberazione del
Oonsiglio stesso intesa a proibire nella
città di Roma ogni manifestazione di massa
a carattere nazionale indetta da organiz~
zazioni politiche, decisione anticostituzio~
naIe che, pretendendo sottoporre la capi~
tale della Repubblica ad uno statuto speciale,
offende insieme l'onore dei suoi abitanti ed
i diritti po1itici e civili di tutti i cittadin
italiani.

III. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero del commercio con l'estero per l 'eser~
cizio finanziario 1949~50 (299).

La seduta è tolta (01"8121,15).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio del Resoconti.


